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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

 

 

CAPO 1 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 
Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 
 
1.	Ai	sensi	dell'articolo	1	del	Codice	degli	appalti,	l'oggetto	dell'appalto	(C.P.V.	 -	)	consiste	nell'esecuzione	di	
tutti	i	lavori	e	forniture	necessari	per	la	realizzazione	dell'intervento	di	cui	al	comma	2. 

2.	L'intervento	è	così	individuato:. 
	 a)	denominazione	conferita	dalla	Stazione	appaltante:	LAVORI	DI	RECUPERO	E	RIQUALIFICAZIONE	DI	PARTI	

DEL	BORGO	DI	TORCHIARO;	

b)	descrizione	sommaria:		

-RECUPERO	 DELLE	 FACCIATE	 DELL'EDIFICIO	 A	 TORRE	 IN	 PIAZZA	 SAN	 SIMONE	 con	 scarnitura,	 stuccatura,	
cuci-scuci,	sostituzione	mattoni	nuovi	con	mattoni	di	recupero;	

-RECUPERO	 VIABILITA'	 TRATTO	 DI	 VIA	 DA	 SOLE	 CON	 PERCORSO	 DI	 ACCESSIBILITA'	 SENSORIALE	 con	
demolizione	 massetto,	 sistemazione	 fognatura,	 nuovo	 massetto	 e	 nuova	 pavimentazione	 in	 selci	 e	
quadrotte	di	arenaria	

-INFRASTRUTTURE	DI	TIPO	INNOVATIVO	TIPO	TELECAMERE	e	sistema	di	registrazione;	

c)	 ubicazione:	BORGO	STORICO	DI	TORCHIARO,	63845	PONZANO	DI	FERMO	(FM).	

3.	Sono	 compresi	 nell'appalto	 tutti	 i	 lavori,	 le	 prestazioni,	 le	 forniture	 e	 le	 provviste	 necessarie	 per	 dare	 il	
lavoro	completamente	compiuto	e	secondo	le	condizioni	stabilite	dal	presente	Capitolato	speciale,	con	le	
caratteristiche	tecniche,	qualitative	e	quantitative	previste	dal	progetto	esecutivo	con	i	relativi	allegati,	con	
riguardo	anche	ai	particolari	costruttivi	e	ai	progetti	esecutivi,	dei	quali	l'appaltatore	dichiara	di	aver	preso	
completa	ed	esatta	conoscenza.	 

4.	L'esecuzione	dei	 lavori	è	 sempre	e	 comunque	effettuata	 secondo	 le	 regole	dell'arte	e	 l'appaltatore	deve	
conformarsi	 alla	 massima	 diligenza	 nell'adempimento	 dei	 propri	 obblighi;	 trova	 sempre	 applicazione	
l'articolo	1374	del	codice	civile. 

5.	Anche	ai	 fini	dell'articolo	3,	comma	5,	della	 legge	n.	136	del	2010	e	dell'articolo	66,	comma	4,	sono	stati	
acquisiti	i	seguenti	codici: 

a.	Codice	identificativo	della	gara	(CIG):	 	

b.	Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	 F53D17000150001 
6.	Nel	presente	Capitolato	sono	assunte	le	seguenti	definizioni: 

a.	Codice	dei	contratti:	il	D.	Lgs.	50	del	18	Aprile	2016; 

b.	Regolamento	generale:	il	D.P.R.	207	del	5	Ottobre	2010	-	Regolamento	di	esecuzione	ed	attuazione	
del	Codice	dei	contratti	pubblici,	per	le	parti	non	abrogate 

c.	Capitolato	Generale:	il	capitolato	generale	d'appalto	approvato	con	D.M.	145	del	19	Aprile	2000; 

d.	D.	Lgs.	81/2008:	 il	decreto	 legislativo	9	Aprile	2008,	n.	81,	Attuazione	dell'articolo	1	della	 legge	3	
agosto	2007,	n.	123,	in	materia	di	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro; 

e.	Stazione	appaltante:	 le	amministrazioni	aggiudicatrici	di	 cui	alla	 lettera	a)	gli	enti	aggiudicatori	di	
cui	alla	lettera	e),	 i	soggetti	aggiudicatori	di	cui	alla	lettera	f)	e	gli	altri	soggetti	aggiudicatori	di	cui	
alla	lettera	g)	dell'articolo	3	del	codice	dei	contratti; 
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f)	il	piano	di	sicurezza	e	di	coordinamento	di	cui	all'articolo	100	del	Decreto	n.	81	del	2008	e	al	punto	2	
dell'allegato	XV	allo	stesso	decreto; 

g)	il	Piano	Operativo	di	Sicurezza	di	cui,	all'articolo	89,	comma	1,	lettera	h),	del	Decreto	n.	81	del	2008	e	al	
punto	3.2	dell'allegato	XV	allo	stesso	decreto; 

h)	il	Cronoprogramma	di	cui	all'articolo	40	del	Regolamento	generale; 
i)	le	polizze	di	garanzia	di	cui	agli	articoli	Art.	32	e	Art.	34; 

2.	Sono	 contrattualmente	 vincolanti	 tutte	 le	 leggi	 e	 le	 norme	 vigenti	 in	 materia	 di	 lavori	 pubblici	 e	 in	
particolare: 
a)	il	Codice	dei	contratti	pubblici; 
b)	il	Regolamento	generale,	per	quanto	applicabile; 
c)	il	decreto	legislativo	n.	81	del	2008,	con	i	relativi	allegati. 

3.	Fanno	altresì	parte	del	contratto,	in	quanto	parte	integrante	e	sostanziale	del	progetto	di	cui	al	comma	1,	
le	relazioni	e	gli	elaborati	presentati	dall'appaltatore	in	sede	di	offerta.	 

 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 
1.	La	sottoscrizione	del	contratto	da	parte	dell'appaltatore	equivale	a	dichiarazione	di	perfetta	conoscenza	e	
incondizionata	accettazione	anche	dei	suoi	allegati,	della	legge,	dei	regolamenti	e	di	tutte	le	norme	vigenti	
in	materia	di	lavori	pubblici,	nonché	alla	completa	accettazione	di	tutte	le	norme	che	regolano	il	presente	
appalto,	e	del	progetto	per	quanto	attiene	alla	sua	perfetta	esecuzione. 

2.	La	sottoscrizione	del	contratto	da	parte	dell'appaltatore	equivale	a	dichiarazione	di	perfetta	conoscenza	e	
incondizionata	accettazione	anche	dei	suoi	allegati,	della	legge,	dei	regolamenti	e	di	tutte	le	norme	vigenti	
in	materia	di	lavori	pubblici,	nonché	alla	completa	accettazione	di	tutte	le	norme	che	regolano	il	presente	
appalto,	e	del	progetto	per	quanto	attiene	alla	sua	perfetta	esecuzione. 

 
Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore  
 
1.	In	 caso	 di	 fallimento,	 di	 liquidazione	 coatta	 e	 concordato	 preventivo,	 ovvero	 procedura	 di	 insolvenza	
concorsuale	o	di	liquidazione	dell'appaltatore,	o	di	risoluzione	del	contratto	ai	sensi	dell'	articolo	108	del	
codice	 dei	 contratti,	 ovvero	 di	 recesso	 dal	 contratto	 ai	 sensi	 dell'articolo	 88,	 comma	 4-ter,	 del	 decreto	
legislativo	6	settembre	2011,	n.	159,	ovvero	in	caso	di	dichiarazione	giudiziale	di	inefficacia	del	contratto,	
la	 stazione	 appaltante	 interpella	 progressivamente	 i	 soggetti	 che	 hanno	 partecipato	 all'originaria	
procedura	 di	 gara,	 risultanti	 dalla	 relativa	 graduatoria,	 al	 fine	 di	 stipulare	 un	 nuovo	 contratto	 per	
l'affidamento	del	completamento	dei	lavori. 

2.	In	 caso	 di	 fallimento,	 liquidazione	 coatta	 amministrativa,	 amministrazione	 controllata,	 amministrazione	
straordinaria,	 concordato	 preventivo	 ovvero	 procedura	 di	 insolvenza	 concorsuale	 o	 di	 liquidazione	 del	
mandatario	 ovvero,	 qualora	 si	 tratti	 di	 imprenditore	 individuale,	 in	 caso	 di	 morte,	 interdizione,	
inabilitazione	 o	 fallimento	 del	medesimo	 ovvero	 nei	 casi	 previsti	 dalla	 normativa	 antimafia,	 la	 stazione	
appaltante	 può	 proseguire	 il	 rapporto	 di	 appalto	 con	 altro	 operatore	 economico	 che	 sia	 costituito	
mandatario	nei	modi	previsti	dal	codice	dei	contratti	purché	abbia	i	requisiti	di	qualificazione	adeguati	ai	
lavori	o	servizi	o	forniture	ancora	da	eseguire;	non	sussistendo	tali	condizioni	 la	stazione	appaltante	può	
recedere	dal	contratto 

 
Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori 
 
1.	L'appaltatore	 deve	 avere	 domicilio	 nel	 luogo	 nel	 quale	 ha	 sede	 l'ufficio	 di	 direzione	 dei	 lavori;	 ove	 non	
abbia	 in	 tale	 luogo	 uffici	 propri,	 deve	 eleggere	 domicilio	 presso	 gli	 uffici	 comunali,	 o	 lo	 studio	 di	 un	
professionista,	o	gli	uffici	di	società	legalmente	riconosciuta.	 

2.	L'appaltatore	deve	comunicare,	secondo	le	modalità	previste	dall'art.	3	del	Capitolato	generale,	le	persone	
autorizzate	a	riscuotere. 

3.	L'appaltatore	 che	non	 conduce	 i	 lavori	 personalmente	 conferisce	mandato	 con	 rappresentanza,	 ai	 sensi	
dell'art.	 1704	 del	 c.c.,	 a	 persona	 fornita	 di	 idonei	 requisiti	 tecnici	 e	morali,	 alla	 quale	 deve	 conferire	 le	
facoltà	 necessarie	 per	 l'esecuzione	 dei	 lavori	 a	 norma	 del	 contratto.	 La	 stazione	 appaltante,	 previo	
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richiesta	 motivata,	 può	 richiedere	 la	 sostituzione	 del	 rappresentante.	 Nel	 caso	 in	 cui	 la	 qualifica	 di	
appaltatore	 sia	 rivestita	 da	 imprese	 costituite	 in	 forma	 societaria,	 ai	 fini	 del	 presente	 articolo	
all'appaltatore	s'intende	sostituito	il	legale	rappresentante	della	medesima	società. 

4.	L'appaltatore,	tramite	il	direttore	di	cantiere	assicura	l'organizzazione,	la	gestione	tecnica	e	la	conduzione	
del	 cantiere.	 La	 DL	 ha	 il	 diritto	 di	 esigere	 il	 cambiamento	 del	 direttore	 di	 cantiere	 e	 del	 personale	
dell'appaltatore	per	disciplina,	incapacità	o	grave	negligenza.	L'appaltatore	è	in	tutti	i	casi	responsabile	dei	
danni	causati	dall'imperizia	o	dalla	negligenza	di	detti	soggetti,	nonché	della	malafede	o	della	frode	nella	
somministrazione	o	nell'impiego	dei	materiali. 

5.	Qualsiasi	variazione	di	domicilio	di	tutte	le	persone	di	cui	al	presente	articolo	devono	essere	comunicate	
alla	stazione	appaltante	accompagnata	dal	deposito	del	nuovo	atto	di	mandato. 

 
Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
 
1.	I	materiali	devono	corrispondere	alle	prescrizioni	del	capitolato	d'appalto,	essere	della	migliore	qualità	e	
possono	essere	messi	in	opera	solamente	dopo	l'accettazione	da	parte	del	direttore	dei	lavori.	 

2.	L'accettazione	dei	materiali	e	dei	componenti	è	definitiva	solo	dopo	la	loro	posa	in	opera.	Il	direttore	dei	
lavori	può	rifiutare	in	qualunque	momento	i	materiali	deperiti	dopo	l'introduzione	nel	cantiere,	o	che,	per	
qualsiasi	 causa,	 non	 siano	 conformi	 alle	 caratteristiche	 tecniche	 risultanti	 dai	 documenti	 allegati	 al	
contratto.	In	tal	caso	l'appaltatore	deve	rimuoverli	dal	cantiere	e	sostituirli	con	altri	a	sue	spese.	
Ove	 l'appaltatore	 non	 effettui	 la	 rimozione	 nel	 termine	 prescritto	 dal	 direttore	 dei	 lavori,	
l'Amministrazione	 può	 provvedervi	 direttamente	 a	 spese	 dell'appaltatore	medesimo,	 a	 carico	 del	 quale	
resta	anche	qualsiasi	danno	che	potesse	derivargli	per	effetto	della	rimozione	eseguita	d'ufficio. 

 

CAPO 3 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

 
Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1.	L'inizio	dei	 lavori	dovrà	avvenire	non	oltre	 i	45	 giorni	dalla	 stipula	del	 contratto.	Tale	data	dovrà	essere	
specificata	con	apposito	verbale	in	occasione	della	consegna	dei	lavori 

2.	Nel	caso	in	cui	l'appaltatore		non	osservi	i	termini	fissati	per	ricevere	la	consegna	dei	lavori,	il	direttore	dei	
lavori	 fissa	nuovi	 termini	 in	un	periodo	che	va	da	5	al	massimo	15	giorni.	Decorsi	quest'ultimi	 termini	 la	
Stazione	 appaltante	 può	 risolvere	 il	 contratto	 e	 trattenere	 la	 cauzione	 definitiva.	 L'appaltatore	 	 sarà	
comunque	escluso	dalla	partecipazione	nel	caso	 in	cui	venga	 indetta	nuova	procedura	per	 l'affidamento	
degli	stessi	lavori. 

3.	Essendo	 previsti	 lavori	 di	 scavo,	 l'appaltatore	 farà	 riferimento	 alle	 disposizioni	 previste	 dal	 Piano	 di	
Sicurezza	e	coordinamento	oppure	all'eventuale	attestazione	circa	l'esecuzione	delle	operazioni	di	bonifica	
preventivamente	eseguite.		 

4.	L'eventuale	rinvenimento	di	ordigni	bellici	inesplosi	darà	luogo	alle	seguenti	attività: 
a.	sospensione	immediata	dei	lavori; 
b.	aggiornamento	del	Piano	di	sicurezza	e	coordinamento; 
c.	relativo	aggiornamento	dei	Piani	operativi	di	sicurezza; 
d.	esecuzione	delle	bonifiche	da	parte	di	imprese	qualificate	ai	sensi	del	D.M.	n.	82	del	11	Maggio	2015. 

 
Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1.	Il	termine	per	l'ultimazione	dei	lavori	è	pari	a	90	giorni	naturali	consecutivi	dalla	data	riportata	nel	verbale	
di	 inizio	 lavori.	 In	tali	giorni	sono	da	considerarsi	compresi	 i	giorni	non	lavorativi	corrispondenti	a	ferie	e	
giorni	di	andamento	climatico	sfavorevole. 

2.	L'appaltatore	 è	 obbligato	 a	 rispettare	 l'esecuzione	 della	 lavorazioni	 secondo	 quanto	 disposto	 dal	
cronoprogramma	di	cui	all'art.	40	del	D.P.R.	207/2010. 

 
Art. 14 - Proroghe 
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1.	Nel	caso	si	verifichino	ritardi	per	ultimare	 i	 lavori,	per	cause	non	 imputabili	all'appaltatore,	quest'ultimo	
può	 chiedere	 la	 proroga	 presentando	 specifica	 richiesta	 motivata	 con	 congruo	 anticipo	 rispetto	 alla	
scadenza	del	termine	di	cui	all'articolo	Art.	13. 

2.	La	proroga	è	concessa	o	negata	con	provvedimento	scritto	del	Responsabile	unico	del	procedimento	entro	
30	giorni	dal	ricevimento	della	richiesta	e	sentito	il	parere	del	direttore	dei	lavori. 

3.	ll	Responsabile	unico	del	procedimento	può	prescindere	dal	parere	del	Direttore	dei	Lavori	se	questi	non	si	
esprime	entro	10	giorni	e		può	discostarsi	dal	parere	stesso.	In	tale	provvedimento	di	proroga	è	riportato	il	
parere	 del	 Direttore	 dei	 lavori	 se	 difforme	 rispetto	 alle	 conclusioni	 del	 Responsabile	 unico	 del	
procedimento. 

4.	La	 mancata	 emissione	 del	 provvedimento	 di	 cui	 al	 comma	 2	 corrisponde	 al	 rigetto	 della	 richiesta	 di	
proroga 

 
Art. 15 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 
1.	In	tutti	i	casi	in	cui	ricorrano	circostanze	speciali	che	impediscono	in	via	temporanea	che	i	lavori	procedano	
utilmente	 a	 regola	 d'arte,	 e	 che	 non	 siano	 prevedibili	 al	 momento	 della	 stipulazione	 del	 contratto,	 il	
direttore	 dei	 lavori	 può	 disporre	 la	 sospensione	 dell’esecuzione	 del	 contratto,	 compilando,	 con	
l’intervento	dell’esecutore	o	di	un	suo	 legale	rappresentante,	 il	verbale	di	sospensione,	con	 l’indicazione	
delle	 ragioni	 che	 hanno	 determinato	 l’interruzione	 dei	 lavori,	 nonché	 dello	 stato	 di	 avanzamento	 dei	
lavori,	 delle	 opere	 la	 cui	 esecuzione	 rimane	 interrotta	 e	 delle	 cautele	 adottate	 affinché	 alla	 ripresa	 le	
stesse	possano	essere	continuate	ed	ultimate	senza	eccessivi	oneri,	della	consistenza	della	forza	lavoro	e	
dei	mezzi	d'opera	esistenti	in	cantiere	al	momento	della	sospensione. 

2.	La	 sospensione	 ordinata	 dal	 direttore	 dei	 lavori	 è	 efficace	 mediante	 l'elaborazione,	 da	 parte	 di	
quest'ultimo,	 del	 verbale	 di	 sospensione	 dei	 lavori,	 controfirmato	 dall'appalatore	 e	 tramesso	 al	
Responsabile	unico	del	procedimento	nel	termine	massimo	di	5	giorni	naturali	dalla	sua	redazione. 

3.	La	sospensione	permane	per	il	tempo	strettamente	necessario	a	far	cessare	le	cause	che	hanno	imposto	
l'interruzione	dell'esecuzione	dell'appalto.	 

4.	II	verbale	di	ripresa		dei		lavori,	da	redigere		a		cura		del	direttore	dei	lavori,	non	appena	venute		a		cessare		
le		cause		della	sospensione,	è	dall'esecutore	ed	inviato	al		Responsabile	del	procedimento.	Nel	verbale	di	
ripresa	il	direttore	dei	lavori,	oltre	ad	indicare	i	giorni	effettivi	della	sospensione,	specifica	il	nuovo	termine	
contrattuale. 

 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 
1.	La	 sospensione	 può	 essere	 disposta	 dal	 RUP	 per	 ragioni	 di	 necessità	 o	 di	 pubblico	 interesse,	 tra	 cui	
l'interruzione	di	finanziamenti	per	esigenze	sopravvenute	di	finanza	pubblica,	disposta	con	atto	motivato	
delle	amministrazioni	competenti. 

2.	Se	la	sospensione,	o	le	sospensioni	se	più	di	una,	durano	per	un	periodo	di	tempo	superiore	ad	un	quarto	
della	durata	complessiva	prevista	dall’articolo	Art.	13,	o	comunque	superano	6	mesi	 complessivamente,	
l'appaltatore	 può	 richiedere	 lo	 scioglimento	 del	 contratto	 senza	 indennità.	 La	 Stazione	 appaltante	 può	
opporsi	 allo	 scioglimento	 del	 contratto	 riconoscendo,	 però,	 al	 medesimo	 i	 maggiori	 oneri	 derivanti	 dal	
prolungamento	 della	 sospensione	 oltre	 i	 termini	 suddetti,	 iscrivendoli	 nella	 documentazione	 contabile.	
Nessun	indennizzo	è	dovuto	all’esecutore	negli	altri	casi. 

 
Art. 17 - Penale per ritardi 
 
1.	Il	mancato	rispetto	del	termine	stabilito	per	l'ultimazione	dei	lavori,	comporta	l'applicazione	della	penale	
per	ogni	giorno	naturale	consecutivo		pari	allo	1,00	per	mille	dell'importo	contrattuale.	 

2.	Le	penali	di	cui	al	comma	1	saranno	applicate	anche	per	i	seguenti,	eventuali,	ritardi: 
a.	nell'inizio	lavori	rispetto	alla	data	di	consegna	dei	lavori	di	cui	all'art	Art.	12; 
b.	nell'inizio	 dei	 lavori	 per	 mancata	 consegna	 o	 per	 inefficacia	 del	 verbale	 di	 consegna	 imputabili	
all'appaltatore	che	non	abbia	effettuato	gli	adempimenti	prescritti; 

c.	nella	ripresa	dei	lavori	seguente	un	verbale	di	sospensione,	rispetto	alla	data	fissata	dalla	DL; 
d.	nel	rispetto	dei	termini	imposti	dalla	DL	per	il	ripristino	di	lavori	non	accettabili	o	danneggiati. 
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3.	In	riferimento	alle	penali	di	cui	al	comma	2,	valgono	le	seguenti	disposizioni:	la	penale	irrogata	ai	sensi	del	
comma	2,	lettera	a),	non	si	applica	se	l'appaltatore	rispetta	la	prima	soglia	temporale	successiva	fissata	nel	
programma	esecutivo	dei	lavori	di	cui	all'articolo	Art.	18	;	la	penale	di	cui	al	comma	2,	lettera	b)	e	lettera	
d),	è	applicata	all'importo	dei	lavori	ancora	da	eseguire;	la	penale	di	cui	al	comma	2,	lettera	c)	è	applicata	
all'importo	dei	 lavori	di	 ripristino	o	di	nuova	esecuzione	ordinati	per	 rimediare	a	quelli	non	accettabili	o	
danneggiati.	 

4.	Il	 DL	 segnala	 al	 RUP	 tutti	 i	 ritardi	 e	 la	 relativa	 quantificazione	 temporale	 tempestivamente	 e	
dettagliatamente.	
Sulla	base	di	tali	indicazioni	le	penali	sono	applicate	in	sede	di	conto	finale	ai	fini	della	verifica	in	sede		di	
regolare	esecuzione.	 

5.	L'importo	complessivo	delle	penali	determinate	ai	sensi	dei	commi	1	e	2	non	può	superare	il	10%	(dieci	per	
cento)	dell'importo	contrattuale,	altrimenti	si	applica	l'Art.	20,	in	materia	di	risoluzione	del	contratto.	 

6.	L'applicazione	delle	penali	non	pregiudica	il	risarcimento	di	eventuali	danni	o	ulteriori	oneri	sostenuti	dalla	
Stazione	appaltante	a	causa	dei	ritardi. 

 
Art. 18 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
1.	Nel	rispetto	dell’articolo	43,	comma	10,	del	D.P.R.	207/2010,	l'appaltatore,	entro	30	giorni	dalla	stipula	del	
contratto,	 e	 comunque	 prima	 dell'inizio	 dei	 lavori,	 predispone	 e	 consegna	 al	 direttore	 dei	 lavori	 il	
programma	esecutivo	 dei	 lavori,	 rapportato	 alle	 proprie	 tecnologie,	 alle	 proprie	 scelte	 imprenditoriali	 e	
alla	propria	organizzazione	lavorativa.	Tale	programma	deve	riportare,	per	ogni	 lavorazione,	 le	previsioni	
circa	il	periodo	di	esecuzione	nonché	l'ammontare	presunto,	parziale	e	progressivo,	dell'avanzamento	dei	
lavori	 alle	 date	 contrattualmente	 stabilite	 per	 la	 liquidazione	 dei	 certificati	 di	 pagamento;	 deve	 essere	
coerente	con	i	tempi	contrattuali	di	ultimazione	e	deve	essere	approvato	dal	direttore	dei	lavori,	mediante	
apposizione	 di	 un	 visto,	 entro	 cinque	 giorni	 dal	 ricevimento.	 Qualora	 il	 direttore	 dei	 lavori	 non	 si	 sia	
pronunciato	entro	tale	termine,	 il	programma	esecutivo	dei	 lavori	si	 intende	accettato,	 fatte	salve	palesi	
illogicità	o	indicazioni	erronee	incompatibili	con	il	rispetto	dei	termini	di	ultimazione. 

2.	La	Stazione	appaltante	può	modificare	o	integrare	il	programma	esecutivo	dei	 lavori,	mediante	ordine	di	
servizio,	nei	seguenti	casi: 

a.	per	il	coordinamento	con	le	forniture	o	le	prestazioni	di	imprese	o	altre	ditte	estranee	al	contratto; 
b.	per	 l'intervento	o	 il	mancato	 intervento	di	 società	 concessionarie	 di	 pubblici	 servizi	 le	 cui	 reti	 siano	
coinvolte	in	qualunque	modo	con	l'andamento	dei	lavori,	purché	non	imputabile	ad	inadempimenti	o	
ritardi	della	Stazione	appaltante; 

c.	per	l'intervento	o	il	coordinamento	con	autorità,	enti	o	altri	soggetti	diversi	dalla	Stazione	appaltante,	
che	 abbiano	 giurisdizione,	 competenze	 o	 responsabilità	 di	 tutela	 sugli	 immobili,	 i	 siti	 e	 le	 aree	
comunque	interessate	dal	cantiere;	a	tal	fine	non	sono	considerati	soggetti	diversi	le	società	o	aziende	
controllate	 o	 partecipate	 dalla	 Stazione	 appaltante	 o	 soggetti	 titolari	 di	 diritti	 reali	 sui	 beni	 in	
qualunque	 modo	 interessati	 dai	 lavori	 intendendosi,	 in	 questi	 casi,	 ricondotta	 la	 fattispecie	 alla	
responsabilità	gestionale	della	Stazione	appaltante; 

d.	per	l'opportunità		o	la	necessità	di	eseguire	prove	di	carico	e	di	tenuta	e	funzionamento	degli	impianti,	
prove	sui	campioni,	nonché	collaudi	parziali	o	specifici; 

e.	se	è	richiesto	dal	coordinatore	per	la	sicurezza	e	la	salute	nel	cantiere,	in	ottemperanza	all'articolo	92,	
comma	 1,	 del	 Decreto	 n.	 81	 del	 2008.	 In	 ogni	 caso	 il	 programma	 esecutivo	 dei	 lavori	 deve	 essere	
coerente	con	il	PSC,	eventualmente	integrato	ed	aggiornato. 

3.	I	lavori	sono	comunque	eseguiti	nel	rispetto	del	cronoprogramma,	a	corredo	del	progetto	esecutivo,	che	la	
Stazione	appaltante	ha	predisposto	e	può	modificare	nelle	condizioni	di	cui	al	comma	2. 

 
Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1.	Non	sono	concesse	proroghe	dell'inizio	dei	lavori,	della	loro	mancata	regolare	o	continuativa	conduzione	
secondo	il	relativo	programma	o	della	loro	ritardata	ultimazione,	per	i	seguenti	casi: 
a.	ritardo	 nell'installazione	 del	 cantiere	 e	 nell'allacciamento	 alle	 reti	 tecnologiche	 necessarie	 al	 suo	
funzionamento,	per	l'approvvigionamento	dell'energia	elettrica	e	dell'acqua; 

b.	adempimento	di	prescrizioni,	o	rimedio	a	inconvenienti	o	infrazioni	riscontrate	dalla	DL	o	dagli	organi	
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di	vigilanza	 in	materia	sanitaria	e	di	sicurezza,	 ivi	compreso	 il	coordinatore	per	 la	sicurezza	 in	fase	di	
esecuzione,	se	nominato; 

c.	esecuzione	di	accertamenti	integrativi	che	l'appaltatore	ritenesse	di	dover	effettuare	per	la	esecuzione	
delle	 opere	 di	 fondazione,	 delle	 strutture	 e	 degli	 impianti,	 salvo	 che	 siano	 ordinati	 dalla	 DL	 o	
espressamente	approvati	da	questa; 

d.	tempo	necessario	per	l'esecuzione	di	prove	su	campioni,	sondaggi,	,	analisi	e	altre	prove	assimilabili; 

e.	tempo	necessario	per	 l'espletamento	degli	adempimenti	a	carico	dell'appaltatore	comunque	previsti	
dal	presente	Capitolato	speciale	o	dal	capitolato	generale	d’appalto; 

f.	tempo	necessario	per	 l'espletamento	degli	adempimenti	a	carico	dell'appaltatore	comunque	previsti	
dal	presente	Capitolato	speciale	o	dal	capitolato	generale	d’appalto; 

g.	eventuali	vertenze	a	carattere	aziendale	tra	l’appaltatore	e	il	proprio	personale	dipendente; 
h.	sospensioni	 disposte	 dalla	 Stazione	 appaltante,	 dal	 direttore	 dei	 lavori,	 dal	 Coordinatore	 per	 la	
sicurezza	in	fase	di	esecuzione	o	dal	RUP	per	inosservanza	delle	misure	di	sicurezza	dei	lavoratori	nel	
cantiere	o	inosservanza	degli	obblighi	retributivi,	contributivi,	previdenziali	o	assistenziali	nei	confronti	
dei	lavoratori	impiegati	nel	cantiere; 
i.	sospensioni	 disposte	 dal	 personale	 ispettivo	 del	 Ministero	 del	 lavoro	 e	 della	 previdenza	 sociale	 in	
relazione	 alla	 presenza	 di	 personale	 non	 risultante	 dalle	 scritture	 o	 da	 altra	 documentazione	
obbligatoria	 o	 in	 caso	 di	 reiterate	 violazioni	 della	 disciplina	 in	materia	 di	 superamento	 dei	 tempi	 di	
lavoro,	di	riposo	giornaliero	e	settimanale,	ai	sensi	dell’articolo	14	del	Decreto	n.	81	del	2008,	fino	alla	
relativa	revoca. 

2.	Se	 l’appaltatore	non	abbia	 tempestivamente	denunciato	per	 iscritto	alla	Stazione	appaltante	 le	 cause	di	
ritardo	 imputabili	a	 ritardi	o	 inadempimenti	di	ditte,	 imprese,	 fornitori,	 tecnici	o	altri,	 titolari	di	 rapporti	
contrattuali	 con	 la	 Stazione	 appaltante,	 tali	 ritardi	 non	 costituiscono	 altresì	 motivo	 di	 proroga	 o	
differimento	 dell'inizio	 dei	 lavori,	 della	 loro	 mancata	 regolare	 o	 continuativa	 conduzione	 secondo	 il	
relativo	programma	o	della	loro	ritardata	ultimazione. 

3.	Le	cause	di	cui	ai	commi	1	e	2	non	possono	costituire	motivo	per	la	richiesta	di	proroghe	di	cui	all'Art.	14,	
di	sospensione	dei	lavori	di	cui	all’Art.	15,	per	la	disapplicazione	delle	penali	di	cui	all’Art.	17,	né	possono	
costituire	ostacolo	all’eventuale	risoluzione	del	Contratto	ai	sensi	dell'Art.	20. 

 
Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 
1.	Qualora	 l'esecuzione	 delle	 prestazioni	 ritardi	 per	 negligenza	 dell'appaltatore	 rispetto	 alle	 previsioni	 del	
contratto,	la	stazione	appaltante,	assegna	un	termine,	che,	salvo	i	casi	d'urgenza,	non	può	essere	inferiore	
a	 dieci	 giorni,	 entro	 i	 quali	 l’appaltatore	 deve	 eseguire	 le	 prestazioni.	 Scaduto	 il	 termine	 assegnato,	 e	
redatto	 processo	 verbale	 in	 contraddittorio	 con	 l’appaltatore,	 qualora	 l’inadempimento	 permanga,	 la	
stazione	appaltante	risolve	il	contratto,	fermo	restando	il	pagamento	delle	penali. 

2.	I	 danni	 subiti	 dalla	 Stazione	 appaltante	 in	 seguito	 alla	 risoluzione	 del	 contratto,	 comprese	 le	 eventuali	
maggiori	spese	connesse	al	completamento	dei	 lavori	affidato	a	terzi,	sono	dovuti	dall’appaltatore.	Per	il	
risarcimento	 di	 tali	 danni	 la	 Stazione	 appaltante	 può	 trattenere	 qualunque	 somma	maturata	 a	 credito	
dell’appaltatore	in	ragione	dei	lavori	eseguiti	nonché	rivalersi	sulla	garanzia	fideiussoria. 

 

CAPO 4 
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 21 - Lavori a misura 
 
1.	La	misurazione	 e	 la	 valutazione	 dei	 lavori	 a	misura	 sono	 effettuate	 secondo	 le	 specificazioni	 date	 nelle	
norme	del	capitolato	speciale	e	nell'enunciazione	delle	singole	voci	in	elenco;	in	caso	diverso	si	utilizzano	
le	dimensioni	nette	delle	opere	eseguite	rilevate	in	loco,	senza	che	l'appaltatore	possa	far	valere	criteri	di	
misurazione	o	coefficienti	moltiplicatori	che	modifichino	le	quantità	realmente	poste	in	opera.	
Ai	sensi	dell'articolo	59,	comma	5-bis,	del	codice	dei	contratti,	il	prezzo	convenuto	può	variare,	in	aumento	
o	in	diminuzione,	secondo	la	quantità	effettiva	dei	lavori	eseguiti.	I	prezzi	per	unità	di	misura,	invece,	sono	
invariabili. 
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2.	Ingrossamenti	o	aumenti	dimensionali	di	qualsiasi	genere	non	rispondenti	ai	disegni	di	progetto	non	sono	
riconosciuti	 nella	 valutazione	 dei	 lavori	 a	 misura	 se	 non	 saranno	 stati	 preventivamente	 autorizzati	 dal	
direttore	dei	lavori. 

3	Il	 compenso	 per	 l'esecuzione	 degli	 eventuali	 lavori	 a	 misura	 comprende	 ogni	 spesa	 occorrente	 per	
consegnare	 l'opera	 compiuta	 alle	 condizioni	 stabilite	 dal	 presente	 Capitolato	 speciale	 e	 secondo	 gli	 atti	
della	perizia	di	variante.	 

4.	La	 contabilizzazione	 delle	 opere	 e	 delle	 forniture	 è	 effettuata	 applicando	 alle	 quantità	 eseguite	 i	 prezzi	
unitari	 netti	 desunti	 dall'elenco	 dei	 prezzi	 unitari	 di	 cui	 all'articolo	 Art.	 3,	 comma	 2,	 ultimo	 periodo.	 La	
contabilizzazione	non	tiene	conto	di	eventuali	lavorazioni	diverse	o	aggiuntive	derivanti	dall'offerta	tecnica	
di	cui	all'articolo	Art.	3,	comma	4,	secondo	periodo,	pertanto:		

a.	
le	 lavorazioni	 sostitutive	 di	 lavorazioni	 previste	 nel	 progetto	 posto	 a	 base	 di	 gara,	 sono	 contabilizzate	
utilizzando	 i	 prezzi	 unitari	 relativi	 alle	 lavorazioni	 sostituite,	 come	 desunti	 dall'elenco	 prezzi	 di	 cui	
all'articolo	Art.	3,	comma	2;	
	

b.	
le	lavorazioni	aggiuntive	a	lavorazioni	previste	nel	progetto	posto	a	base	di	gara,	sono	contabilizzate	senza	
l'applicazione	 di	 alcun	 prezzo	 unitario	 e	 non	 concorrono	 alla	 valutazione	 economica	 e	 alla	 liquidazione	
degli	stati	di	avanzamento	e	della	contabilità	finale.	
	
	

5.	La	contabilizzazione	degli	oneri	di	 sicurezza,	determinati	nella	 tabella	di	 cui	all'articolo	Art.	2,	 comma	1,	
per	la	parte	a	misura	viene	effettuata	sulla	base	dei	prezzi	di	cui	all'elenco	allegato	al	capitolato	speciale,	
con	le	quantità	rilevabili	ai	sensi	del	presente	articolo. 

 
Art. 22 - Lavori in economia 
 
1.	Gli	 eventuali	 lavori	 in	 economia	 introdotti	 in	 sede	 di	 variante	 in	 corso	 di	 contratto	 sono	 valutati	 come	
segue,	ai	sensi	dell'articolo	179	del	D.P.R.	207/2010: 
a.	per	i	materiali	si	applica	il	ribasso	contrattuale	ai	prezzi	unitari	determinati	ai	sensi	dell'articolo	Art.	37; 
b.	per	 i	 noli,	 i	 trasporti	 e	 il	 costo	 della	 manodopera	 o	 del	 personale	 si	 adoperano	 i	 prezzi	 vigenti	 al	
momento	della	 loro	esecuzione,	 incrementati	delle	percentuali	per	 spese	generali	e	utili	 (se	non	già	
comprese	nei	prezzi	vigenti)	e	 si	applica	 il	 ribasso	contrattuale	esclusivamente	su	queste	due	ultime	
componenti. 

2.	La	 contabilizzazione	 degli	 eventuali	 oneri	 per	 la	 sicurezza	 individuati	 in	 economia	 è	 effettuata	 con	 le	
modalità	di	cui	al	comma	precedente,	senza	applicare	alcun	ribasso. 

3.	Per	quanto	concerne	 il	 comma	1,	 lettera	b),	 le	percentuali	di	 incidenza	degli	utili	e	delle	 spese	generali,	
sono	determinate	con	le	seguenti	modalità,	secondo	il	relativo	ordine	di	priorità: 
a.	nella	misura	dichiarata	dall'appaltatore	in	sede	di	verifica	della	congruità	dei	prezzi	 
b.	Nella	misura	determinata	all'interno	delle	analisi	dei	prezzi	unitari	integranti	il	progetto	a	base	di	gara,	
in	presenza	di	tali	analisi 

	

 
Art. 23 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie' d'opera 
 
1.	Non	sono	valutati	i	manufatti	ed	i	materiali	a	piè	d'opera,	benché	accettati	dal	direttore	dei	lavori. 

 

CAPO 5 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 24 - Anticipazione del prezzo 
 

1. Non sono previste anticipazioni in questo appalto 
 



 

Capitolato	speciale	d'Appalto	-	LAVORI	DI	RECUPERO	E	RIQUALIFICAZIONE	DI	PARTI	DEL	BORGO	DI	TORCHIARO 
 

Pagina	14	di	63 
 

Art. 25 - Pagamenti in acconto 
 
1.	Le	 rate	 di	 acconto	 sono	 dovute	 ogni	 volta	 che	 l'importo	 dei	 lavori	 eseguiti	 raggiunge	 un	 importo	 non	
inferiore	 a	 €	 32.500,00	 come	 risultante	 dal	 Registro	 di	 contabilità	 e	 dallo	 Stato	 di	 avanzamento	 lavori	
disciplinati	rispettivamente	dagli	articoli	188	e	194	del	D.P.R.	207/2010. 

2.	La	 somma	 del	 pagamento	 in	 acconto	 è	 costituita	 dall'importo	 progressivo	 determinato	 nella	
documentazione	di	cui	al	comma	1: 
a.	al	netto	del	ribasso	d'asta	contrattuale	applicato	agli	elementi	di	costo	come	previsto	all'articolo	Art.	2,	
comma	3; 

b.	incrementato	della	quota	relativa	degli	oneri	di	sicurezza	previsti	nella	tabella	di	cui	all'articolo	Art.	5; 
c.	al	netto	della	ritenuta	dello	0,50%	(zero	virgola	cinquanta	per	cento),	a	garanzia	dell'osservanza	delle	
norme	in	materia	di	contribuzione	previdenziale	e	assistenziale,	da	liquidarsi,	salvo	cause	ostative,	 in	
sede	di	conto	finale; 

d.	al	netto	dell'importo	degli	stati	di	avanzamento	precedenti. 
3.	Al	 verificarsi	 delle	 condizioni	di	 cui	 al	 comma	1,	 il	 direttore	dei	 lavori	 redige	 la	 contabilità	 ed	emette	 lo	
stato	di	avanzamento	dei	lavori,	ai	sensi	dell'articolo	194	del	D.P.R.	207/2010,	che	deve	recare	la	dicitura:	
«lavori	a	tutto	il	___»	con	l'indicazione	della	data	di	chiusura. 

4.	Il	RUP,	ai	sensi	dell'articolo	113-bis	del	codice	dei	contratti,	emette	entro	45 giorni	dall'adozione	di	ogni	
stato	di	avanzamento	lavori	il	conseguente	certificato	di	pagamento.	
Sul	 certificato	 di	 pagamento	 è	 operata	 la	 ritenuta	 per	 la	 compensazione	 dell'anticipazione	 ai	 sensi	
dell'articolo	35	comma	18	del	codice	dei	contratti. 

5.	La	Stazione	appaltante	provvede	a	corrispondere	l'importo	del	certificato	di	pagamento	entro	i	successivi	
30	 (trenta)	 giorni	 mediante	 emissione	 dell'apposito	 mandato	 e	 alla	 successiva	 erogazione	 a	 favore	
dell'appaltatore	ai	sensi	dell'articolo	185	del	decreto	legislativo	18	agosto	2000,	n.	267. 

	6.	 Nel	caso	di	sospensione	dei	lavori	di	durata	superiore	a	quarantacinque	giorni,	per	cause	non	dipendenti	
dall'appaltatore,	la	stazione	appaltante	dispone	comunque	il	pagamento	in	acconto	degli	importi	maturati	
fino	alla	data	di	sospensione,	ai	sensi	dell'articolo	141,	comma	3,	del	D.P.R.	207/2010. 

7.	In	deroga	al	comma	1,	 se	 i	 lavori	eseguiti	 raggiungono	un	 importo	pari	o	superiore	al	90%	(novanta	per	
cento)	dell'importo	di	contratto,	può	essere	emesso	uno	stato	di	avanzamento	per	un	importo	inferiore	a	
quello	 minimo	 previsto	 allo	 stesso	 comma	 1,	 ma	 non	 superiore	 al	 95%	 (novantacinque	 per	 cento)	
dell'importo	 contrattuale.	 Quando	 la	 differenza	 tra	 l'importo	 contrattuale	 e	 i	 certificati	 di	 pagamento	
precedentemente	emessi	 sia	 inferiore	 al	 0,00%	dell'importo	 contrattuale,	 non	può	essere	emesso	alcun	
stato	 di	 avanzamento.	 L'importo	 residuo	 dei	 lavori	 è	 contabilizzato	 nel	 conto	 finale	 e	 liquidato	 ai	 sensi	
dell'articolo	Art.	26.	Per	importo	contrattuale	si	intende	l'importo	del	contratto	originario	eventualmente	
adeguato	in	base	all'importo	degli	atti	di	sottomissione	approvati. 

	
	
 
Art. 26 - Pagamenti a saldo 
 
1.	Il	conto	finale	dei	lavori,	redatto	entro	45	giorni	dalla	data	della	loro	ultimazione,	accertata	con	apposito	
verbale,	è	sottoscritto	dal	direttore	dei	lavori	e	trasmesso	al	responsabile	del	procedimento;	esso	accerta	
e	propone	 l'importo	della	 rata	di	 saldo,	di	qualsiasi	 entità,	 la	 cui	 liquidazione	definitiva	ed	erogazione	è	
subordinata	all'emissione	del	certificato	di	cui	al	comma	3	e	alle	condizioni	di	cui	al	comma	4. 

2.	Il	 conto	 finale	 dei	 lavori	 deve	 essere	 sottoscritto	 dall'appaltatore,	 su	 richiesta	 del	 RUP,	 entro	 il	 termine	
perentorio	di	15	giorni;	se	l'appaltatore	non	firma	il	conto	finale	nel	termine	indicato,	o	se	lo	firma	senza	
confermare	 le	eccezioni	già	 formulate	nel	registro	di	contabilità,	 il	conto	finale	si	 ritiene	definitivamente	
accettato.	Il	RUP	formula	in	ogni	caso	una	propria	relazione	sul	conto	finale. 

	
3.	La	rata	di	saldo,	comprensiva	delle	ritenute	di	cui	all'articolo	Art.	25,	comma	2,	al	netto	dei	pagamenti	già	
effettuati	 e	 delle	 eventuali	 penali,	 salvo	 cause	 ostative,	 è	 pagata	 entro	 45	 giorni	 dall'emissione	 del	
certificato	di	regolare	esecuzione	previa	presentazione	di	regolare	fattura	fiscale,ai	sensi	dell'articolo	185	
del	decreto	legislativo	18	agosto	2000,	n.	267. 

4.	Ai	 sensi	 dell'articolo	 1666,	 secondo	 comma,	 del	 codice	 civile,	 il	 versamento	 della	 rata	 di	 saldo	 non	
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costituisce	presunzione	di	accettazione	dell'opera. 
5.	Il	 pagamento	 della	 rata	 di	 saldo	 è	 disposto	 solo	 se	 l'appaltatore	 abbia	 presentato	 apposita	 garanzia	
fideiussoria	ai	sensi	dell'articolo	103,	comma	6,	del	Codice	dei	contratti. 

	6.	Fatto	 salvo	 l'articolo	 1669	 del	 codice	 civile,	 l'appaltatore	 risponde	 per	 la	 difformità	 ed	 i	 vizi	 dell'opera,	
ancorché	 riconoscibili,	 purché	 denunciati	 dalla	 Stazione	 appaltante	 entro	 24	 mesi	 dall'ultimazione	 dei	
lavori	riconosciuta	e	accettata. 

	7.		L'appaltatore	 e	 il	 direttore	 dei	 lavori	 devono	 utilizzare	 la	 massima	 professionalità	 e	 diligenza,	 nonché	
improntare	il	proprio	comportamento	alla	buona	fede,	allo	scopo	di	evidenziare	tempestivamente	i	vizi	e	i	
difetti	riscontabili	e	i	relativi	rimedi	da	adottare. 

 
Art. 27 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
 
1.	Per	 qualsiasi	 pagamento	 occorre	 presentare	 alla	 Stazione	 appaltante	 la	 pertinente	 fattura	 fiscale,	
contenente	 i	 riferimenti	 al	 corrispettivo	oggetto	del	pagamento	ai	 sensi	 dell'articolo	1,	 commi	da	209	a	
213,	della	legge	24	dicembre	2007,	n.	244	e	del		decreto	del	Ministro	dell'economia	e	delle	finanze	3	aprile	
2013,	n.	55. 

2.	Ogni	pagamento	è,	inoltre,	subordinato: 
a.	all'acquisizione	del	DURC	dell'appaltatore	e	degli	eventuali	subappaltatori,	ai	sensi	dell'articolo	Art.	50,	
comma	2;	ai	 sensi	dell'articolo	31,	 comma	7,	della	 legge	n.	98	del	2013,	 il	 titolo	di	pagamento	deve	
essere	corredato	dagli	estremi	del	DURC; 

b.	all'acquisizione	dell'attestazione	di	cui	al	successivo	comma	3; 
c.	agli	 adempimenti	 in	 favore	 dei	 subappaltatori	 e	 subcontraenti,	 se	 sono	 stati	 stipulati	 contratti	 di	
subappalto	o	subcontratti; 

d.	all'ottemperanza	alle	prescrizioni	di	cui	all'articolo	Art.	61	in	materia	di	tracciabilità	dei	pagamenti; 
e.	ai	 sensi	 dell'articolo	 48-bis	 del	 D.P.R.	 n.	 602	 del	 1973,	 all'accertamento,	 da	 parte	 della	 Stazione	
appaltante,	che	il	beneficiario	non	sia	inadempiente	all'obbligo	di	versamento	derivante	dalla	notifica	
di	 una	 o	 più	 cartelle	 di	 pagamento	 per	 un	 ammontare	 complessivo	 pari	 almeno	 all'importo	 da	
corrispondere	 con	 le	 modalità	 di	 cui	 al	 D.M.	 18	 gennaio	 2008,	 n.	 40.	 In	 caso	 di	 inadempimento	
accertato,	 la	 Stazione	 appaltante	 sospende	 il	 pagamento	 e	 segnala	 la	 circostanza	 	 all'agente	 della	
riscossione	competente	per	territorio. 

3.	Nel	 caso	 in	 cui	 il	 personale	 dipendente	 dell'appaltatore,	 dei	 subappaltatori	 o	 dei	 soggetti	 titolari	 di	
subappalti	 e	 cottimi,	 impiegato	 nel	 cantiere,	 subisca	 ritardi	 nel	 pagamento	 delle	 retribuzioni,	 il	
responsabile	 del	 procedimento	 invita	 per	 iscritto	 il	 soggetto	 in	 difetto,	 e	 in	 ogni	 caso	 l'appaltatore,	 ad	
adempiere	 entro	 15	 (quindici)	 giorni.	 Decorso	 tale	 termine	 senza	 esito	 e	 senza	 che	 sia	 stata	 contestata	
formalmente	 e	 motivatamente	 la	 fondatezza	 della	 richiesta,	 la	 Stazione	 appaltante	 provvede	 alla	
liquidazione	 del	 certificato	 di	 pagamento	 trattenendo	 una	 somma	 corrispondente	 ai	 crediti	 vantati	 dal	
personale	dipendente,	ai	fini	di	cui	all'articolo	Art.	49,	comma	2. 

 
Art. 28 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 
1.	Non	 sono	 dovuti	 interessi	 per	 i	 primi	 45	 (quarantacinque)	 giorni	 intercorrenti	 tra	 il	 verificarsi	 delle	
condizioni	e	delle	circostanze	per	l'emissione	del	certificato	di	pagamento	ai	sensi	dell'articolo	Art.	25	e	la	
sua	effettiva	emissione	e	messa	a	disposizione	della	Stazione	appaltante	per	la	liquidazione;	trascorsi	i	45 
giorni	senza	che	sia	emesso	il	certificato	di	pagamento,	sono	dovuti	all'appaltatore	gli	interessi	legali	per	i	
primi	60	(sessanta)	giorni	di	ritardo;	trascorso	inutilmente	anche	questo	termine	spettano	all'appaltatore	
gli	interessi	di	mora. 

2.	Per	il	calcolo	degli	interessi	moratori	si	prende	a	riferimento	il	Tasso	B.C.E.		di	cui	all'articolo	5,	comma	2,	
del	D.Lgs.	231/2002,		maggiorato	di		8	(otto)	punti	percentuali.	 

3.	Il	 pagamento	 degli	 interessi	 avviene	 d'ufficio,	 senza	 necessità	 di	 domande	 o	 riserve,	 in	 occasione	 del	
pagamento,	in	acconto	o	a	saldo,	immediatamente	successivo;	il	pagamento	dei	predetti	interessi	prevale	
sul	pagamento	delle	somme	a	titolo	di	esecuzione	dei	lavori. 

4.	Ai	sensi	dell'articolo	1460	del	codice	civile,	l'appaltatore	può,	trascorsi	i	termini	di	cui	ai	commi	precedenti,	
oppure	 nel	 caso	 in	 cui	 l'ammontare	 delle	 rate	 di	 acconto,	 per	 le	 quali	 non	 sia	 stato	 tempestivamente	
emesso	 il	certificato	o	 il	 titolo	di	spesa,	 raggiunga	un	quarto	dell'importo	netto	contrattuale,	 rifiutarsi	di	
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adempiere	 alle	 proprie	 obbligazioni	 se	 la	 Stazione	 appaltante	 non	 provveda	 contemporaneamente	 al	
pagamento	 integrale	 di	 quanto	maturato;	 in	 alternativa,	 l'appaltatore	 può,	 previa	 costituzione	 in	mora	
della	Stazione	appaltante,	promuovere	il	giudizio	per	la	dichiarazione	di	risoluzione	del	contratto,	trascorsi	
60	(sessanta)	giorni	dalla	data	della	predetta	costituzione	in	mora. 

 
Art. 29 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 
1.	Le	 variazioni	 di	 prezzo	 in	 aumento	 o	 in	 diminuzione	 saranno	 valutate	 secondo	 le	 clausole	 previste	 nei	
documenti	 di	 gara	 iniziali.	 Tali	 clausole	 fissano	 la	 portata	 e	 la	 natura	 di	 eventuali	 modifiche	 nonché	 le	
condizioni	 alle	quali	 esse	possono	essere	 impiegate,	 facendo	 riferimento	alle	 variazione	dei	prezzi	 e	dei	
costi	standard,	ove	definiti. 

2.	Le	variazioni	di	prezzo	in	aumento	o	in	diminuzione	saranno	valutate	solo	per	l'eccedenza	rispetto	al	dieci	
per	cento	rispetto	al	prezzo	originario	e	comunque	in	misura	pari	alla	metà. 

3.	Per	quanto	non	espressamente	indicato	trovano	applicazione	limiti	e	le	disposizioni	di	cui	all'art.	106			del	
codice	dei	contratti. 

 
Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 
1.	La	cessione	del	contratto	è	vietata	sotto	qualsiasi	forma;	ogni	atto	contrario	è	nullo	di	diritto. 
2.	Ai	 sensi	 del	 combinato	 disposto	 dell’articolo	 106	 comma	 13	 del	 codice	 dei	 contratti	 e	 della	 legge	 21	
febbraio	1991,	n.	52	é	ammessa	la	cessione	dei	crediti.	Ai	fini	dell'opponibilità	alle	stazioni	appaltanti,	 le	
cessioni	di	crediti	devono	essere	stipulate	mediante	atto	pubblico	o	scrittura	privata	autenticata	e	devono	
essere	notificate	alle	amministrazioni	debitrici	che,	previa	comunicazione	all’ANAC,	 le	 rendono	efficaci	e	
opponibili	a	seguito	di	espressa	accettazione. 

 

CAPO 6 
GARANZIE 

 
Art. 31 - Garanzie per la partecipazione 
 
1.	In	 accordo	 all’articolo	 93	 del	 codice	 dei	 contratti,	 per	 la	 partecipazione	 è	 richiesta	 una	 cauzione	
provvisoria,	pari	al	2,00%	del	prezzo	base	indicato	nel	bando	o	nell'invito	se	non	diversamente	indicato.	In	
caso	 di	 partecipazione	 alla	 gara	 di	 un	 raggruppamento	 temporaneo	 di	 imprese,	 la	 garanzia	 fideiussoria	
deve	riguardare	tutte	le	imprese	appartenenti	al	raggruppamento	medesimo. 

2.	Fermo	restando	il	limite	all'utilizzo	del	contante	di	cui	all'articolo	49,	comma	1,	del	decreto	legislativo	21	
novembre	2007,	n.	231,	la	cauzione	può	essere	costituita,	a	scelta	dell'offerente,	in	contanti,	con	bonifico,	
in	 assegni	 circolari	 o	 in	 titoli	 del	 debito	 pubblico	 garantiti	 dallo	 Stato	 al	 corso	 del	 giorno	 del	 deposito,	
presso	 una	 sezione	 di	 tesoreria	 provinciale	 o	 presso	 le	 aziende	 autorizzate,	 a	 titolo	 di	 pegno	 a	 favore	
dell'amministrazione	aggiudicatrice. 

3.	La	garanzia	 fideiussoria	a	scelta	dell'appaltatore	può	essere	rilasciata	da	 imprese	bancarie	o	assicurative	
che	 rispondano	 ai	 requisiti	 di	 solvibilità	 previsti	 dalle	 leggi	 che	 ne	 disciplinano	 le	 rispettive	 attività	 o	
rilasciata	dagli	intermediari	iscritti	nell'albo	di	cui	all'articolo	107	del	decreto	legislativo	1°	settembre	1993,	
n.	 385,	 che	 svolgono	 in	 via	esclusiva	o	prevalente	attività	di	 rilascio	di	 garanzie	e	 che	 sono	 sottoposti	 a	
revisione	 contabile	 da	 parte	 di	 una	 società	 di	 revisione	 iscritta	 nell'albo	 previsto	 dall'articolo	 161	 del	
decreto	 legislativo	 24	 febbraio	 1998,	 n.	 58,	 e	 che	 abbiano	 i	 requisiti	minimi	 di	 solvibilità	 richiesti	 dalla	
vigente	normativa	bancaria	assicurativa. 

4.	La	 garanzia	 deve	 prevedere	 espressamente	 la	 rinuncia	 al	 beneficio	 della	 preventiva	 escussione	 del	
debitore	 principale,	 la	 rinuncia	 all'eccezione	 di	 cui	 all'articolo	 1957,	 comma	2,	 del	 codice	 civile,	 nonché	
l'operatività	 della	 garanzia	 medesima	 entro	 quindici	 giorni,	 a	 semplice	 richiesta	 scritta	 della	 stazione	
appaltante. 

5.	La	garanzia	deve	avere	validità	per	almeno	centottanta	giorni	dalla	data	di	presentazione	dell'offerta	 se	
non	diversamente	 indicato	nel	bando	o	 l'invito,	 in	relazione	alla	durata	presumibile	del	procedimento,	e	
possono	altresì	prescrivere	che	l'offerta	sia	corredata	dall'impegno	del	garante	a	rinnovare	la	garanzia,	per	
la	durata	 indicata	nel	bando,	nel	 caso	 in	 cui	al	momento	della	 sua	 scadenza	non	sia	ancora	 intervenuta	
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l'aggiudicazione. 
6.	La	 garanzia	 copre	 la	 mancata	 sottoscrizione	 del	 contratto	 dopo	 l'aggiudicazione	 dovuta	 ad	 ogni	 fatto	
riconducibile	 all'affidatario	 o	 all'adozione	 di	 informazione	 antimafia	 interdittiva	 emessa	 ai	 sensi	 degli	
articoli	84	e	91	del	decreto	legislativo	6	settembre	2011,	n.	159;	la	garanzia	è	svincolata	automaticamente	
al	momento	della	sottoscrizione	del	contratto. 

7.	La	 stazione	 appaltante,	 nell'atto	 con	 cui	 comunica	 l'aggiudicazione	 ai	 non	 aggiudicatari,	 provvede	
contestualmente,	 nei	 loro	 confronti,	 allo	 svincolo	 della	 garanzia	 di	 cui	 al	 comma	 1,	 tempestivamente	 e	
comunque	 entro	 un	 termine	 non	 superiore	 a	 trenta	 giorni	 dall'aggiudicazione,	 anche	 quando	 non	 sia	
ancora	scaduto	il	termine	di	validità	della	garanzia. 

 
Art. 32 - Garanzie per l'esecuzione 
 
1.	L'appaltatore	per	 la	 sottoscrizione	del	 contratto	deve	 costituire	una	garanzia	 a	 sua	 scelta	 sottoforma	di	
cauzione	o	fideiussione	pari	al	10	per	cento	dell'importo	contrattuale	e	tale	obbligazione	è	indicata	negli	
atti	 e	 documenti	 a	 base	 di	 affidamento	 di	 lavori.	 AI	 fine	 di	 salvaguardare	 l'interesse	 pubblico	 alla	
conclusione	 del	 contratto	 nei	 termini	 e	 nei	 modi	 programmati	 in	 caso	 di	 aggiudicazione	 con	 ribassi	
superiori	 al	 dieci	 per	 cento	 la	 garanzia	 da	 costituire	 è	 aumentata	di	 tanti	 punti	 percentuali	 quanti	 sono	
quelli	eccedenti	 il	10	per	cento.	Ove	 il	 ribasso	sia	superiore	al	venti	per	cento,	 l'aumento	è	di	due	punti	
percentuali	 per	 ogni	 punto	 di	 ribasso	 superiore	 al	 venti	 per	 cento.	 La	 cauzione	 è	 prestata	 a	 garanzia	
dell'adempimento	 di	 tutte	 le	 obbligazioni	 del	 contratto	 e	 del	 risarcimento	 dei	 danni	 derivanti	
dall'eventuale	 inadempimento	 delle	 obbligazioni	 stesse,	 nonché	 a	 garanzia	 del	 rimborso	 delle	 somme	
pagate	in	più	all'esecutore	rispetto	alle	risultanze	della	liquidazione	finale,	salva	comunque	la	risarcibilità	
del	maggior	danno	verso	 l'appaltatore.	La	garanzia	cessa	di	avere	effetto	solo	alla	data	di	emissione	del	
certificato	 di	 regolare	 esecuzione.	 La	 stazione	 appaltante	 può	 richiedere	 al	 soggetto	 aggiudicatario	 le	
reintegrazione	della	garanzia	ove	questa	sia	venuta	meno	in	tutto	o	in	parte;	in	caso	di	inottemperanza	la	
reintegrazione	si	effettua	a	valere	sui	ratei	di	prezzo	da	corrispondere	all'esecutore. 

2.	La	 garanzia	 fideiussoria	 di	 cui	 al	 comma	 1	 a	 scelta	 dell'appaltatore	 può	 essere	 rilasciata	 da	 imprese	
bancarie	o	assicurative	che	 rispondano	ai	 requisiti	di	 solvibilità	previsti	dalle	 leggi	 che	ne	disciplinano	 le	
rispettive	attività	o	rilasciata	dagli	intermediari	finanziari	iscritti	nell'albo	di	cui	all'articolo	107	del	decreto	
legislativo	 10	 settembre	 1993,	 n.	 385,	 che	 svolgono	 in	 via	 esclusiva	 o	 prevalente	 attività	 di'	 rilascio	 di	
garanzie	e	che	sono	sottoposti	a	revisione	contabile	da	parte	di	una	società	di	revisione	iscritta	nell'albo	
previsto	dall'articolo	161	del	decreto	legislativo	24	febbraio	1998,	n.	58	e	che	abbiano	i	requisiti	minimi	di	
solvibilità	 richiesti	 dalla	 vigente	 normativa	 bancaria	 assicurativa.	 La	 garanzia	 deve	 prevedere	
espressamente	 la	 rinuncia	 al	 beneficio	 della	 preventiva	 escussione	 del	 debitore	 principale,	 la	 rinuncia	
all'eccezione	di	cui	all'articolo	1957,	secondo	comma,	del	codice	civile,	nonché	l'operatività	della	garanzia	
medesima	entro	quindici	giorni,	a	semplice	richiesta	scritta	della	stazione	appaltante. 

3.	La	 garanzia	 fideiussoria	 è	 progressivamente	 svincolata	 a	 misura	 dell'avanzamento	 dell'esecuzione,	 nel	
limite	 massimo	 del	 80	 per	 cento	 dell'iniziale	 importo	 garantito.	 L'ammontare	 residuo	 della	 cauzione	
definitiva	deve	permanere	fino	alla	data	di	emissione	certificato	di	regolare	esecuzione,	o	comunque	fino	a	
dodici	mesi	dalla	data	di	ultimazione	dei	lavori	risultante	dal	relativo	certificato.	Lo	svincolo	è	automatico,	
senza	necessità	di	nulla	osta	del	committente,	con	la	sola	condizione	della	preventiva	consegna	all'istituto	
garante,	da	parte	dell'appaltatore	o	del	concessionario,	degli	stati	di	avanzamento	dei	lavori,	in	originale	o	
in	copia	autentica,	attestanti	l'avvenuta	esecuzione.		Il	mancato	svincolo	nei	quindici	giorni	dalla	consegna	
degli	stati	di	avanzamento	costituisce	inadempimento	del	garante	nei	confronti	dell'impresa	per	la	quale	la	
garanzia	è	prestata. 

4.	In	caso	di	raggruppamenti	temporanei	le	garanzie	fideiussorie	e	le	garanzie	assicurative	sono	presentate,	
su	mandato	 irrevocabile,	 dalla	mandataria	 in	 nome	e	 per	 conto	di	 tutti	 i	 concorrenti	 ferma	 restando	 la	
responsabilità	solidale	tra	le	imprese. 

5.	La	 mancata	 costituzione	 della	 garanzia	 di	 cui	 al	 comma	 1	 determina	 la	 decadenza	 dell'affidamento	 e	
l'acquisizione	della	cauzione	provvisoria	presentata	 in	sede	di	offerta	da	parte	della	stazione	appaltante,	
che	aggiudica	l'appalto	o	la	concessione	al	concorrente	che	segue	nella	graduatoria. 

 
Art. 33 - Riduzione delle garanzie 
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1.	Ai	sensi	dell'articolo	93	del	codice	dei	contratti,	l'importo	della	garanzia	di	cui	all'articolo	Art.	31	e	del	suo	
eventuale	 rinnovo,	 è	 ridotto	 del	 50	 per	 cento	 per	 gli	 operatori	 economici	 ai	 quali	 venga	 rilasciata,	 da	
organismi	accreditati,	ai	sensi	delle	norme	europee	della	serie	UNI	CEI	EN	45000	e	della	serie	UNI	CEI	EN	
ISO/IEC	17000,	la	certificazione	del	sistema	di	qualità	conforme	alle	norme	europee	della	serie	UNI	CEI	ISO	
9000.	Si	applica	la	riduzione	del	50	per	cento,	non	cumulabile	con	quella	di	cui	al	primo	periodo,	anche	nei	
confronti	 delle	microimprese,	 piccole	 e	medie	 imprese	 e	 dei	 raggruppamenti	 di	 operatori	 economici	 o	
consorzi	ordinari	costituiti	esclusivamente	da	microimprese,	piccole	e	medie	imprese. 

2.	L'importo	della	garanzia	e	del	suo	eventuale	rinnovo	è	ridotto	del	30	per	cento,	anche	cumulabile	con	la	
riduzione	di	cui	al	comma	1,	per	gli	operatori	economici	in	possesso	di	registrazione	al	sistema	comunitario	
di	ecogestione	e	audit	(EMAS),	ai	sensi	del	regolamento	(CE)	n.	1221/2009	del	Parlamento	europeo	e	del	
Consiglio,	 del	 25	 novembre	 2009,	 o	 del	 20	 per	 cento	 per	 gli	 operatori	 in	 possesso	 di	 certificazione	
ambientale	ai	sensi	della	norma	UNI	EN	ISO	14001. 

3.	L'importo	della	garanzia	e	del	suo	eventuale	rinnovo	è	ridotto	del	15	per	cento,	anche	cumulabile	con	le	
riduzioni	di	cui	ai	comma	precedenti,	per	gli	operatori	economici	che	sviluppano	un	 inventario	di	gas	ad	
effetto	 serra	 ai	 sensi	 della	 norma	 UNI	 EN	 ISO	 14064-1	 o	 un'impronta	 climatica	 (carbon	 footprint)	 di	
prodotto	ai	sensi	della	norma	UNI	ISO/TS	14067. 

4.		In	 caso	 di	 cumulo	 delle	 riduzioni,	 la	 riduzione	 successiva	 deve	 essere	 calcolata	 sull'importo	 che	 risulta	
dalla	riduzione	precedente. 

5.	Per	 fruire	 dei	 benefici	 di	 cui	 ai	 comma	 1,	 2	 e	 3,	 l'operatore	 economico	 segnala,	 in	 sede	 di	 offerta,	 il	
possesso	dei	relativi	requisiti,	e	lo	documenta	nei	modi	prescritti	dalle	norme	vigenti. 

 
Art. 34 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
 
1.	L'appaltatore	è	obbligato,	almeno	10	(dieci)	giorni	prima	della	data	prevista	per	 la	consegna	dei	 lavori	ai	
sensi	dell'articolo	Art.	12,	a	costituire	e	consegnare	una	polizza	di	assicurazione	che	copra	 i	danni	 subiti	
dalle	 stazioni	appaltanti	a	 causa	del	danneggiamento	o	della	distruzione	 totale	o	parziale	di	 impianti	ed	
opere,	anche	preesistenti,	verificatisi	nel	corso	dell'esecuzione	dei	lavori. 

2.	L'importo	della	somma	da	assicurare	che,	di	norma,	corrisponde	all'importo	del	contratto	stesso	qualora	
non	 sussistano	 motivate	 particolari	 circostanze	 che	 impongano	 un	 importo	 da	 assicurare	 superiore	 e	
comunque	indicato	nei	documenti	e	negli	atti	a	base	di	gara. 

3.	La	polizza	di	cui	al	comma	1	deve	assicurare	la	stazione	appaltante	contro	la	responsabilità	civile	per	danni	
causati	a	terzi	nel	corso	dell'esecuzione	dei	lavori	il	cui	massimale	è	pari	al	cinque	per	cento	della	somma	
assicurata	per	le	opere	con	un	minimo	di	500.000	euro	ed	un	massimo	di	5.000.000	di	euro. 

4.	La	 copertura	 assicurativa	 decorre	 dalla	 data	 di	 consegna	 dei	 lavori	 e	 cessa	 alla	 data	 di	 emissione	 del	
certificato	di	collaudo	provvisorio	o	del	certificato	di	regolare	esecuzione	o	comunque	decorsi	dodici	mesi	
dalla	data	di	ultimazione	dei	lavori	risultante	dal	relativo	certificato. 

5.	L'omesso	 o	 il	 ritardato	 pagamento	 delle	 somme	 dovute	 a	 titolo	 di	 premio	 o	 di	 commissione	 da	 parte	
dell'esecutore	non	comporta	l'inefficacia	della	garanzia	nei	confronti	della	stazione	appaltante. 

 

CAPO 7 
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

 
Art. 35 - Variazione dei lavori 
 
1.	Ai	sensi	dell'articolo	149,	comma	1,	non	sono	considerati	varianti	in	corso	d'opera	gli	interventi	disposti	dal	
direttore	 dei	 lavori	 per	 risolvere	 aspetti	 di	 dettaglio,	 finalizzati	 a	 prevenire	 e	 ridurre	 i	 pericoli	 di	
danneggiamento	o	deterioramento	dei	beni	 tutelati,	 che	non	modificano	qualitativamente	 l'opera	e	che	
non	comportino	una	variazione	in	aumento	o	in	diminuzione	superiore	al	venti	per	cento	del	valore	di	ogni	
singola	 categoria	 di	 lavorazione,	 nel	 limite	 del	 dieci	 per	 cento	 dell'importo	 complessivo	 contrattuale,	
qualora	 vi	 sia	 disponibilità	 finanziaria	 nel	 quadro	 economico	 tra	 le	 somme	a	disposizione	della	 stazione	
appaltante. 

2.	Sono	ammesse,	nel	limite	del	venti	per	cento	in	più	dell'importo	contrattuale,	le	varianti	in	corso	d'opera	
rese	necessarie,	posta	la	natura	e	la	specificità	dei	beni	sui	quali	si	interviene,	per	fatti	verificatisi	in	corso	
d'opera,	 per	 rinvenimenti	 imprevisti	 o	 imprevedibili	 nella	 fase	progettuale,	 per	 adeguare	 l'impostazione	
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progettuale	 qualora	 ciò	 sia	 reso	 necessario	 per	 la	 salvaguardia	 del	 bene	 e	 per	 il	 perseguimento	 degli	
obiettivi	 dell'intervento,	 nonché	 le	 varianti	 giustificate	 dalla	 evoluzione	 dei	 criteri	 della	 disciplina	 del	
restauro. 

 
Art. 36 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1.	I	 contratti	 possono	 parimenti	 essere	 modificati	 anche	 a	 causa	 di	 errori	 o	 di	 omissioni	 del	 progetto	
esecutivo	 che	 pregiudicano,	 in	 tutto	 o	 in	 parte,	 la	 realizzazione	 dell'opera	 o	 la	 sua	 utilizzazione,	 senza	
necessità	 di	 una	 nuova	 procedura,	 se	 il	 valore	 della	 modifica	 è	 contemporaneamente	 al	 di	 sotto	 delle	
soglie	 di	 rilevanza	 comunitaria	 definite	 all'art.	 35	 del	 codice	 degli	 appalti	 e	 al	 15	 per	 cento	 del	 valore	
iniziale	del	contratto. 

2.	Ai	sensi	dell'articolo	106,	comma	8,	del	codice	dei	contratti,	 la	stazione	appaltante	comunica	all'ANAC	le	
modificazioni	 al	 contratto	 di	 cui	 al	 comma	 1,	 entro	 trenta	 giorni	 dal	 loro	 perfezionamento.	 In	 caso	 di	
mancata	 o	 tardiva	 comunicazione	 l'Autorità	 irroga	 una	 sanzione	 amministrativa	 al	 RUP	 di	 importo	
compreso	tra	50	e	200	euro	per	giorno	di	ritardo. 

3.	La	risoluzione	del	contratto,	soggetta	alle	disposizioni	di	cui	all'articolo	Art.	51,	comporta	il	pagamento	dei	
lavori	 eseguiti,	 dei	 materiali	 utili	 e	 del	 10	 per	 cento	 dei	 lavori	 non	 eseguiti,	 fino	 a	 quattro	 quinti	
dell'importo	del	contratto	originario. 

4.	La	 responsabilità	 dei	 danni	 subiti	 dalla	 Stazione	 appaltante	 è	 a	 carico	 dei	 titolari	 dell'incarico	 di	
progettazione;	si	considerano	errore	od	omissione	di	progettazione	l'inadeguata	valutazione	dello	stato	di	
fatto,	 la	mancata	 od	 erronea	 identificazione	 della	 normativa	 tecnica	 vincolante	 per	 la	 progettazione,	 il	
mancato	rispetto	dei	requisiti	funzionali	ed	economici	prestabiliti	e	risultanti	da	prova	scritta,	la	violazione	
delle	norme	di	diligenza	nella	predisposizione	degli	elaborati		progettuali. 

 
Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1.	Le	eventuali	variazioni	sono	valutate	mediante	l'applicazione	dei	prezzi	di	cui	all'elenco	prezzi	contrattuale	
come	determinati	ai	sensi	dell'Art.	3,	comma	3. 

2.	Se	tra	i	prezzi	di	cui	all'elenco	prezzi	contrattuale	di	cui	al	comma	1,	non	sono	previsti	prezzi	per	i	lavori	in	
variante,	si	procede	alla	formazione	di	nuovi	prezzi,	mediante	apposito	verbale	di	concordamento. 

 

CAPO 8 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 38 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1.	L'appaltatore,	 come	 disciplinato	 dall'articolo	 90,	 comma	 9,	 del	 D.Lgs.	 81/2008,	 deve	 trasmettere	 alla	
Stazione	 appaltante,	 entro	 il	 termine	 prescritto	 da	 quest'ultima	 con	 apposita	 richiesta	 o,	 in	 assenza	 di	
questa,	entro	20	giorni	dall'aggiudicazione	definitiva	e	comunque	prima	della	stipulazione	del	contratto	o,	
prima	della	redazione	del	verbale	di	consegna	dei	lavori	se	questi	sono	iniziati	nelle	more	della	stipula	del	
contratto:	 
a.	una	 dichiarazione	 dell'organico	 medio	 annuo,	 distinto	 per	 qualifica,	 corredata	 dagli	 estremi	 delle	
denunce	 dei	 lavoratori	 effettuate	 all'Istituto	 nazionale	 della	 previdenza	 sociale	 (INPS),	 all'Istituto	
nazionale	assicurazione	infortuni	sul	lavoro	(INAIL)	e	alle	casse	edili; 

b.	una	 dichiarazione	 relativa	 al	 contratto	 collettivo	 stipulato	 dalle	 organizzazioni	 sindacali	
comparativamente	più	rappresentative,	applicato	ai	lavoratori	dipendenti; 

c.	il	 certificato	 della	 Camera	 di	 Commercio,	 Industria,	 Artigianato	 e	 Agricoltura,	 in	 corso	 di	 validità,	
oppure,	 in	 alternativa,	 ai	 fini	 dell'acquisizione	 d'ufficio,	 l'indicazione	 della	 propria	 esatta	 ragione	
sociale,	numeri	di	codice	fiscale	e	di	partita	IVA,	numero	REA; 

d.	il	DURC,	ai	sensi	dell'articolo	53,	comma	2;	 
e.	il	documento	di	valutazione	dei	rischi	di	cui	al	combinato	disposto	degli	articoli	17,	comma	1,	 lettera	
a),	e	28,	commi	1,	1-bis,	2	e	3,	del	Decreto	n.	81	del	2008.	Se	l'impresa	occupa	fino	a	10	lavoratori,	ai	
sensi	dell'articolo	29,	comma	5,	primo	periodo,	del	Decreto	n.	81	del	2008,	la	valutazione	dei	rischi		è	
effettuata	secondo	le	procedure	standardizzate	di	cui	al	decreto	interministeriale	30	novembre	2012	e	
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successivi	aggiornamenti;	 
f.	una	dichiarazione	di	non	essere	destinatario	di	provvedimenti	di	sospensione	o	di	 interdizione	di	cui	
all'articolo	14	del	Decreto	n.	81	del	2008. 

2.	Entro	 gli	 stessi	 termini	 di	 cui	 al	 comma	precedente,	 l'appaltatore	 deve	 trasmettere	 al	 coordinatore	 per	
l'esecuzione	il	nominativo	e	i	recapiti	del	proprio	Responsabile	del	servizio	prevenzione	e	protezione	e	del	
proprio	 Medico	 competente	 di	 cui	 rispettivamente	 all'articolo	 31	 e	 all'articolo	 38	 del	 D.Lgs.	 81/2008,	
nonché: 
a.	una	 dichiarazione	 di	 accettazione	 del	 PSC	 di	 cui	 all'articolo	 Art.	 40,	 con	 le	 eventuali	 richieste	 di	
adeguamento	di	cui	all'articolo	Art.	41; 

b.	il	 POS	 di	 ciascuna	 impresa	 operante	 in	 cantiere,	 fatto	 salvo	 l'eventuale	 differimento	 ai	 sensi	
dell'articolo	Art.	42. 

 
Art. 39 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1.	L'appaltatore,	anche	ai	sensi	dell'articolo	97,	comma	1,	del	D.Lgs.	81/2008,	deve: 

a.	osservare	 le	misure	generali	di	 tutela	di	cui	agli	articoli	15,	17,	18	e	19	del	Decreto	n.	81	del	2008	e	
all'allegato	XIII	 allo	 stesso	decreto	nonché	 le	altre	disposizioni	del	medesimo	decreto	applicabili	 alle	
lavorazioni	previste	nel	cantiere; 

b.	rispettare	e	curare	il	pieno	rispetto	di	tutte	le	norme	vigenti	in	materia	di	prevenzione	degli	infortuni	e	
igiene	del	 lavoro	e	 in	ogni	caso	 in	condizione	di	permanente	sicurezza	e	 igiene,	nell'osservanza	delle	
disposizioni	degli	articolo	da	108	a	155	del	Decreto	n.	81	del	2008	e	degli	allegati		XVII,	XVIII,	XIX,	XX,	
XXII,	XXIV,	XXV,	XXVI,	XXVII,	XXVIII,	XXIX,	XXX,	XXXI,	XXXII,	XXXIII,	XXXIV,	XXXV	e	XLI,	allo	stesso	decreto; 

c.	verificare	costantemente	la	presenza	di	tutte	le	condizioni	di	sicurezza	dei	lavori	affidati; 
d.	osservare	 scrupolosamente	 le	 disposizioni	 del	 vigente	 Regolamento	 Locale	 di	 Igiene,	 per	 quanto	
attiene	la	gestione	del	cantiere. 

2.	L'appaltatore	predispone,	per	tempo	e	secondo	quanto	previsto	dalle	vigenti	disposizioni,	gli	appositi	piani	
per	la	riduzione	del	rumore,	in	relazione	al	personale	e	alle	attrezzature	utilizzate. 

3.	L'appaltatore	 garantisce	 che	 le	 lavorazioni,	 comprese	 quelle	 affidate	 ai	 subappaltatori,	 siano	 eseguite	
secondo	il	criterio	«incident	and	injury	free». 

4.	L'appaltatore	non	può	iniziare	o	continuare	i	lavori	se	è	in	difetto	rispetto	a	quanto	stabilito	all'articolo	Art.	
38,	commi	1,	2	o	4,	oppure	agli	articoli	Art.	40,	Art.	41,	Art.	42	o	Art.	43. 

 
Art. 40 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)/sostitutivo (PSS) 
 
1.	L’appaltatore	è	obbligato	ad	osservare	 scrupolosamente	e	 senza	 riserve	o	eccezioni	quanto	previsto	nel	
PSC	redatto	dal	coordinatore	per	la	sicurezza	e	messo	a	disposizione	dalla	Stazione	appaltante,	ai	sensi		del	
D.Lgs.	 81/2008,	 corredato	 dal	 computo	 metrico	 estimativo	 dei	 costi	 per	 la	 sicurezza,	 determinati	
all’articolo	Art.	2,	comma	1,	del	presente	Capitolato	speciale. 

2.	L’obbligo	sancito	al	comma	1	è	altresì	esteso: 
a.	alle	eventuali	modifiche	e	 integrazioni	disposte	autonomamente	dal	coordinatore	per	 la	 sicurezza	 in	
fase	 di	 esecuzione	 in	 seguito	 a	 sostanziali	 variazioni	 alle	 condizioni	 di	 sicurezza	 sopravvenute	 alla	
precedente	versione	del	PSC; 

b.	alle	eventuali	modifiche	e	integrazioni	approvate	o	accettate	dal	coordinatore	per	la	sicurezza	in	fase	
di	esecuzione	ai	sensi	dell’articolo	Art.	41. 

3.	Il	periodo	temporale	necessario	per	adempiere	al	comma	2,	lettera	a),	costituisce	automatico	differimento	
dei	 termini	 di	 ultimazione	 di	 cui	 all’articolo	 Elaborato	 non	 valido.	 Inoltre,	 nelle	 more	 degli	 stessi	
adempimenti,	se	i	lavori	non	possono	iniziare	non	decorre	il	termine	per	l’inizio	dei	lavori	di	cui	all’articolo	
Art.	12	e	se	i	lavori	non	possono	utilmente	proseguire	si	provvede	sospensione	e	alla	successiva	ripresa	dei	
lavori	ai	sensi	degli	articoli	Art.	15	e	Art.	16. 

 
Art. 41 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo 
 
1.	L’appaltatore	può	proporre	al	 coordinatore	per	 la	 sicurezza	 in	 fase	di	esecuzione	una	o	più	 	motivate	di	
modificazioni	o		integrazioni	al	PSC,	nei	seguenti	casi: 
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a.	per	adeguarne	i	contenuti	alle	proprie	tecnologie	oppure	quando	ritenga	di	poter	meglio	garantire	la	
sicurezza	 nel	 cantiere	 sulla	 base	 della	 propria	 esperienza,	 anche	 in	 seguito	 alla	 consultazione	
obbligatoria	e	preventiva	dei	 rappresentanti	per	 la	 sicurezza	dei	propri	 lavoratori	o	a	 rilievi	da	parte	
degli	organi	di	vigilanza; 

b.	per	 garantire	 il	 rispetto	 delle	 norme	 per	 la	 prevenzione	 degli	 infortuni	 e	 la	 tutela	 della	 salute	 dei	
lavoratori	 eventualmente	 disattese	 nel	 PSC,	 anche	 in	 seguito	 a	 rilievi	 o	 prescrizioni	 degli	 organi	 di	
vigilanza. 

2.	L'appaltatore	 ha	 il	 diritto	 che	 il	 coordinatore	 per	 la	 sicurezza	 in	 fase	 di	 esecuzione	 si	 pronunci	
tempestivamente	 sull’accoglimento	 o	 il	 rigetto	 delle	 proposte	 di	 cui	 al	 comma	 1,	 con	 atto	motivato	 da	
annotare	sulla	documentazione	di	cantiere;	le	decisioni	del	coordinatore	sono	vincolanti	per	l'appaltatore. 

3.	Qualora	 il	 coordinatore	non	si	pronunci	entro	 il	 termine	di	 tre	giorni	 lavorativi	dalla	presentazione	delle	
proposte	dell’appaltatore,	prorogabile	una	sola	volta	di	altri	tre	giorni	lavorativi,	le	proposte,	nei	casi	di	cui	
al	comma	1,	lettera	a),		si	intendono	accolte;	l’eventuale	accoglimento	esplicito	o	tacito	delle	modificazioni	
e	 integrazioni	 non	può	 in	 alcun	modo	 giustificare	 variazioni	 in	 aumento	o	 adeguamenti	 in	 aumento	dei	
prezzi	pattuiti,	né	maggiorazioni	di	alcun	genere	del	corrispettivo. 

4.	Qualora	 il	 coordinatore	non	si	pronunci	entro	 il	 termine	di	 tre	giorni	 lavorativi	dalla	presentazione	delle	
proposte	dell’appaltatore,	prorogabile	una	sola	volta	di	altri	tre	giorni	lavorativi,	le	proposte,	nei	casi	di	cui	
al	comma	1,	lettera	b),		si	intendono	accolte	se	non	comportano	variazioni	in	aumento	o	adeguamenti	in	
aumento	 dei	 prezzi	 pattuiti,	 né	maggiorazioni	 di	 alcun	 genere	 del	 corrispettivo,	 altrimenti	 si	 intendono	
rigettate. 

5.	Nei	 casi	 di	 cui	 al	 comma	 1,	 lettera	 b),	 nel	 solo	 caso	 di	 accoglimento	 esplicito,	 se	 le	 modificazioni	 e	
integrazioni	 comportano	 maggiori	 costi	 per	 l’appaltatore,	 debitamente	 provati	 e	 documentati,	 e	 se	 la	
Stazione	appaltante	riconosce	tale	maggiore	onerosità,	trova	applicazione	la	disciplina	delle	varianti. 

 
Art. 42 - Piano Operativo di Sicurezza 
 
1.	Entro	30	giorni	dall'aggiudicazione	e	comunque	prima	dell'inizio	dei	lavori,	l'appaltatore,	deve	predisporre	
e	 consegnare	 al	 direttore	 dei	 lavori	 o,	 se	 nominato,	 al	 coordinatore	 per	 la	 sicurezza	 nella	 fase	 di	
esecuzione,	 un	 POS	 per	 quanto	 attiene	 alle	 proprie	 scelte	 autonome	 e	 relative	 responsabilità	
nell'organizzazione	del	cantiere	e	nell'esecuzione	dei	lavori.	Il	POS,	redatto	ai	sensi	dell’articolo	89,	comma	
1,	 lettera	 h),	 del	 D.Lgs.	 81/2008	 e	 del	 punto	 3.2	 dell’allegato	 XV	 al	 predetto	 decreto,	 si	 riferisce	 allo	
specifico	 cantiere	 e	 deve	 essere	 aggiornato	 in	 corso	 d'opera	 ad	 ogni	 eventuale	 mutamento	 delle	
lavorazioni	rispetto	alle	previsioni.	 

2.	Ciascuna	 impresa	esecutrice	 redige	 il	 proprio	POS	e,	prima	di	 iniziare	 i	 lavori,	 lo	 trasmette	alla	 Stazione	
appaltante,	per	il	tramite	dell'applatatore. 

3.	L’appaltatore	è	tenuto	a	coordinare	tutte	le	imprese	subappaltatrici	operanti	in	cantiere	e	ad	acquisirne	i	
POS	 	 redatti	 al	 fine	 di	 renderli	 	 compatibili	 tra	 loro	 e	 coerenti	 con	 il	 proprio	 POS.	 In	 caso	 di	
raggruppamento	 temporaneo	 o	 di	 consorzio	 ordinario	 di	 imprese,	 tale	 obbligo	 incombe	 all’impresa	
mandataria;	 in	caso	di	consorzio	stabile	o	di	consorzio	di	cooperative	o	di	 imprese	artigiane	tale	obbligo	
incombe	al	consorzio. 

4.	Il	POS,	ai	 sensi	dell’articolo	96,	 comma	1-bis,	del	D.Lgs.	81/2008,	non	è	necessario	per	gli	operatori	 che	
effettuano	 la	mera	 fornitura	 di	 	materiali	 o	 attrezzature;	 in	 tali	 casi	 trovano	 comunque	 applicazione	 le	
disposizioni		di	cui	all’articolo	26	del	citato	Decreto	n.	81	del	2008. 

5.	Il	 piano	 operativo	 di	 sicurezza	 deve	 rispettare	 i	 requisiti	 minimi	 di	 contenuto	 previsti	 dall’allegato	 I	 al	
decreto	 interministeriale	 9	 settembre	 2014	 (pubblicato	 sulla	 G.U.	 n.	 212	 del	 12	 settembre	 2014)	 e	
costituisce	piano	complementare	di	dettaglio	del	PSC	di	cui	all'articolo	Art.	40. 

 
Art. 43 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1.	L’appaltatore	è	obbligato	ad	osservare	le	misure	generali	di	tutela	di	cui	all'articolo	15	del	D.Lgs.	81/2008,	
con	particolare	riguardo	alle	circostanze	e	agli	adempimenti	descritti	agli	articoli	da	88	a	104	e	agli	allegati	
da	XVI	a	XXV	dello	stesso	decreto. 

2.	I	 piani	 di	 sicurezza	 devono	 essere	 conformi	 all’allegato	 XV	 al	 D.Lgs.	 81/2008,	 nonché	 alla	 migliore	
letteratura	tecnica	in	materia. 
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3.	L'appaltatore	 è	 obbligato	 a	 comunicare	 tempestivamente	 prima	 dell'inizio	 dei	 lavori	 e	 quindi	
periodicamente,	 a	 richiesta	 della	 Stazione	 appaltante	 o	 del	 coordinatore,	 l'iscrizione	 alla	 camera	 di	
commercio,	 industria,	 artigianato	e	agricoltura,	 l'indicazione	dei	 contratti	 collettivi	 applicati	 ai	 lavoratori	
dipendenti	e	la	dichiarazione	circa	l'assolvimento	degli	obblighi	assicurativi	e	previdenziali.	 

4.	Il	piano	di	sicurezza	e	coordinamento	ed	il	piano	operativo	di	sicurezza	sono	parte	integrante	del	contratto	
di	 appalto.	 Le	 gravi	 o	 ripetute	 violazioni	 dei	 piani	 stessi	 da	 parte	 dell’appaltatore,	 comunque	 accertate,	
previa	formale	costituzione	in	mora	dell’interessato,	costituiscono	causa	di	risoluzione	del	contratto.	 

5.	L'appaltatore	 è	 solidalmente	 responsabile	 con	 i	 subappaltatori	 per	 i	 loro	 adempimenti	 in	 materia	 di	
sicurezza. 

 

CAPO 9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 44 - Subappalto 
 
1.	Il	 subappalto	 è	 il	 contratto	 con	 il	 quale	 l'appaltatore	 affida	 a	 terzi	 l'esecuzione	 di	 tutto	 o	 parte	 delle	
prestazioni	o	lavorazioni	oggetto	del	contratto	di	appalto.	
Costituisce,	 comunque,	 subappalto	qualsiasi	 contratto	avente	ad	oggetto	attività	ovunque	espletate	che	
richiedono	l'impiego	di	manodopera,	quali	le	forniture	con	posa	in	opera	e	i	noli	a	caldo,	se	singolarmente	
di	importo	superiore	al	2	per	cento	dell'importo	delle	prestazioni	affidate	o	di	importo	superiore	a	100.000	
euro	 e	 qualora	 l'incidenza	 del	 costo	 della	 manodopera	 e	 del	 personale	 sia	 superiore	 al	 50	 per	 cento	
dell'importo	del	contratto	da	affidare.			
Fatto	salvo	quanto	previsto	dal	comma	5	dell'articolo	105	del	codice	dei	contratti,	l'eventuale	subappalto	
non	può	superare	la	quota	del	30	per	cento	dell'importo	complessivo	del	contratto	di	lavori. 

2.	L'affidatario	comunica	alla	stazione	appaltante,	prima	dell'inizio	della	prestazione,	per	tutti	i	sub-contratti	
che	non	sono	subappalti,	stipulati	per	l'esecuzione	dell'appalto,	il	nome	del	sub-contraente,	l'importo	del	
sub-contratto,	 l'oggetto	 dei	 lavori	 affidati.	 Sono,	 altresì,	 comunicate	 alla	 stazione	 appaltante	 eventuali	
modifiche	 a	 tali	 informazioni	 avvenute	 nel	 corso	 del	 sub-contratto.	 E'	 altresì	 fatto	 obbligo	 di	 acquisire	
nuova	 autorizzazione	 integrativa	 qualora	 l'oggetto	 del	 subappalto	 subisca	 variazioni	 e	 l'importo	 dello	
stesso	sia	 incrementato	nonché	siano	variati	 i	 requisiti	di	cui	al	comma	7	dell'articolo	105	del	codice	dei	
contratti. 

3.	I	lavori	appartenenti	alla	categoria	prevalente	di	cui	all'articolo	Art.	3,	comma	1,	sono	subappaltabili. 
4.	I	soggetti	affidatari	dei	contratti	possono	affidare	in	subappalto	le	opere	o	i	lavori	compresi	nel	contratto	
esclusivamente	alle	seguenti	condizioni,	previa	autorizzazione	della	stazione	appaltante	purchè:	 
a.	l'affidatario	del	subappalto	non	abbia	partecipato	alla	procedura	per	l'affidamento	dell'appalto;	 
b.	il	subappaltatore	sia	qualificato	nella	relativa	categoria;	 
c.		all'atto	dell'offerta	siano	stati	indicati	i	lavori	o	le	parti	di	opere	ovvero	i	servizi	e	le	forniture	o	parti	
di	servizi	e	forniture	che	si	intende	subappaltare;	 

d.	il	concorrente	dimostri	l'assenza	in	capo	ai	subappaltatori	dei	motivi	di	esclusione	di	cui	all'articolo	
80	del	codice	dei	contratti. 

5.	È	 obbligatoria	 l'indicazione	della	 terna	di	 subappaltatori	 in	 sede	di	 offerta,	 qualora	 gli	 appalti	 di	 lavori,	
servizi	e	forniture	siano	di	importo	pari	o	superiore	alle	soglie	di	cui	all'articolo	35	del	codice	dei	contratti	
o,	indipendentemente	dall'importo	a	base	di	gara,	riguardino	le	attività	maggiormente	esposte	a	rischio	di	
infiltrazione	mafiosa,	come	individuate	al	comma	53	dell'articolo	1	della	legge	6	novembre	2012,	n.	190.	
Nel	caso	di	appalti	aventi	ad	oggetto	più	tipologie	di	prestazioni,	la	terna	di	subappaltatori	va	indicata	con	
riferimento	a	ciascuna	tipologia	di	prestazione	omogenea	prevista	nel	bando	di	gara. 

6.	L'affidatario	provvede	al	deposito	del	contratto	di	subappalto	presso	la	stazione	appaltante	almeno	venti	
giorni	 prima	 della	 data	 di	 effettivo	 inizio	 dell'esecuzione	 delle	 relative	 prestazioni.	 Al	 momento	 del	
deposito	 del	 contratto	 di	 subappalto	 presso	 la	 stazione	 appaltante	 l'affidatario	 trasmette	 altresì	 la	
certificazione	attestante	 il	 possesso	da	parte	del	 subappaltatore	dei	 requisiti	 di	qualificazione	prescritti	
dalla	 normativa	 in	 relazione	 alla	 prestazione	 subappaltata	 e	 la	 dichiarazione	 del	 subappaltatore	
attestante	il	possesso	dei	requisiti	generali	di	cui	all'articolo	80	del	codice	dei	contratti. 

7.	L'affidatario	 deve	 praticare,	 per	 le	 prestazioni	 affidate	 in	 subappalto,	 gli	 stessi	 prezzi	 unitari	 risultanti	
dall'aggiudicazione,	con	ribasso	non	superiore	al	venti	per	cento,	nel	rispetto	degli	standard	qualitativi	e	
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prestazionali	previsti	nel	contratto	di	appalto.	 
8.	L'affidatario	e,	per	suo	tramite,	i	subappaltatori,	trasmettono	alla	stazione	appaltante	prima	dell'inizio	dei	
lavori	la	documentazione	di	avvenuta	denunzia	agli	enti	previdenziali,	inclusa	la	Cassa	edile,	ove	presente,	
assicurativi	e	antinfortunistici.	Ai	fini	del	pagamento	delle	prestazioni	rese	nell'ambito	dell'appalto	o	del	
subappalto,	 la	 stazione	 appaltante	 acquisisce	 d'ufficio	 il	 documento	 unico	 di	 regolarità	 contributiva	 in	
corso	di	validità	relativo	all'affidatario	e	a	tutti	i	subappaltatori. 

9.	Al	 fine	di	 contrastare	 il	 fenomeno	del	 lavoro	 sommerso	ed	 irregolare,	 il	 documento	unico	di	 regolarità	
contributiva	è	comprensivo	della	verifica	della	congruità	della	incidenza	della	mano	d'opera	relativa	allo	
specifico	 contratto	 affidato.	 Tale	 congruità,	 per	 i	 lavori	 edili	 è	 verificata	 dalla	 Cassa	 edile	 in	 base	
all'accordo	 assunto	 a	 livello	 nazionale	 tra	 le	 parti	 sociali	 firmatarie	 del	 contratto	 collettivo	 nazionale	
comparativamente	 più	 rappresentative	 per	 l'ambito	 del	 settore	 edile	 ed	 il	Ministero	 del	 lavoro	 e	 delle	
politiche	 sociali;	 per	 i	 lavori	 non	 edili	 è	 verificata	 in	 comparazione	 con	 lo	 specifico	 contratto	 collettivo	
applicato.	 

10.	L'affidatario	deve	provvedere	a	 sostituire	 i	 subappaltatori	 relativamente	ai	quali	apposita	verifica	abbia	
dimostrato	la	sussistenza	dei	motivi	di	esclusione	di	cui	all'articolo	80	del	codice	dei	contratti. 

11.	Per	i	lavori,	nei	cartelli	esposti	all'esterno	del	cantiere	devono	essere	indicati	anche	i	nominativi	di	tutte	le	
imprese	subappaltatrici.	 

12.	L'affidatario	che	si	avvale	del	subappalto	o	del	cottimo	deve	allegare	alla	copia	autentica	del	contratto	la	
dichiarazione	 circa	 la	 sussistenza	 o	 meno	 di	 eventuali	 forme	 di	 controllo	 o	 di	 collegamento	 a	 norma	
dell'articolo	2359	del	codice	civile	con	il	titolare	del	subappalto	o	del	cottimo.	Analoga	dichiarazione	deve	
essere	effettuata	da	ciascuno	dei	soggetti	partecipanti	nel	caso	di	raggruppamento	temporaneo,	società	o	
consorzio.	 La	 stazione	 appaltante	 provvede	 al	 rilascio	 dell'autorizzazione	 di	 cui	 al	 	 Art.	 4	 entro	 trenta	
giorni	dalla	relativa	richiesta;	tale	termine	può	essere	prorogato	una	sola	volta,	ove	ricorrano	giustificati	
motivi.	 Trascorso	 tale	 termine	 senza	 che	 si	 sia	 provveduto,	 l'autorizzazione	 si	 intende	 concessa.	 Per	 i	
subappalti	o	cottimi	di	importo	inferiore	al	2	per	cento	dell'importo	delle	prestazioni	affidate	o	di	importo	
inferiore	 a	 100.000	 euro,	 i	 termini	 per	 il	 rilascio	 dell'autorizzazione	 da	 parte	 della	 stazione	 appaltante	
sono	ridotti	della	metà. 

13.	L'esecuzione	delle	prestazioni	affidate	in	subappalto	non	può	formare	oggetto	di	ulteriore	subappalto. 
14.	Le	disposizioni	di	cui	al	presente	articolo	si	applicano	anche	ai	raggruppamenti	temporanei	e	alle	società	

anche	 consortili,	 quando	 le	 imprese	 riunite	 o	 consorziate	 non	 intendono	 eseguire	 direttamente	 le	
prestazioni	 scorporabili;	 si	 applicano	 altresì	 agli	 affidamenti	 con	 procedura	 negoziata.	 Ai	 fini	
dell'applicazione	delle	disposizioni	del	presente	articolo	è	consentita,	in	deroga	all'articolo	48,	comma	9,	
primo	 periodo,	 del	 codice	 dei	 contratti,	 la	 costituzione	 dell'associazione	 in	 partecipazione	 quando	
l'associante	non	intende	eseguire	direttamente	le	prestazioni	assunte	in	appalto.	 

 
Art. 45 - Responsabilità in materia di subappalto 
 
1.	Ai	sensi	dell'articolo	105,	comma	8,	del	codice	dei	contratti,	il	contraente	principale	resta	responsabile	in	
via	 esclusiva	 nei	 confronti	 della	 stazione	 appaltante.	 L’aggiudicatario	 è	 responsabile	 in	 solido	 con	 il	
subappaltatore	 in	 relazione	 agli	 obblighi	 retributivi	 e	 contributivi,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 29	 del	 decreto	
legislativo	10	settembre	2003,	n.	276. 

2.	L'affidatario	è	responsabile	in	solido	dell'osservanza	del	trattamento	economico	e	normativo	stabilito	dai	
contratti	collettivi	nazionale	e	territoriale	 in	vigore	per	 il	settore	e	per	 la	zona	nella	quale	si	eseguono	le	
prestazioni	da	parte	dei	subappaltatori	nei	confronti	dei	loro	dipendenti	per	le	prestazioni	rese	nell'ambito	
del	subappalto. 

3.	In	 caso	di	 ritardo	nel	 pagamento	delle	 retribuzioni	 dovute	 al	 personale	dipendente	dell'esecutore	o	del	
subappaltatore	o	dei	soggetti	titolari	di	subappalti	e	cottimi,	nonché	in	caso	di	inadempienza	contributiva	
risultante	dal	documento	unico	di	regolarità	contributiva,	si	applicano	le	disposizioni	di	cui	all’articolo	30,	
commi	5	e	6	del	codice	degli	appalti. 

4.	L'affidatario	 è	 solidalmente	 responsabile	 con	 il	 subappaltatore	 degli	 adempimenti,	 da	 parte	 di	
questo	ultimo,	degli	obblighi	di	sicurezza	previsti	dalla	normativa	vigente.	 

5.	Il	 subappalto	 non	 autorizzato	 comporta,	 anche	 ai	 sensi	 dell’articolo	 1456	 del	 codice	 civile,	
inadempimento	 contrattualmente	 grave	 ed	 essenziale	 con	 la	 conseguente	 possibilità,	 per	 la	
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Stazione	appaltante,	di	 risolvere	 il	 contratto	 in	danno	dell’appaltatore.	 	 Le	sanzioni	penali	 sono	
disciplinate	dall’articolo	21	della	legge	13	settembre	1982,	n.	646	e	ss.mm.ii.	(sanzione	pecuniaria	
fino	a	un	terzo	dell’importo	dell’appalto,	arresto	da	sei	mesi	ad	un	anno). 

	

 
Art. 46 - Pagamenti dei subappaltatori 
 
1.	In	 accordo	 all'articolo	 105,	 comma	 13,	 del	 codice	 dei	 contratti,	 la	 stazione	 appaltante	 corrisponde	
direttamente	 al	 subappaltatore,	 al	 cottimista,	 al	 prestatore	 di	 servizi	 ed	 al	 fornitore	 di	 beni	 o	 lavori,	
l'importo	dovuto	per	le	prestazioni	dagli	stessi	eseguite	nei	seguenti	casi:	 
a.	quando	il	subappaltatore	o	il	cottimista	è	una	microimpresa	o	piccola	impresa;	 
b.	in	caso	inadempimento	da	parte	dell’affidatario; 

2.	L'affidatario	corrisponde	i	costi	della	sicurezza,	relativi	alle	prestazioni	affidate	in	subappalto,	alle	imprese	
subappaltatrici	 senza	 alcun	 ribasso;	 la	 stazione	 appaltante,	 sentito	 il	 direttore	dei	 lavori,	 il	 coordinatore	
della	sicurezza	in	fase	di	esecuzione,	ovvero	il	direttore	dell'esecuzione,	provvede	alla	verifica	dell'effettiva	
applicazione	della	presente	disposizione.	 

 

CAPO 10 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 47 - Accordo bonario e transazione 
 
1.	Ai	sensi	dell'articolo	205	del	codice	dei	contratti,	 le	disposizioni	del	presente	articolo	relative	all'accordo	
bonario	 si	 applicano	 qualora	 in	 seguito	 all'iscrizione	 di	 riserve	 sui	 documenti	 contabili,	 l'importo	
economico	dell'opera	vari	tra	il	5	ed	il	15	per	cento	dell'importo	contrattuale.	
Il	 procedimento	 dell'accordo	 bonario	 riguarda	 tutte	 le	 riserve	 iscritte	 fino	 al	 momento	 dell'avvio	 del	
procedimento	stesso	e	può	essere	reiterato	quando	le	riserve	iscritte,	ulteriori	e	diverse	rispetto	a	quelle	
già	 esaminate,	 raggiungano	nuovamente	 l'importo	di	 cui	 al	 primo	periodo,	 nell'ambito	 comunque	di	 un	
limite	massimo	complessivo	del	15	per	cento	dell'importo	del	contratto. 

2.	Il	 direttore	 dei	 lavori	 o	 il	 direttore	 dell'esecuzione	 del	 contratto	 dà	 immediata	 comunicazione	 al	
responsabile	unico	del	procedimento	delle	riserve	di	cui	al	comma	1,	trasmettendo	nel	più	breve	tempo	
possibile	una	propria	relazione	riservata.	
Il	responsabile	unico	del	procedimento	valuta	l'ammissibilità	e	la	non	manifesta	infondatezza	delle	riserve	
ai	fini	dell'effettivo	raggiungimento	del	limite	di	valore	di	cui	al	comma	1	e	attiva	l'accordo	bonario	per	la	
risoluzione	delle	riserve	iscritte	prima	dell'approvazione	del	certificato	di	regolare	esecuzione. 

3.	Il	responsabile	unico	del	procedimento,	entro	15	giorni	dalla	comunicazione	di	cui	al	comma	2,	acquisita	la	
relazione	 riservata	 del	 direttore	 dei	 lavori	 e,	 ove	 costituito,	 dell'organo	 di	 collaudo,	 può	 richiedere	 alla	
Camera	 arbitrale	 l'indicazione	 di	 una	 lista	 di	 cinque	 esperti	 aventi	 competenza	 specifica	 in	 relazione	
all'oggetto	del	contratto.	Il	responsabile	unico	del	procedimento	e	il	soggetto	che	ha	formulato	le	riserve	
scelgono	d'intesa,	nell'ambito	della	lista,	l'esperto	incaricato	della	formulazione	della	proposta	motivata	di	
accordo	bonario.	In	caso	di	mancata	intesa	tra	il	responsabile	unico	del	procedimento	e	il	soggetto	che	ha	
formulato	le	riserve,	entro	quindici	giorni	dalla	trasmissione	della	lista	l'esperto	è	nominato	dalla	Camera	
arbitrale	 che	 ne	 fissa	 anche	 il	 compenso	 secondo	 le	 modalità	 definite	 all'articolo	 209,	 comma	 16,	 del	
codice	 dei	 contratti.	 La	 proposta	 è	 formulata	 dall'esperto	 entro	 novanta	 giorni	 dalla	 nomina.	Qualora	 il	
RUP	 non	 richieda	 la	 nomina	 dell'esperto,	 la	 proposta	 è	 formulata	 dal	 RUP	 entro	 novanta	 giorni	 dalla	
comunicazione	di	cui	al	comma	2.	 

4.	L'esperto,	qualora	nominato,	ovvero	il	RUP,	verificano	le	riserve	in	contraddittorio	con	il	soggetto	che	le	ha	
formulate,	effettuano	eventuali	ulteriori	audizioni,	istruiscono	la	questione	anche	con	la	raccolta	di	dati	e	
informazioni	e	con	l'acquisizione	di	eventuali	altri	pareri,	e	formulano,	accertata	e	verificata	la	disponibilità	
di	 idonee	 risorse	 economiche,	 una	 proposta	 di	 accordo	 bonario,	 che	 viene	 trasmessa	 al	 dirigente	
competente	della	stazione	appaltante	e	al	soggetto	che	ha	formulato	le	riserve.	Se	la	proposta	è	accettata	
dalle	parti,	entro	quarantacinque	giorni	dal	suo	ricevimento,	l'accordo	bonario	è	concluso	e	viene	redatto	
verbale	 sottoscritto	 dalle	 parti.	 L'accordo	ha	natura	di	 transazione.	 Sulla	 somma	 riconosciuta	 in	 sede	di	
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accordo	bonario	 sono	dovuti	 gli	 interessi	 al	 tasso	 legale	a	decorrere	dal	 sessantesimo	giorno	 successivo	
alla	 accettazione	 dell'accordo	 bonario	 da	 parte	 della	 stazione	 appaltante.	 In	 caso	 di	 reiezione	 della	
proposta	da	parte	del	soggetto	che	ha	formulato	le	riserve	ovvero	di	inutile	decorso	del	termine	di	cui	al	
secondo	periodo	possono	essere	aditi	gli	arbitri	o	il	giudice	ordinario. 

5.	Le	 controversie	 relative	 a	 diritti	 soggettivi	 derivanti	 dall'esecuzione	 possono	 essere	 risolte	 mediante	
transazione	 nel	 rispetto	 del	 codice	 civile,	 solo	 ed	 esclusivamente	 nell'ipotesi	 in	 cui	 non	 risulti	 possibile	
esperire	altri	rimedi	alternativi	all'azione	giurisdizionale.		
Ove	il	valore	dell'importo	sia	superiore	a	200.000	euro,	è	acquisito	 il	parere	 in	via	 legale	dell'Avvocatura	
dello	 Stato,	 qualora	 si	 tratti	 di	 amministrazioni	 centrali,	 ovvero	 di	 un	 legale	 interno	 alla	 struttura,	 ove	
esistente,	secondo	il	rispettivo	ordinamento,	qualora	si	tratti	di	amministrazioni	sub	centrali.		
La	 proposta	 di	 transazione	 può	 essere	 formulata	 sia	 dal	 soggetto	 aggiudicatario	 che	 dal	 dirigente	
competente,	sentito	il	responsabile	unico	del	procedimento. 

6.		L'impresa,	 in	caso	di	 rifiuto	della	proposta	di	accordo	bonario	ovvero	di	 inutile	decorso	del	 termine	per	
l'accettazione,	 può	 instaurare	 un	 contenzioso	 giudiziario	 entro	 i	 successivi	 sessanta	 giorni,	 a	 pena	 di	
decadenza. 

 
Art. 48 - Controversie e arbitrato 
 

1.	Qualora	non	 si	 stipuli	 l'accordo	bonario	di	 cui	 all'articolo	Art.	 47,	 la	definizione	di	 tutte	 le	 controversie	
derivanti	dall'esecuzione	del	contratto	è	demandata	al	giudice	ordinario	presso	il	luogo	ove	il	contratto	è	
stipulato. 

2.	La	decisione	dell'Autorità	 giudiziaria	 sulla	 controversia	dispone	anche	 in	ordine	all'entità	delle	 spese	di	
giudizio	e	alla	loro	imputazione	alle	parti,	in	relazione	agli	importi	accertati,	al	numero	e	alla	complessità	
delle	questioni. 

 
Art. 49 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1.	L'appaltatore	 è	 tenuto	 a	 rispettare	 tutte	 le	 leggi,	 regolamenti	 e	 norme	 vigenti	 in	 materia,	 nonché	
eventualmente	entrate	in	vigore	nel	corso	dei	lavori,	e	in	particolare: 
a.	nell'esecuzione	 dei	 lavori	 che	 formano	 oggetto	 del	 presente	 appalto,	 l'appaltatore	 si	 obbliga	 ad	
applicare	 integralmente	 il	 contratto	 nazionale	 di	 lavoro	 per	 gli	 operai	 dipendenti	 dalle	 aziende	
industriali	edili	e	affini	e	gli	accordi	 locali	e	aziendali	 integrativi	dello	stesso,	 in	vigore	per	 il	 tempo	e	
nella	località	in	cui	si	svolgono	i	lavori; 

b.	i	suddetti	obblighi	vincolano	l'appaltatore	anche	se	non	è	aderente	alle	associazioni	stipulanti	o	receda	
da	 esse	 e	 indipendentemente	 dalla	 natura	 industriale	 o	 artigiana,	 dalla	 struttura	 o	 dalle	 dimensioni	
dell'impresa	stessa	e	da	ogni	altra	sua	qualificazione	giuridica; 

c.		è	obbligato	al	regolare	assolvimento	degli	obblighi	contributivi	in	materia	previdenziale,	assistenziale,	
antinfortunistica	e	in	ogni	altro	ambito	tutelato	dalle	leggi	speciali; 

d.	è	 responsabile	 in	 rapporto	 alla	 Stazione	 appaltante	 dell'osservanza	 delle	 norme	 anzidette	 da	 parte	
degli	eventuali	subappaltatori	nei	confronti	dei	rispettivi	dipendenti,	anche	nei	casi	 in	cui	 il	contratto	
collettivo	non	disciplini	l'ipotesi	del	subappalto;	il	fatto	che	il	subappalto	non	sia	stato	autorizzato	non	
esime	l'appaltatore	dalla	responsabilità. 

2.	In	 accordo	 all'articolo	 30,	 comma	 5,	 del	 codice	 dei	 contratti,	 in	 caso	 di	 inadempienza	 contributiva	
risultante	dal	documento	unico	di	regolarità	contributiva	relativo	a	personale	dipendente	dell'affidatario	o	
del	subappaltatore	o	dei	soggetti	titolari	di	subappalti	e	cottimi,	impiegato	nell'esecuzione	del	contratto,	la	
stazione	appaltante	trattiene	dal	certificato	di	pagamento	l'importo	corrispondente	all'inadempienza	per	il	
successivo	 versamento	 diretto	 agli	 enti	 previdenziali	 e	 assicurativi,	 compresa,	 nei	 lavori,	 la	 cassa	 edile.	
Sull'importo	netto	progressivo	delle	prestazioni	 è	operata	una	 ritenuta	dello	0,50	per	 cento;	 le	 ritenute	
possono	 essere	 svincolate	 soltanto	 in	 sede	 di	 liquidazione	 finale,	 dopo	 l'approvazione	 da	 parte	 della	
stazione	 appaltante	del	 certificato	di	 collaudo	o	di	 verifica	 di	 conformità,	 previo	 rilascio	 del	 documento	
unico	di	regolarità	contributiva.	 

3.	In	caso	di	ritardo	nel	pagamento	delle	retribuzioni	dovute	al	personale	di	cui	al	comma	2,	il	responsabile	
unico	 del	 procedimento	 invita	 per	 iscritto	 il	 soggetto	 inadempiente,	 ed	 in	 ogni	 caso	 l'affidatario,	 a	
provvedervi	entro	i	successivi	quindici	giorni.	Ove	non	sia	stata	contestata	formalmente	e	motivatamente	
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la	fondatezza	della	richiesta	entro	il	termine	sopra	assegnato,	la	stazione	appaltante	paga	anche	in	corso	
d'opera	 direttamente	 ai	 lavoratori	 le	 retribuzioni	 arretrate	 detraendo	 il	 relativo	 importo	 dalle	 somme	
dovute	all'affidatario	del	contratto.	 

4.	In	ogni	momento	 il	direttore	dei	 lavori	e,	per	 suo	 tramite,	 il	RUP	possono	richiedere	all'appaltatore	e	ai	
subappaltatori	copia	del	libro	unico	del	lavoro	di	cui	all'articolo	39	della	legge	9	agosto	2008,	n.	133,	e	al	
personale	 presente	 in	 cantiere	 i	 documenti	 di	 riconoscimento	 per	 verificarne	 la	 effettiva	 iscrizione	 nel	
predetto	libro	unico. 

5.	Ai	 sensi	degli	articoli	18,	comma	1,	 lettera	u),	20,	comma	3	e	26,	comma	8,	del	Decreto	n.	81	del	2008,	
nonché	dell'articolo	5,	comma	1,	primo	periodo,	della	 legge	n.	136	del	2010,	 l'appaltatore	è	obbligato	a	
fornire	a	ciascun	soggetto	occupato	in	cantiere	una	apposita	tessera	di	riconoscimento,	impermeabile	ed	
esposta	in	forma	visibile,	corredata	di	fotografia,	contenente	le	generalità	del	lavoratore,	l'indicazione	del	
datore	di	lavoro	e	la	data	di	assunzione	del	lavoratore.	L'appaltatore	risponde	dello	stesso	obbligo	anche	
per	il	personale	dei	subappaltatori	autorizzati;	la	tessera	dei	predetti	lavoratori	deve	riportare	gli	estremi	
dell'autorizzazione	al	subappalto.	Tutti	i	lavoratori	sono	tenuti	ad	esporre	tale	tessera	di	riconoscimento.	 

6.	Sono	 soggetti	 agli	 stessi	 obblighi,	 provvedendo	 in	 proprio,	 anche	 i	 lavoratori	 autonomi	 che	 esercitano	
direttamente	la	propria	attività	nei	cantieri	e	il	personale	presente	occasionalmente	in	cantiere	che	non	sia	
dipendente	 dell'appaltatore	 o	 degli	 eventuali	 subappaltatori	 (soci,	 artigiani	 di	 ditte	 individuali	 senza	
dipendenti,	 professionisti,	 fornitori	 esterni,	 collaboratori	 familiari	 e	 simili);	 in	 tali	 casi,	 la	 tessera	 di	
riconoscimento	 deve	 riportare	 i	 dati	 identificativi	 del	 committente	 ai	 sensi	 dell'articolo	 5,	 comma	 1,	
secondo	periodo,	della	legge	n.	136	del	2010. 

7.	In	 caso	 di	 violazione	 dei	 commi	 4	 e	 5,	 il	 datore	 di	 lavoro	 è	 sanzionato	 amministrativamente	 con	 il	
pagamento	di	una	somma	da	euro	100	ad	euro	500	per	ciascun	lavoratore.	Si	applica,	invece,	una	sanzione	
amministrativa	da	euro	50	a	euro	300	al	lavoratore	munito	della	tessera	di	riconoscimento	di	cui	al	comma	
3	che	non	provvede	ad	esporla.		Per	tali	sanzioni	non	è	ammessa	la	procedura	di	diffida	di	cui	all'articolo	
13	del	decreto	legislativo	23	aprile	2004,	n.	124. 

 
Art. 50 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) 
 
1.	La	 stipula	 del	 contratto,	 l'erogazione	 di	 qualunque	 pagamento	 a	 favore	 dell'appaltatore,	 la	 stipula	 di	
eventuali	 atti	di	 sottomissione	o	di	appendici	 contrattuali,	 il	 rilascio	delle	autorizzazioni	al	 subappalto,	 il	
certificato	di	regolare	esecuzione,	sono	subordinati	all'acquisizione	del	DURC.	 

2.	Il	DURC	è	acquisito	d'ufficio	dalla	Stazione	appaltante. 
3.	Il	DURC	ha	validità	120	giorni	ai	sensi	dell'articolo	31	comma	5	della	legge	98	del	2013.	Pertanto,	dopo	la	
stipula	del	contratto,	esso	è	richiesto	ogni	120	giorni	o	 in	occasione	del	primo	pagamento	se	anteriore	a	
tale	termine		e	nel	periodo	di	validità	può	essere	adoperato	solo	per	il	pagamento	delle	rate	di	acconto	e	
per	il		certificato	di	regolare	esecuzione. 

4.	Ai	sensi	dell'articolo	31,	comma	3,	della	legge	n.	98	del	2013,	in	caso	di	ottenimento	del	DURC	che	segnali	
un'inadempienza	 contributiva	 relativo	 a	 uno	 o	 più	 soggetti	 impiegati	 nell'esecuzione	 del	 contratto,	 in	
assenza	di	regolarizzazione	tempestiva,	la	Stazione	appaltante: 
a.	chiede	 tempestivamente	 ai	 predetti	 istituti	 e	 casse	 la	 quantificazione,	 se	 non	 risulta	 dal	 DURC,	
dell'ammontare	delle	somme	che	hanno	determinato	l'irregolarità; 

b.	trattiene	 un	 importo,	 corrispondente	 all'inadempimento,	 sui	 certificati	 di	 pagamento	 delle	 rate	 di	
acconto	e	sulla	rata	di	saldo	di	cui	agli	articoli	Art.	25	e	Art.	26	del	presente	Capitolato	Speciale; 

c.	corrisponde	direttamente	agli	enti	previdenziali	e	assicurativi,	compresa,	la	Cassa	edile,	quanto	dovuto	
per	gli	inadempimenti	accertati	mediante	il	DURC,	in	luogo	dell'appaltatore	e	dei	subappaltatori; 

d.	provvede	alla	liquidazione	delle	rate	di	acconto	e	della	rata	di	saldo	di	cui	agli	articoli	Art.	25	e	Art.	26	
del	presente	Capitolato	Speciale,	limitatamente	alla	eventuale	disponibilità	residua.	 

5.	Qualora	 il	DURC	 sia	 negativo	per	 due	 volete	 consecutive	 il	DURC	 relativo	 al	 subappaltatore,	 la	 Stazione	
appaltante	 contesta	 gli	 addebiti	 al	 subappaltatore	 assegnando	 un	 termine	 non	 inferiore	 a	 15	 (quindici)	
giorni	 per	 la	 presentazione	 delle	 controdeduzioni;	 in	 caso	 di	 assenza	 o	 inidoneità	 di	 queste	 la	 Stazione	
appaltante	pronuncia	la	decadenza	dell'autorizzazione	al	subappalto.	 

 
Art. 51 - Risoluzione del contratto e recesso 
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1.	Ai	 sensi	 dell'articolo	 108,	 comma	1,	 del	 codice	 dei	 contratti,	 le	 stazioni	 appaltanti	 possono	 risolvere	 un	
contratto	pubblico	durante	il	periodo	di	validità	dello	stesso,	se	una	o	più	delle	seguenti	condizioni	sono	
soddisfatte:	 
a.	il	contratto	ha	subito	una	modifica	sostanziale	che	avrebbe	richiesto	una	nuova	procedura	di	appalto	
ai	sensi	dell'articolo	106	del	codice	dei	contratti;	 

b.	con	 riferimento	 alle	 modificazioni	 di	 cui	 all'articolo	 106,	 comma	 1,	 lettere	 b)	 e	 c)	 del	 codice	 dei	
contratti	 sono	 state	 superate	 le	 soglie	 di	 cui	 al	 comma	7	 del	 predetto	 articolo;	 con	 riferimento	 alle	
modificazioni	 di	 cui	 all'articolo	 106,	 comma	 1,	 lettera	 e)	 del	 predetto	 codice,	 sono	 state	 superate	
eventuali	soglie	stabilite	dalle	amministrazioni	aggiudicatrici	o	dagli	enti	aggiudicatori;	con	riferimento	
alle	modificazioni	 di	 cui	 all'articolo	 106,	 comma	3,	 sono	 state	 superate	 le	 soglie	 di	 cui	 al	medesimo	
comma	3,	lettere	a)	e	b);	 

c.	l'aggiudicatario	 o	 il	 concessionario	 si	 è	 trovato,	 al	momento	 dell'aggiudicazione	 dell'appalto	 o	 della	
concessione,	in	una	delle	situazioni	di	cui	all'articolo	80,	comma	1,	del	codice	dei	contratti	per	quanto	
riguarda	i	settori	ordinari	e	avrebbe	dovuto	pertanto	essere	escluso	dalla	procedura	di	appalto,	ovvero	
ancora	per	quanto	riguarda	i	settori	speciali	avrebbe	dovuto	essere	escluso	a	norma	dell'articolo	136,	
comma	1,	del	codice	dei	contratti;	 

d.	l'appalto	 non	 avrebbe	 dovuto	 essere	 aggiudicato	 in	 considerazione	 di	 una	 grave	 violazione	 degli	
obblighi	 derivanti	 dai	 trattati,	 come	 riconosciuto	 dalla	 Corte	 di	 giustizia	 dell'Unione	 europea	 in	 un	
procedimento	 ai	 sensi	 dell'articolo	 258	 TFUE,	 o	 di	 una	 sentenza	 passata	 in	 giudicato	 per	 violazione	
delle	norme	contenute	nel	presente	codice;	 

2.	Le	stazioni	appaltanti	risolvono	il	contratto	pubblico	durante	il	periodo	di	efficacia	dello	stesso	qualora: 
a.	qualora	nei	confronti	dell'appaltatore	sia	 intervenuta	 la	decadenza	dell'attestazione	di	qualificazione	
per	aver	prodotto	falsa	documentazione	o	dichiarazioni	mendaci;	 

b.	nei	confronti	dell'appaltatore	sia	 intervenuto	un	provvedimento	definitivo	che	dispone	 l'applicazione	
di	 una	 o	 più	 misure	 di	 prevenzione	 di	 cui	 al	 codice	 delle	 leggi	 antimafia	 e	 delle	 relative	 misure	 di	
prevenzione,	 ovvero	 sia	 intervenuta	 sentenza	 di	 condanna	 passata	 in	 giudicato	 per	 i	 reati	 di	 cui	
all'articolo	80	del	codice	dei	contratti. 

3.	Quando	 il	 direttore	 dei	 lavori	 o	 il	 responsabile	 dell'esecuzione	 del	 contratto,	 se	 nominato,	 accerta	 un	
grave	inadempimento	alle	obbligazioni	contrattuali	da	parte	dell'appaltatore,	tale	da	comprometterne	la	
buona	riuscita	delle	prestazioni,	 invia	al	 responsabile	del	procedimento	una	relazione	particolareggiata,	
corredata	dei	documenti	necessari,	indicando	la	stima	dei	lavori	eseguiti	regolarmente,	il	cui	importo	può	
essere	 riconosciuto	 all'appaltatore.	 Lo	 stesso	 formula,	 altresì,	 la	 contestazione	 degli	 addebiti	
all'appaltatore,	assegnando	un	termine	non	inferiore	a	quindici	giorni	per	la	presentazione	delle	proprie	
controdeduzioni	 al	 responsabile	 del	 procedimento.	 Acquisite	 e	 valutate	 negativamente	 le	 predette	
controdeduzioni,	ovvero	scaduto	il	termine	senza	che	l'appaltatore	abbia	risposto,	la	stazione	appaltante	
su	proposta	del	responsabile	del	procedimento	dichiara	risolto	il	contratto. 

4.	Il	 contratto	 è	 altresì	 risolto	 qualora	 si	 verifichino	 le	 condizioni	 di	 cui	 all'articolo	 Art.	 20,	 comma	 1,	 del	
presente	 Capitolato	 e	 in	 caso	 violazione	 delle	 prescrizioni	 in	materia	 di	 tracciabilità	 dei	 pagamenti,	 in	
applicazione	dell'articolo	Art.	61	comma	5,	del	presente	Capitolato	o	nullità	assoluta	del	contratto	perché	
assenti	 le	 disposizioni	 in	materia	 di	 tracciabilità	 dei	 pagamenti,	 ai	 sensi	 dell'articolo	 3,	 comma	 8,	 della	
legge	136/2010. 

5.	Sono	causa	di	risoluzione:	
-	 il	mancato	rispetto	della	normativa	sulla	sicurezza	e	 la	salute	dei	 lavoratori	di	cui	al	Decreto	n.	81	del	
2008	o	ai	piani	di	sicurezza	di	cui	agli	articoli	Art.	40	e	Art.	42,	integranti	 il	contratto,	e	delle	ingiunzioni	
fattegli	al	riguardo	dal	direttore	dei	lavori,	dal	RUP	o	dal	coordinatore	per	la	sicurezza;	
-	le	azioni	o	omissioni	finalizzate	ad	impedire	l'accesso	al	cantiere	al	personale	ispettivo	del	Ministero	del	
lavoro	e	della	previdenza	sociale	o	dell'A.S.L.,	oppure	del	personale	ispettivo	degli	organismi	paritetici,	di	
cui	all'articolo	51	del	Decreto	n.	81	del	2008. 

6.	Nel	 caso	 di	 risoluzione	 del	 contratto	 l'appaltatore	 ha	 diritto	 soltanto	 al	 pagamento	 delle	 prestazioni	
relative	ai	lavori,	servizi	o	forniture	regolarmente	eseguiti,	decurtato	degli	oneri	aggiuntivi	derivanti	dallo	
scioglimento	del	contratto. 

7.	Il	 responsabile	unico	del	procedimento,	nel	comunicare	all'appaltatore	 la	determinazione	di	 risoluzione	
del	contratto,	dispone,	con	preavviso	di	venti	giorni,	che	il	direttore	dei	lavori	curi	la	redazione	dello	stato	
di	consistenza	dei	lavori	già	eseguiti,	l'inventario	di	materiali,	macchine	e	mezzi	d'opera	e	la	relativa	presa	
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in	consegna.	 
8.	Qualora	 sia	 stato	 nominato	 l'organo	 di	 collaudo,	 lo	 stesso	 procede	 a	 redigere,	 acquisito	 lo	 stato	 di	
consistenza,	un	verbale	di	accertamento	tecnico	e	contabile	con	le	modalità	di	cui	al	presente	codice.	Con	
il	verbale	è	accertata	la	corrispondenza	tra	quanto	eseguito	fino	alla	risoluzione	del	contratto	e	ammesso	
in	 contabilità	 e	 quanto	 previsto	 nel	 progetto	 approvato	 nonché	 nelle	 eventuali	 perizie	 di	 variante;	 è	
altresì	accertata	la	presenza	di	eventuali	opere,	riportate	nello	stato	di	consistenza,	ma	non	previste	nel	
progetto	approvato	nonché	nelle	eventuali	perizie	di	variante.	 

9.	Nei	casi	di	cui	ai	commi	2	e	3,	in	sede	di	liquidazione	finale	dei	lavori,	servizi	o	forniture	riferita	all'appalto	
risolto,	 l'onere	da	porre	a	carico	dell'appaltatore	è	determinato	anche	 in	 relazione	alla	maggiore	 spesa	
sostenuta	per	affidare	ad	altra	impresa	i	lavori	ove	la	stazione	appaltante	non	si	sia	avvalsa	della	facoltà	
di	interpellare	i	soggetti	che	hanno	partecipato	all'originaria	procedura	di	gara,	prevista	dall'articolo	110,	
comma	1,	del	codice	dei	contratti. 

10.	Nei	 casi	 di	 risoluzione	 del	 contratto	 di	 appalto	 dichiarata	 dalla	 stazione	 appaltante	 l'appaltatore	 deve	
provvedere	 al	 ripiegamento	 dei	 cantieri	 già	 allestiti	 e	 allo	 sgombero	 delle	 aree	 di	 lavoro	 e	 relative	
pertinenze	nel	termine	a	tale	fine	assegnato	dalla	stessa	stazione	appaltante;	in	caso	di	mancato	rispetto	
del	 termine	 assegnato,	 la	 stazione	 appaltante	 provvede	 d'ufficio	 addebitando	 all'appaltatore	 i	 relativi	
oneri	 e	 spese.	 La	 stazione	 appaltante,	 in	 alternativa	 all'esecuzione	 di	 eventuali	 provvedimenti	
giurisdizionali	 cautelari,	 possessori	 o	 d'urgenza	 comunque	 denominati	 che	 inibiscano	 o	 ritardino	 il	
ripiegamento	 dei	 cantieri	 o	 lo	 sgombero	 delle	 aree	 di	 lavoro	 e	 relative	 pertinenze,	 può	 depositare	
cauzione	 in	 conto	 vincolato	 a	 favore	 dell'appaltatore	 o	 prestare	 fideiussione	 bancaria	 o	 polizza	
assicurativa	con	le	modalità	di	cui	all'articolo	93	del	codice	dei	contratti,	pari	all'uno	per	cento	del	valore	
del	contratto.	Resta	fermo	il	diritto	dell'appaltatore	di	agire	per	il	risarcimento	dei	danni. 

11.	Ai	 sensi	 dell'articolo	 109	 del	 codice	 dei	 contratti,	 la	 stazione	 appaltante	 può	 recedere	 dal	 contratto	 in	
qualunque	tempo	previo	il	pagamento	dei	lavori	eseguiti	nonché	del	valore	dei	materiali	utili	esistenti	in	
cantiere,	oltre	al	decimo	dell'importo	delle	opere	non	eseguite.		
Il	 decimo	 dell'importo	 delle	 opere	 non	 eseguite	 è	 calcolato	 sulla	 differenza	 tra	 l'importo	 dei	 quattro	
quinti	del	prezzo	posto	a	base	di	gara,	depurato	del	ribasso	d'asta	e	l'ammontare	netto	dei	lavori	eseguiti. 

12.	L'esercizio	del	diritto	di	recesso	di	cui	al	comma	11	è	preceduto	da	formale	comunicazione	all'appaltatore	
da	 darsi	 con	 un	 preavviso	 non	 inferiore	 a	 venti	 giorni,	 decorsi	 i	 quali	 la	 stazione	 appaltante	 prende	 in	
consegna	i	lavori	ed	effettua	il	collaudo	definitivo. 

13.	I	materiali,	 il	 cui	 valore	è	 riconosciuto	dalla	 stazione	appaltante	a	norma	del	 comma	11,	 sono	 soltanto	
quelli	già	accettati	dal	direttore	dei	 lavori	o	del	direttore	dell'esecuzione	del	contratto	 ,	se	nominato,	o	
del	RUP	in	sua	assenza,	prima	della	comunicazione	del	preavviso	di	cui	al	comma	12.	 

14.	La	 stazione	 appaltante	 può	 trattenere	 le	 opere	 provvisionali	 e	 gli	 impianti	 che	 non	 siano	 in	 tutto	 o	 in	
parte	asportabili	ove	li	ritenga	ancora	utilizzabili.	In	tal	caso	essa	corrisponde	all'appaltatore,	per	il	valore	
delle	opere	e	degli	impianti	non	ammortizzato	nel	corso	dei	lavori	eseguiti,	un	compenso	da	determinare	
nella	minor	 somma	 fra	 il	 costo	di	 costruzione	e	 il	 valore	delle	opere	e	degli	 impianti	al	momento	dello	
scioglimento	del	contratto.	 

15.	L'appaltatore	deve	rimuovere	dai	magazzini	e	dai	cantieri	i	materiali	non	accettati	dal	direttore	dei	lavori	
e	 deve	 mettere	 i	 predetti	 magazzini	 e	 cantieri	 a	 disposizione	 della	 stazione	 appaltante	 nel	 termine	
stabilito;	in	caso	contrario	lo	sgombero	è	effettuato	d'ufficio	e	a	sue	spese.	 

 

CAPO 11 
ULTIMAZIONE LAVORI 

 
Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1.	L'ultimazione	dei	lavori,	appena	avvenuta,	è	comunicata	dall'esecutore	per	iscritto	al	direttore	dei	lavori,	il	
quale	 procede	 subito	 alle	 necessarie	 constatazioni	 in	 contraddittorio,	 come	 stabilito	 dall'articolo	 107,	
comma	5,	del	codice	dei	contratti. 

2.	Ai	 sensi	 dell'articolo	 199,	 comma	 2,	 del	 DPR	 207/2010	 Il	 certificato	 di	 ultimazione	 può	 prevedere	
l'assegnazione	 di	 un	 termine	 perentorio,	 non	 superiore	 a	 sessanta	 giorni,	 per	 il	 completamento	 di	
lavorazioni	 di	 piccola	 entità,	 accertate	 da	 parte	 del	 direttore	 dei	 lavori	 come	 del	 tutto	marginali	 e	 non	
incidenti	sull'uso	e	sulla	funzionalità	dei	lavori.	Il	mancato	rispetto	di	questo	termine	comporta	l'inefficacia	
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del	 certificato	 di	 ultimazione	 e	 la	 necessità	 di	 redazione	 di	 nuovo	 certificato	 che	 accerti	 l'avvenuto	
completamente	delle	lavorazioni	sopraindicate	 

3.	Il	 periodo	di	 gratuita	manutenzione	decorre	dalla	data	del	 verbale	di	 ultimazione	dei	 lavori	 e	 cessa	 con	
l'approvazione	 finale	 del	 certificato	 di	 regolare	 esecuzione	 da	 parte	 della	 Stazione	 appaltante,	 da	
effettuarsi	entro	i	termini	previsti	dall'articolo		Art.	53. 

 
Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 
 
1.	Il	 certificato	di	 regolare	esecuzione	è	emesso	entro	due	mesi	dall'ultimazione	dei	 lavori	 ed	ha	 carattere	
provvisorio.	 Esso	 assume	 carattere	 definitivo	 trascorsi	 due	 anni	 dalla	 data	 dell'emissione.	 Decorso	 tale	
termine,	 il	certificato	di	regolare	esecuzione	si	 intende	tacitamente	approvato	anche	se	 l'atto	formale	di	
approvazione	non	sia	intervenuto.	 

2.	Si	applica	l'articolo	237	del	D.P.R.	207/2010. 
3.	La	Stazione	appaltante,	durante	l'esecuzione	dei	lavori,	può	effettuare	operazioni	di	verifica	o	di	collaudo	
parziale,	 volte	 ad	accertare	 la	piena	 rispondenza	delle	 caratteristiche	dei	 lavori	 in	 corso	di	 realizzazione	
agli	elaborati	progettuali,	nel	presente	Capitolato	speciale	o	nel	contratto. 

4.	Secondo	l'articolo	234,	comma	2,	del	D.P.R.	207/2010,	la	stazione	appaltante,	preso	in	esame	l'operato	e	
le	deduzioni	del	direttore	dei	lavori	e	richiesto,	quando	ne	sia	il	caso,	i	pareri	ritenuti	necessari	all'esame,	
effettua	 la	revisione	contabile	degli	atti	e	si	determina	con	apposito	provvedimento,	entro	60	(sessanta)	
giorni	 dalla	 data	 di	 ricevimento	 degli	 atti	 di	 regolare	 esecuzione,	 sull'ammissibilità	 del	 certificato	 di	
regolare	esecuzione,	sulle	domande	dell'appaltatore	e	sui	risultati	degli	avvisi	ai	creditori.	 

5.	Finché	non	è	intervenuta	l'approvazione	del	certificato	di	cui	al	comma	1,	la	stazione	appaltante	ha	facoltà	
di	procedere	ad	una	nuova	verifica	di	regolare	esecuzione,	ai	sensi	dell'articolo	234,	comma	3,	del	D.P.R.	
207/2010. 

 
Art. 54 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1.	La	Stazione	appaltante	 si	 riserva	di	prendere	 in	 consegna	parzialmente	o	 totalmente	 le	opere	appaltate	
anche	subito	dopo	 l'ultimazione	dei	 lavori	alle	condizioni	e	con	 le	modalità	previste	dall'articolo	230	del	
D.P.R.	207/2010. 

2.	Qualora	la	Stazione	appaltante	si	avvalga	di	tale	facoltà,	che	viene	comunicata	all'appaltatore	per	iscritto,	
l'	appaltatore	non		può	opporrsi		per	alcun	motivo,	né	può	reclamare	compensi. 

3.	L'appaltatore	 può	 chiedere	 che	 sia	 redatto	 apposito	 verbale	 circa	 lo	 stato	 delle	 opere,	 onde	 essere	
garantito	dai	possibili	danni	che	potrebbero	essere	arrecati	alle	opere	stesse. 

4.	La	presa	di	possesso	da	parte	della	Stazione	appaltante	avviene	nel	termine	perentorio	fissato	dalla	stessa	
per	mezzo	del	direttore	dei	 lavori	o	del	responsabile	del	procedimento,	 in	presenza	dell'appaltatore	o	di	
due	testimoni	in	caso	di	sua	assenza. 

5.	Se	 la	 Stazione	 appaltante	 non	 si	 trova	 nella	 condizione	 di	 prendere	 in	 consegna	 le	 opere	 dopo	
l'ultimazione	 dei	 lavori,	 l'appaltatore	 non	 può	 reclamare	 la	 consegna	 ed	 è	 altresì	 tenuto	 alla	 gratuita	
manutenzione	nei	tempi	previsti	dall'articolo	Art.	52,	comma	3. 

 

CAPO 12 
NORME FINALI          

 
Art. 55 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 
1.	Oltre	agli	oneri	di	cui	al	capitolato	generale	d'appalto	e	al	presente	Capitolato	speciale,	nonché	a	quanto	
previsto	 da	 tutti	 i	 piani	 per	 le	misure	 di	 sicurezza	 fisica	 dei	 lavoratori,	 sono	 a	 carico	 dell'appaltatore	 gli	
oneri	e	gli	obblighi	che	seguono: 
a.	la	fedele	esecuzione	del	progetto	e	degli	ordini	impartiti	per	quanto	di	competenza,	dal	direttore	dei	
lavori,	 in	 conformità	 alle	 pattuizioni	 contrattuali,	 in	modo	 che	 le	 opere	 eseguite	 risultino	 a	 tutti	 gli	
effetti	 collaudabili,	 esattamente	 conformi	 al	 progetto	e	 a	perfetta	 regola	d'arte,	 richiedendo	alla	DL	
tempestive	 disposizioni	 scritte	 per	 i	 particolari	 che	 eventualmente	 non	 risultassero	 da	 disegni,	 dal	
capitolato	 o	 dalla	 descrizione	 delle	 opere.	 In	 ogni	 caso	 l'appaltatore	 non	 deve	 dare	 corso	 all'e-
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secuzione	di	aggiunte	o	varianti	non	ordinate	per	iscritto	ai	sensi	dell'articolo	1659	del	codice	civile; 
b.	i	movimenti	di	terra	e	ogni	altro	onere	relativo	alla	formazione	del	cantiere	attrezzato,	in	relazione	alla	
entità	dell'opera,	con	tutti	 i	più	moderni	e	perfezionati	 impianti	per	assicurare	una	perfetta	e	rapida	
esecuzione	di	tutte	le	opere	prestabilite,	ponteggi	e	palizzate,	adeguatamente	protetti,	in	adiacenza	di	
proprietà	pubbliche	o	private,	la	recinzione	con	solido	steccato,	nonché	la	pulizia,	la	manutenzione	del	
cantiere	stesso,	l'inghiaiamento	e	la	sistemazione	delle	sue	strade,	in	modo	da	rendere	sicuri	il	transito	
e	 la	 circolazione	 dei	 veicoli	 e	 delle	 persone	 addette	 ai	 lavori	 tutti,	 ivi	 comprese	 le	 eventuali	 opere	
scorporate	o	affidate	a	terzi	dallo	stesso	ente	appaltante; 

c.	l'assunzione	in	proprio,	tenendone	indenne	la	Stazione	appaltante,	di	ogni	responsabilità	risarcitoria	e	
delle	 obbligazioni	 relative	 comunque	 connesse	 all'esecuzione	 delle	 prestazioni	 dell'appaltatore	 a	
termini	di	contratto; 

d.	l'esecuzione,	in	sito	o	presso	gli	Istituti	autorizzati,	di	tutte	le	prove	che	verranno	ordinate	dal	direttore	
dei	 lavori,	 sui	 materiali	 e	 manufatti	 impiegati	 o	 da	 impiegarsi	 nella	 costruzione,	 compresa	 la	
confezione	dei	campioni	e	l'esecuzione	di	prove	di	carico	che	siano	ordinate	dalla	stessa	DL	su	tutte	le	
opere	 in	calcestruzzo	semplice	o	armato	e	qualsiasi	altra	struttura	portante,	nonché	prove	di	 tenuta	
per	le	tubazioni;	in	particolare	è	fatto	obbligo	di	effettuare	almeno	un	prelievo	di	calcestruzzo	per	ogni	
giorno	di	getto,	datato	e	conservato; 

e.	le	responsabilità	sulla	non	rispondenza	degli	elementi	eseguiti	rispetto	a	quelli	progettati	o	previsti	dal	
capitolato; 

f.		il	mantenimento,	 fino	all'emissione	del	certificato	di	 regolare	esecuzione,	della	continuità	degli	scoli	
delle	acque	e	del	transito	sugli	spazi,	pubblici	e	privati,	adiacenti	le	opere	da	eseguire; 

g.	il	 ricevimento,	 lo	 scarico	 e	 il	 trasporto	 nei	 luoghi	 di	 deposito	 o	 nei	 punti	 di	 impiego	 secondo	 le	
disposizioni	 della	 DL,	 comunque	 all'interno	 del	 cantiere,	 dei	 materiali	 e	 dei	 manufatti	 esclusi	 dal	
presente	appalto	e	approvvigionati	o	eseguiti	da	altre	ditte	per	conto	della	Stazione	appaltante	e	per	i	
quali	competono	a	termini	di	contratto	all'appaltatore	le	assistenze	alla	posa	in	opera;	i	danni	che	per	
cause	 dipendenti	 dall'appaltatore	 fossero	 apportati	 ai	materiali	 e	manufatti	 suddetti	 devono	 essere	
ripristinati	a	carico	dello	stesso	appaltatore; 

h.	la	concessione,	su	richiesta	del	direttore	die	lavori,	a	qualunque	altra	impresa	alla	quale	siano	affidati	
lavori	 non	 compresi	 nel	 presente	 appalto,	 l'uso	 parziale	 o	 totale	 dei	 ponteggi	 di	 servizio,	 delle	
impalcature,	 delle	 costruzioni	 provvisorie	 e	 degli	 apparecchi	 di	 sollevamento	 per	 tutto	 il	 tempo	
necessario	all'esecuzione	dei	lavori	che	la	Stazione	appaltante	intenderà	eseguire	direttamente	oppure	
a	mezzo	di	altre	ditte	dalle	quali,	come	dalla	Stazione	appaltante,	l'appaltatore	non	potrà	pretendere	
compensi	di	sorta,	tranne	che	per	l'impiego	di	personale	addetto	ad	impianti	di	sollevamento;	il	tutto	
compatibilmente	con	le	esigenze	e	le	misure	di	sicurezza; 
i.	la	pulizia	del	cantiere	e	delle	vie	di	transito	e	di	accesso		allo	stesso,	compreso	lo	sgombero	dei	mate-
riali	di	rifiuto	lasciati	da	altre	ditte; 
l.	le	 spese,	 i	 contributi,	 i	 diritti,	 i	 lavori,	 le	 forniture	 e	 le	 prestazioni	 occorrenti	 per	 gli	 allacciamenti	
provvisori	di	 acqua,	energia	elettrica,	 gas	e	 fognatura,	necessari	per	 il	 funzionamento	del	 cantiere	e	
per	 l'esecuzione	dei	 lavori,	nonché	le	spese	per	 le	utenze	e	i	consumi	dipendenti	dai	predetti	servizi;	
l'appaltatore	si	obbliga	a	concedere,	con	il	solo	rimborso	delle	spese	vive,	l'uso	dei	predetti	servizi	alle	
altre	ditte	 che	eseguono	 forniture	o	 lavori	 per	 conto	della	 Stazione	 appaltante,	 sempre	nel	 rispetto	
delle	esigenze	e	delle	misure	di	sicurezza; 

m.	l'esecuzione	di	un'opera	campione	delle	singole	categorie	di	lavoro	ogni	volta	che	questo	sia	previsto	
specificatamente	dal	presente	capitolato	o	sia	richiesto	dalla	DL,	per	ottenere	il	relativo	nullaosta	alla	
realizzazione	 delle	 opere	 simili,	 nonché	 la	 fornitura	 alla	 DL,	 prima	 della	 posa	 in	 opera	 di	 qualsiasi	
materiale	 o	 l'esecuzione	 di	 una	 qualsiasi	 tipologia	 di	 lavoro,	 della	 campionatura	 dei	 materiali,	 dei	
dettagli	costruttivi	e	delle	schede	tecniche	relativi	alla	posa	in	opera; 

n.	la	 fornitura	e	manutenzione	dei	 cartelli	 di	 avviso,	 di	 fanali,	 	 di	 segnalazionei	 regolamentari	 diurne	e	
notturne	nei	punti	prescritti	e	comunque	previste	dalle	disposizioni	vigenti; 

o.	la	 costruzione	 e	 la	 manutenzione	 entro	 il	 recinto	 del	 cantiere	 di	 spazi	 idonei	 ad	 uso	 ufficio	 del	
personale	di	direzione	lavori	e	assistenza,	arredati	e	illuminati; 

p.	la	messa	a	disposizione	del	personale	e	la	predisposizione	degli	strumenti	necessari	per	tracciamenti,	
rilievi,	misurazioni,	prove	e	controlli	relativi	alle	operazioni	di	consegna,	verifica,	contabilità	e	collaudo	
dei	lavori	tenendo	a	disposizione	della	DL	i	disegni	e	le	tavole	per	gli	opportuni	raffronti	e	controlli,	con	
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divieto	di	darne	visione	a	terzi	e	con	formale	impegno	di	astenersi	dal	riprodurre	o	contraffare	i	disegni	
e	i	modelli	avuti	in	consegna; 

q.	la	consegna,	prima	della	smobilitazione	del	cantiere,	di	un	certo	quantitativo	di	materiale	usato,	per	le	
finalità	di	eventuali	successivi	ricambi	omogenei,	previsto	dal	presente	capitolato	o	precisato	da	parte	
della	DL	con	ordine	di	servizio	e	che	viene	liquidato	in	base	al	solo	costo	del	materiale 

r.	l'idonea	protezione	dei	materiali	impiegati	e	messi	in	opera	a	prevenzione	di	danni	di	qualsiasi	natura	
e	causa,	nonché	la	rimozione	di	dette	protezioni	a	richiesta	della	DL;	nel	caso	di	sospensione	dei	lavori	
deve	essere	adottato	ogni	provvedimento	necessario	ad	evitare	deterioramenti	di	qualsiasi	genere	e	
per	 qualsiasi	 causa	 alle	 opere	 eseguite,	 restando	 a	 carico	 dell'appaltatore	 l'obbligo	 di	 risarcimento	
degli	eventuali	danni	conseguenti	al	mancato			o	insufficiente	rispetto	della	presente	norma; 

s.	l'adozione,	 nel	 compimento	 di	 tutti	 i	 lavori,	 dei	 procedimenti	 e	 delle	 cautele	 necessarie	 a	 garantire	
l'incolumità	degli	operai,	delle	persone	addette	ai	 lavori	stessi	e	dei	terzi,	nonché	ad	evitare	danni	ai	
beni	 pubblici	 e	 privati,	 osservando	 le	 disposizioni	 contenute	 nelle	 vigenti	 norme	 in	 materia	 di	
prevenzione	infortuni;	con	ogni	più	ampia	responsabilità	in	caso	di	infortuni	a	carico	dell'appaltatore,	
restandone	sollevati	la	stazione	appaltante,	nonché	il	personale	preposto	alla	direzione	e	sorveglianza	
dei	lavori; 

t.	il	completo	sgombero	del	cantiere	entro	15	giorni	dal	positivo	collaudo	provvisorio	delle	opere; 
u.	la	richiesta	tempestiva	dei	permessi,	sostenendo	i	relativi	oneri,	per	la	chiusura	al	transito	veicolare	e	
pedonale	 (con	 l'esclusione	 dei	 residenti)	 delle	 strade	 urbane	 interessate	 dalle	 opere	 oggetto	
dell'appalto,	nonché	 	 l'installazione	e	 il	mantenimento	 in	 funzione	per	 tutta	 la	necessaria	durata	dei	
lavori	 la	 cartellonista	 a	 norma	 del	 codice	 della	 strada	 atta	 ad	 informare	 il	 pubblico	 in	 ordine	 alla	
variazione	della	viabilità	cittadina	connessa	con	l'esecuzione	delle	opere	appaltate.	 

2.	Al	fine	di	rendere	facilmente	individuabile	la	proprietà	degli	automezzi	adibiti	al	trasporto	dei	materiali	per	
l'attività	 dei	 cantieri,	 la	 bolla	 di	 consegna	 del	 materiale	 indica	 il	 numero	 di	 targa	 e	 il	 nominativo	 del	
proprietario	nonché,	 se	diverso,	del	 locatario,	del	 comodatario,	dell'usufruttuario	o	del	 soggetto	 che	ne	
abbia	comunque	la	stabile	disponibilità,	in	accordo	all'articolo	4	della	legge	n.	136	del	2010. 

3.	L'appaltatore	è	tenuto	a	richiedere,	prima	della	realizzazione	dei	lavori,	presso	tutti	i	soggetti	diversi	dalla	
Stazione	appaltante	 (Consorzi,	 rogge,	privati,	 Provincia,	 gestori	di	 servizi	 a	 rete	e	altri	 eventuali	 soggetti	
coinvolti	 o	 competenti	 in	 relazione	 ai	 lavori	 in	 esecuzione)	 interessati	 direttamente	 o	 indirettamente	 ai	
lavori,	 tutti	 i	 permessi	 necessari	 e	 a	 seguire	 tutte	 le	 disposizioni	 emanate	 dai	 suddetti	 per	 quanto	 di	
competenza,	 in	 relazione	 all'esecuzione	 delle	 opere	 e	 alla	 conduzione	 del	 cantiere,	 con	 esclusione	 dei	
permessi	e	degli	altri	atti	di	assenso	aventi	natura	definitiva	e	afferenti	il	lavoro	pubblico	in	quanto	tale. 

4.	L'appaltatore	è	anche	obbligato: 
a.	ad	intervenire	alle	misure,	le	quali	possono	comunque	essere	eseguite	alla	presenza	di	due	testimoni	
se	egli,	invitato	non	si	presenta; 

b.	a	 firmare	 i	 libretti	 delle	misure,	 i	 brogliacci	 e	 gli	 eventuali	 disegni	 integrativi,	 sottopostogli	 dalla	DL,	
subito	dopo	la	firma	di	questi; 

c.	a	 consegnare	 al	 direttore	 dei	 lavori,	 con	 tempestività,	 le	 fatture	 relative	 alle	 lavorazioni	 e	
somministrazioni	previste	dal	presente	Capitolato	speciale	e	ordinate	dal	direttore	dei	lavori	che	per	la	
loro	natura	si	giustificano	mediante	fattura; 

d.	a	consegnare	al	direttore	dei	 lavori	 le	note	relative	alle	giornate	di	operai,	di	noli	e	di	mezzi	d'opera,	
nonché	le	altre	provviste	somministrate,	per	gli	eventuali	lavori	previsti	e	ordinati	in	economia	nonché	
a	firmare	le	relative	liste	settimanali	sottopostegli	dalla	direzione	lavori. 

5.	L'appaltatore	deve	predisporre	ed	esporre	in	sito	2	cartello/i	di	cantiere	con	le	seguenti	caratteristiche: 
a.	Dimensioni	minime	pari	a	cm.	100	di	base	e	200	di	altezza; 
b.	Con	le	descrizioni	di	cui	alla	Circolare	del	Ministero	dei	LL.PP.	dell'1	giugno	1990,	n.	1729/UL; 
c.	Secondo	le	indicazioni	di	cui	all'articolo	12	del	d.m.	22	gennaio	2008,	n.	37; 
c.	Conformità	al	modello	di	cui	all'allegato	«C»; 
d.	Aggiornamento	periodico	in	base	all'eventuale	mutamento	delle	condizioni	ivi	riportate. 

6.	L'appaltatore	deve	custodire	e	garantire	 la	tutela	del	cantiere,	di	 tutti	 i	manufatti	e	dei	materiali	 in	esso	
esistenti,	anche	se	di	proprietà	della	Stazione	appaltante;	tale	disposizione	vige	anche	durante	periodi	di	
sospensione	dei	lavori	e	fino	alla	presa	in	consegna	dell'opera	da	parte	della	Stazione	appaltante. 

7.	L'appaltatore	deve	produrre	al	direttore	dei	 lavori	un'adeguata	documentazione	 fotografica	 relativa	alle	
lavorazioni	di	particolare	complessità,	o	non	più	ispezionabili	o	non	più	verificabili	dopo	la	loro	esecuzione	
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oppure	a	richiesta	del	direttore	dei	lavori.	Le	foto,	a	colori	e	in	formati	riproducibili	agevolmente,	recano	in	
modo	automatico	e	non	modificabile	la	data	e	l'ora	dello	scatto. 

 
Art. 56 - Conformità agli standard sociali 
 
1.	I	 materiali,	 le	 pose	 e	 i	 lavori	 oggetto	 dell'appalto	 devono	 essere	 prodotti,	 forniti,	 posati	 ed	 eseguiti	 in	
conformità	 con	 gli	 standard	 sociali	minimi	 in	materia	 di	 diritti	 umani	 e	 di	 condizioni	 di	 lavoro	 lungo	 la	
catena	di	fornitura	definiti	dalle	leggi	nazionali	dei	Paesi	ove	si	svolgono	le	fasi	della	catena,	e	in	ogni	caso	
in	 conformità	 con	 le	 Convenzioni	 fondamentali	 stabilite	 dall'Organizzazione	 Internazionale	 del	 Lavoro	 e	
dall'Assemblea	Generale	delle	Nazioni	Unite.	Gli	standard	sono	riportati	nella	dichiarazione	di	conformità	
utilizzando	il	modello	di	cui	all'Allegato	«I»	al	decreto	del	Ministro	dell'ambiente	6	giugno	2012	(in	G.U.	n.	
159	del	10	luglio	2012),	che	deve	essere	sottoscritta	dall'appaltatore	prima	della	stipula	del	contratto	ed	è	
allegata	al	presente	Capitolato. 

2.	Per	 consentire	alla	 Stazione	appaltante	di	monitorare	 la	 conformità	agli	 standard	 sociali,	 l'appaltatore	è	
tenuto	a:	 
a.	informare	 fornitori	 e	 sub-fornitori,	 coinvolti	 nella	 catena	 di	 fornitura	 dei	 beni	 oggetto	 del	 presente	
appalto,	 della	 richiesta	 di	 conformità	 agli	 standard	 sopra	 citati	 avanzata	 dalla	 Stazione	 appaltante		
nelle	condizioni	d'esecuzione	dell'appalto; 

b.	fornire,	 su	 richiesta	 della	 Stazione	 appaltante	 ed	 entro	 il	 termine	 stabilito	 nella	 stessa	 richiesta,	 le	
informazioni	 e	 la	 documentazione	 relativa	 alla	 gestione	 delle	 attività	 riguardanti	 la	 conformità	 agli	
standard	e	i	riferimenti	dei	fornitori	e	sub-fornitori	coinvolti	nella	catena	di	fornitura;	 

c.	accettare	 e	 far	 accettare	 dai	 propri	 fornitori	 e	 sub-fornitori	 eventuali	 verifiche	 ispettive	 relative	 alla	
conformità	agli	standard,	condotte	della	Stazione	appaltante	o	da	soggetti	indicati	e	specificatamente	
incaricati	allo	scopo	da	parte	della	stessa	Stazione	appaltante;	 

d.	intraprendere	 o	 far	 intraprendere	 dai	 fornitori	 e	 sub-fornitori	 coinvolti	 nella	 catena	 di	 fornitura,	
eventuali	ed	adeguate	azioni	correttive,	comprese	eventuali	rinegoziazioni	contrattuali,	entro	i	termini	
stabiliti	 dalla	 Stazione	 appaltante,	 nel	 caso	 che	 emerga,	 dalle	 informazioni	 in	 possesso	 della	 stessa	
Stazione	 appaltante,	 una	 violazione	 contrattuale	 inerente	 la	 non	 conformità	 agli	 standard	 sociali	
minimi	lungo	la	catena	di	fornitura;	 

e.	dimostrare,	tramite	appropriata	documentazione	fornita	alla	Stazione	appaltante,	che	le	clausole	sono	
rispettate,	e	a	documentare	l'esito	delle	eventuali	azioni	correttive	effettuate.	 

3.	La	Stazione	appaltante,	per	 le	 finalità	di	monitoraggio	di	cui	al	comma	2,	può	chiedere	all'appaltatore	di	
compilare	 dei	 questionari	 in	 conformità	 al	 modello	 di	 cui	 all'Allegato	 III	 al	 decreto	 del	 Ministro	
dell'ambiente	6	giugno	2012.	 

4.	La	 violazione	 delle	 clausole	 in	 materia	 di	 conformità	 agli	 standard	 sociali	 di	 cui	 ai	 commi	 1	 comporta	
l'applicazione	 della	 penale	 nella	misura	 di	 cui	 all'articolo	 Art.	 17,	 comma	 1,	 con	 riferimento	 a	 ciascuna	
singola	violazione	accertata	in	luogo	del	riferimento	ad	ogni	giorno	di	ritardo.		 

 
Art. 57 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 
1.	In	 attuazione	 dell'articolo	 14	 del	 capitolato	 generale	 d'appalto	 i	 materiali	 provenienti	 dalle	 escavazioni	
devono	 essere	 trasportati	 in	 discariche	 autorizzate	 a	 cura	 e	 spese	 dell'appaltatore,	 intendendosi	
quest'ultimo	 compensato	degli	 oneri	 di	 trasporto	e	di	 conferimento	 al	 recapito	 finale	 con	 i	 corrispettivi	
contrattuali	previsti	per	gli	scavi. 

2.	In	 attuazione	 dell'articolo	 14	 del	 capitolato	 generale	 d'appalto	 i	materiali	 provenienti	 dalle	 demolizioni	
devono	essere	trasportati	e	regolarmente	accatastati	 in	LE	SELCI	DI	ARENARIA	VANNO	RIUTILIZZATE	SUL	
POSTO,	a	cura	e	spese	dell'appaltatore,	 intendendosi	quest'ultimo	compensato	degli	oneri	di	trasporto	e	
di	accatastamento	con	i	corrispettivi	contrattuali	previsti	per	le	demolizioni. 

3.	Al	rinvenimento	di	oggetti	di	valore,	beni	o	frammenti	o	ogni	altro	elemento	diverso	dai	materiali	di	scavo	
e	di	demolizione,	o	per	 i	beni	provenienti	da	demolizione	ma	aventi	 valore	 scientifico,	 storico,	artistico,	
archeologico	 o	 simili,	 si	 applica	 l'articolo	 14	 del	 capitolato	 generale	 d'appalto,	 fermo	 restando	 quanto	
previsto	dall'articolo	91,	comma	2,	del	D.Lgs.	42/2004. 

4.	E'	fatta	salva	la	possibilità,	se	ammessa,	di	riutilizzare	i	materiali	di	cui	al	comma	1,		ai	fini	di	cui	all'articolo	
Art.	58. 
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Art. 58 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
 
1.	Il	 progetto	 non	 prevede	 categorie	 di	 prodotti	 ottenibili	 con	 materiale	 riciclato,	 tra	 quelle	 elencate	
nell'apposito	 decreto	ministeriale	 emanato	 ai	 sensi	 dell'articolo	 2,	 comma	1,	 lettera	 d),	 del	 decreto	 del	
ministero	dell'ambiente	8	maggio	2003,	n.	203. 

 
Art. 59 - Terre e rocce da scavo 
 
1.	Sono	a	carico	e	a	cura	dell'appaltatore	tutti	gli	adempimenti	 imposti	dalla	normativa	ambientale,	 tra	cui	
l'obbligo	 della	 tenuta	 del	 registro	 di	 carico	 e	 scarico	 dei	 rifiuti,	 indipendentemente	 dal	 numero	 dei	
dipendenti	 e	 dalla	 tipologia	 dei	 rifiuti	 prodotti.	 L'appaltatore	 è	 tenuto	 in	 ogni	 caso	 al	 rispetto	 del	
Regolamento	recante	la	disciplina	dell'utilizzazione	delle	terre	e	rocce	da	scavo	(D.M.	161/2012). 

2.	E'	altresì	a	carico	e	a	cura	dell'appaltatore	 il	 trattamento	delle	 terre	e	 rocce	da	scavo	 (TRS)	e	 la	 relativa	
movimentazione,	comprese:		 
a.	terre	 e	 rocce	 di	 scavo	 considerate	 rifiuti	 speciali	 oppure	 sottoprodotti	 ai	 sensi	 rispettivamente	
dell'articolo	184,	comma	3,	lettera	b),	o	dell'articolo	184-bis,	del	D.Lgs.	152/2006; 

b.	terre	 e	 rocce	 di	 scavo	 sottratte	 al	 regime	di	 trattamento	 dei	 rifiuti	 nel	 rispetto	 dell'articolo	 185	 del	
D.Lgs.152/2006,	ferme	restando	le	disposizioni	del	comma	4	del	medesimo	articolo. 

3.	Sono	 infine	 a	 carico	 e	 cura	 dell'appaltatore	 eventuali	 ulteriori	 adempimenti	 imposti	 da	 norme	
sopravvenute.	 

 
Art. 60 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 
1.	Se	 il	 contratto	è	dichiarato	 inefficace	 in	 seguito	ad	annullamento	dell'aggiudicazione	definitiva	per	gravi	
violazioni,	si	applica	l'articolo	121	dell'allegato	1	al	D.Lgs.	104/2010	(Codice	del	processo	amministrativo). 

2.	Se	il	contratto	è	dichiarato	inefficace	in	seguito	ad	annullamento	dell'aggiudicazione	definitiva	per	motivi	
diversi	dalle	gravi	violazioni	di	cui	al	comma	1,	trova	applicazione	l'articolo	122	dell'allegato	1	al	decreto	
D.Lgs.	104/2010. 

3.	In	ogni	caso	si	applicano,	ove	compatibili	e	in	seguito	a	provvedimento	giurisdizionale,	gli	articoli	123	e	124	
dell'allegato	1	al	D.Lgs.	104/2010. 

 
Art. 61 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia 
 
1.	Secondo	quanto	previsto	dall'articolo	3,	 comma	1,	della	 legge	136/2010,	 gli	 operatori	 economici	 titolari	
dell'appalto,	nonché	i	subappaltatori,	devono	comunicare	alla	Stazione	appaltante	gli	estremi	identificativi	
dei	 conti	 correnti,	 accesi	 presso	 banche	 o	 presso	 Poste	 italiane	 S.p.A.,	 dedicati,	 anche	 se	 non	 in	 via	
esclusiva,	 entro	 7	 (sette)	 giorni	 dalla	 stipula	 del	 contratto	 oppure	 entro	 7	 (sette)	 giorni	 dalla	 loro	
accensione	 se	 successiva,	 comunicando	 altresì	 negli	 stessi	 termini	 le	 generalità	 e	 il	 codice	 fiscale	 delle	
persone	 delegate	 ad	 operare	 sui	 predetti	 conti.	 L'obbligo	 di	 comunicazione	 è	 esteso	 anche	 alle	
modificazioni	delle	 indicazioni	fornite	 in	precedenza.	 In	assenza	delle	predette	comunicazioni	 la	Stazione	
appaltante	sospende	i	pagamenti	e	non	decorrono	i	termini	 legali	per	l'applicazione	degli	 interessi	 legali,	
degli	 interessi	 di	mora	 e	per	 la	 richiesta	di	 risoluzione	di	 cui	 all'articolo	Art.	 28,	 comma	4,	 del	 presente	
Capitolato. 

2.	Tutti	i	flussi	finanziari	relativi	all'intervento	per: 
a.	i	 pagamenti	 a	 favore	 dell'appaltatore,	 dei	 subappaltatori,	 dei	 sub-contraenti,	 dei	 sub-fornitori	 o	
comunque	 di	 soggetti	 che	 eseguono	 lavori,	 forniscono	 beni	 o	 prestano	 servizi	 in	 relazione	
all'intervento,	 devono	 avvenire	 mediante	 bonifico	 bancario	 o	 postale,	 ovvero	 altro	 mezzo	 che	 sia	
ammesso	dall'ordinamento	giuridico	in	quanto	idoneo	ai	fini	della	tracciabilità;	 

b.	i	pagamenti	di	cui	alla	precedente	 lettera	a)	devono	avvenire	 in	ogni	caso	utilizzando	i	conti	correnti	
dedicati	di	cui	al	comma	1;	 

c.	i	 pagamenti	 destinati	 a	 dipendenti,	 consulenti	 e	 fornitori	 di	 beni	 e	 servizi	 rientranti	 tra	 le	 spese	
generali	 nonché	 quelli	 destinati	 all'acquisto	 di	 immobilizzazioni	 tecniche	 devono	 essere	 eseguiti	
tramite	 i	conti	correnti	dedicati	di	cui	al	comma	1,	per	 il	 totale	dovuto,	anche	se	non	riferibile	 in	via	
esclusiva	alla	realizzazione	dell'intervento. 
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3.	I	pagamenti	 in	 favore	di	enti	previdenziali,	assicurativi	e	 istituzionali,	nonché	quelli	 in	 favore	di	gestori	e	
fornitori	di	pubblici	servizi,	ovvero	quelli	riguardanti	tributi,	possono	essere	eseguiti	anche	con	strumenti	
diversi	da	quelli	ammessi	dal	comma	2,	lettera	a),	fermo	restando	l'obbligo	di	documentazione	della	spesa.	
Per	le	spese	giornaliere,	di	importo	inferiore	o	uguale	a	1.500	euro	possono	essere	utilizzati	sistemi	diversi	
da	quelli	ammessi	dal	comma	2,	lettera	a),	fermi	restando	il	divieto	di	impiego	del	contante	e	l'obbligo	di	
documentazione	della	spesa,	secondo	quanto	disciplinato	dall'articolo	3,	comma	3,	della	legge	n.	136	del	
2010. 

4.	Ogni	pagamento	di	cui	al	comma	2,	lettera	a),	deve	riportare,	in	relazione	a	ciascuna	transazione,	il	CIG	e	il	
CUP	di	cui	all'articolo	Art.	1,	comma	5.	 

5.	Fatte	salve	le	sanzioni	amministrative	pecuniarie	di	cui	all'articolo	6	della	legge		136/2010: 
a.	la	 violazione	 delle	 prescrizioni	 di	 cui	 al	 comma	 2,	 lettera	 a),	 costituisce	 causa	 di	 risoluzione	 del	
contratto	ai	sensi	dell'articolo	3,	comma	9-bis,	della	citata	legge	n.	136	del	2010;	 

b.	la	violazione	delle	prescrizioni	di	cui	al	comma	2,	lettere	b)	e	c),	o	ai	commi	3	e	4,	se	reiterata	per	più	di	
una	volta,	costituisce	causa	di	risoluzione	del	contratto. 

6.	I	soggetti	di	cui	al	comma	1	che	hanno	notizia	dell'inadempimento	della	propria	controparte	agli	obblighi	
di	 tracciabilità	 finanziaria	 di	 cui	 al	 presente	 articolo,	 procedono	 all'immediata	 risoluzione	 del	 rapporto	
contrattuale,	informandone	contestualmente	la	stazione	appaltante	e	la	prefettura-ufficio	territoriale	del	
Governo	territorialmente	competente,	ai	sensi	dell'articolo	3,	comma	8,	della	egge	n.	136	del	2010. 

7.	Le	clausole	di	cui	al	presente	articolo	devono	essere	obbligatoriamente	riportate	nei	contratti	sottoscritti	
con	i	subappaltatori	e	i	subcontraenti	della	filiera	delle	imprese	a	qualsiasi	titolo	interessate	all'intervento	
ai	sensi	del	comma	2,	lettera	a);	in	assenza	di	tali	clausole	i	predetti	contratti	sono	nulli	senza	necessità	di	
declaratoria. 

8.		Per	l'appaltatore	non	devono	sussistere	gli	 impedimenti	all'assunzione	del	rapporto	contrattuale	previsti	
dagli	 articoli	 6	 e	 67	 del	 D.Lgs.	 159/2011,	 in	 materia	 antimafia;	 a	 tale	 fine	 devono	 essere	 assolti	 gli	
adempimenti	di	cui	al	comma	successivo.	In	caso	di	raggruppamento	temporaneo	o	di	consorzio	ordinario,	
tali	adempimenti	devono	essere	assolti	da	tutti	gli	operatori	economici	raggruppati	e	consorziati;	in	caso	di	
consorzio	stabile,	di	consorzio	di	cooperative	o	di	imprese	artigiane,	devono	essere	assolti	dal	consorzio	e	
dalle	consorziate	indicate	per	l'esecuzione. 

9.	Prima	 della	 stipula	 del	 contratto	 l'appaltatore	 deve	 rilasciare	 una	 dichiarazione	 di	 insussistenza	 delle	
condizioni	ostative	di	cui	al	comma	precedente. 

 
Art. 62 - Accordi multilaterali 
 
1.	L'appaltatore,	con	la	partecipazione	alla	gara,	ha	dichiarato	di	conoscere	e	si	è	impeganato	ad	accettare	e	
a	rispettare	i	seguenti	accordi	multilaterali,	ai	quali	anche	la	Stazione	appaltante	ha	aderito: 

	

a)	 patto	 di	 integrità	 /	 protocollo	 di	 legalità,	 adottato	 dalla	 Stazione	 appaltante	 in	 attuazione	
dell'articolo	___	della	 legge	regionale	___________	n.	_____	del	___________	/della	deliberazione	
del	_________________	in	data	______________,	n.	_____;	

b)	 protocollo	 di	 intesa	 per	 _________________________________________________,	 sottoscritto	
presso	___________________________________________	il	___________;	

c)	 protocollo	 di	 intenti	 per	 _________________________________________________,	 sottoscritto	
presso	___________________________________________	il	___________.	

	
2.	Gli	atti	di	cui	al	comma	1	costituiscono	parte	integrante	del	presente	Capitolato	e	del	successivo	contratto	
d'appalto	anche	se	non	materialmente	allegati. 

 
Art. 63 - Incompatibilità di incarico 
 

1.	L'appaltatore,	con	la	partecipazione	alla	gara,	si	è	impegnato	altresì,	nel	caso	di	affidamento	di	incarichi	di	
collaborazione	a	qualsiasi	 titolo,	 a	 rispettare	 il	 seguente	divieto	 imposto	dall'articolo	53,	 comma	16-ter,	
del	D.Lgs.	165/2001:	i	dipendenti	che,	negli	ultimi	tre	anni	di	servizio,	hanno	esercitato	poteri	autoritativi	o	
negoziali	 per	 conto	 delle	 pubbliche	 amministrazioni	 non	 possono	 svolgere,	 nei	 tre	 anni	 successivi	 alla	
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cessazione	 del	 rapporto	 di	 pubblico	 impiego,	 attività	 lavorativa	 o	 professionale	 presso	 i	 soggetti	 privati	
destinatari	 dell'attività	 della	 pubblica	 amministrazione	 svolta	 attraverso	 i	 medesimi	 poteri.	 Alcune	
precisazioni	in	merito	alla	definizione	"dipendenti	delle	pubbliche	amministrazioni",	per	l'applicazione	del	
precedente	divieto,	sono	fornite	all'articolo	21	del	D.Lgs.39/2013.	L'appaltatore	si	è	 impegnato,	 infine,	a	
rispettare	e	a	far	rispettare,	per	quanto	di	propria	competenza,	il	codice	di	comportamento	dei	dipendenti	
pubblici,	ai	sensi	dell'articolo	2,	comma	3,	del	D.P.R.	62/2013. 

 
Art. 64 - Spese contrattuali, imposte e tasse 
 
1.	Sono	a	carico	dell'appaltatore	senza	diritto	di	rivalsa:	 

a.	le	spese	contrattuali;													 
b.	le	 tasse	e	gli	 altri	oneri	per	 l'ottenimento	di	 tutte	 le	 licenze	 tecniche	occorrenti	per	 l'esecuzione	dei	
lavori	e	la	messa	in	funzione	degli	impianti;											 

c.	le	 tasse	 e	 gli	 altri	 oneri	 dovuti	 ad	 enti	 territoriali	 (occupazione	 temporanea	 di	 suolo	 pubblico,	 passi	
carrabili,	permessi	di	scarico,	canoni	di	conferimento	a	discarica	ecc.)	direttamente	o	 indirettamente	
connessi	alla	gestione	del	cantiere	e	all'esecuzione	dei	lavori;																	 

d.	le	spese,	le	imposte,	i	diritti	di	segreteria	e	le	tasse	relativi	al	perfezionamento	e	alla	registrazione	del	
contratto;																 

e.	il	 rimborso,	entro	 il	 termine	di	60	(sessanta)	giorni	dall'aggiudicazione,	alla	Stazione	appaltante	delle	
spese	per	le	pubblicazioni	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	Italiana	degli	avvisi	o	bandi,	ai	sensi	
dell'articolo	73,	comma	5,	del	codice	dei	contratti. 

2.	Sono	altresì	a	carico	dell'appaltatore	tutte	le	spese	di	bollo	per	gli	atti	occorrenti	per	la	gestione	del	lavoro,	
dalla	consegna	alla	data	di	emissione	del	certificato	di	collaudo	provvisorio.	 

3.	Se,	per	atti	aggiuntivi	o	risultanze	contabili	 finali	sono	necessari	aggiornamenti	o	conguagli	delle	somme	
per	spese	contrattuali,	imposte	e	tasse	di	cui	ai	commi	1	e	2,	le	maggiori	somme	sono	comunque	a	carico	
dell'appaltatore	e	trova	applicazione	l'articolo	7	del	capitolato	generale	d'appalto. 

4.	A	 carico	dell'appaltatore	 restano	 inoltre	 le	 imposte	 e	 gli	 altri	 oneri,	 che,	 direttamente	o	 indirettamente	
gravino	sui	lavori	e	sulle	forniture	oggetto	dell'appalto. 

5.	Il	presente	contratto	è	soggetto	all'imposta	sul	valore	aggiunto	(I.V.A.);	l'I.V.A.	è	regolata	dalla	legge;	tutti	
gli	importi	citati	nel	presente	Capitolato	speciale	si	intendono	I.V.A.	esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

 

CAPO 1 
MODALITA' DI ESECUZIONE 

 
Art. 1 - Rilevati e rinterri 
 
1.	Per	la	formazione	dei	rilevati	o	per	qualunque	opera	di	rinterro	ovvero	per	riempire	i	vuoti	tra	le	pareti	dei	
cavi	e	le	murature,	o	da	addossare	alle	murature,	e	fino	alle	quote	prescritte	dalla	direzione	dei	lavori,	si	
impiegheranno	 in	 generale	 e,	 salvo	 quanto	 segue,	 fino	 al	 loro	 totale	 esaurimento,	 tutte	 le	 materie	
provenienti	 dagli	 scavi,	 in	 quanto	 a	 giudizio	 della	 direzione	 dei	 lavori	 disponibili	 ed	 adatte	 per	 la	
formazione	dei	rilevati.	Resta	comunque	vietato	a	questi	fini	l’uso	di	terre	appartenenti	alle	classi	A5,	A6,	
A7	 e	 A8.	 Quando	 venissero	 a	mancare	 in	 tutto	 o	 in	 parte	 i	materiali	 di	 cui	 sopra,	 si	 provvederanno	 le	
materie	 occorrenti	 prelevandole	 ovunque	 l'appaltatore	 crederà	 di	 sua	 convenienza,	 purché	 i	 materiali	
siano	riconosciuti	idonei	dalla	direzione	dei	lavori.	
Per	quanto	riguarda	la	stabilità	dei	rilevati	si	intende	qui	richiamato	il	D.M.	14/01/2008.	 

2.	Il	 suolo	 costituente	 la	 base	 sulla	 quale	 si	 dovranno	 piantare	 i	 rilevati	 dovrà	 essere	 accuratamente	
preparato	 asportandovi	 la	 terra	 vegetale	 ed	 espurgandolo	 da	 piante,	 cespugli,	 erbe,	 canne,	 radici	 e	 da	
qualsiasi	altra	materia	eterogenea,	e	trasportando	fuori	della	sede	del	lavoro	le	materie	di	rifiuto.	La	terra	
vegetale	 dovrà	 invece	 essere	 depositata	 in	 attesa	 di	 essere	 usata	 per	 la	 copertura	 delle	 scarpate	 dei	
rilevati	medesimi	o	per	impieghi	diversi	indicati	dalla	direzione	dei	lavori.	La	base	dei	suddetti	rilevati,	se	
cadente	sulla	scarpata	di	altro	rilevato	esistente	o	un	terreno	a	declivio	 trasversale	superiore	al	quindici	
per	cento,	dovrà	essere	preparata	a	gradoni	con	inclinazione	inversa	a	quella	del	rilevato	esistente	o	del	
terreno.	Tali	operazioni,	se	non	contrattualmente	diversamente	disposto,	costituiscono	oneri	già	compresi	
nei	prezzi	unitari	per	cui	agli	effetti	contabili	essi	non	saranno	presi	in	considerazione.	
La	terra	da	trasportare	nei	rilevati	dovrà	essere	anche	essa	previamente	espurgata	da	erbe,	canne,	radici	e	
da	qualsiasi	altra	materia	estranea	e	dovrà	essere	disposta	in	rilevato	a	cordoli	alti	da	m	0,30	a	m	0,50	e	
compattata	fino	al	raggiungimento	almeno	della	densità	90	%	di	quella	Proctor	Standard. 

3.	Sarà	obbligo	dell'appaltatore,	escluso	qualsiasi	compenso,	di	dare	ai	rilevati,	durante	 la	 loro	costruzione,	
quelle	maggiori	dimensioni	richieste	dall'assestamento	delle	terre,	affinché	all’epoca	del	collaudo	i	rilevati	
eseguiti	abbiano	dimensioni	non	inferiore	a	quelle	prescritte. 

4.	Non	si	potrà	sospendere	la	costruzione	di	un	rilevato,	qualunque	sia	la	causa,	senza	che	ad	esso	sia	stata	
data	una	configurazione	tale	da	assicurare	lo	scolo	delle	acque	piovane.	Nella	ripresa	del	lavoro,	il	rilevato	
già	 eseguito	 dovrà	 essere	 espurgato	 dalle	 erbe	 e	 cespugli	 che	 vi	 fossero	 nati,	 nonché	 configurato	 a	
gradoni,	praticandovi	dei	solchi	per	il	collegamento	delle	nuove	materie	con	quelle	prima	impiegate. 

5.	Salvo	nei	 casi	 eccezionali,	 quando	 le	 cave	 fossero	 identificate	dal	 contratto,	e	 salvo	 il	 caso	di	particolari	
circostanze	che	sorgessero	nel	corso	dei	lavori,	l'appaltatore	sarà	libero	di	coltivare	le	cave	di	prestito	dove	
crederà	 opportuno,	 a	 condizioni	 però	 che	 le	materie	 che	 esse	 forniranno	non	 siano	 di	 cattiva	 qualità	 o	
comunque	non	adatte,	a	giudizio	della	direzione	dei	lavori,	alla	formazione	dei	rilevati	nonché	a	condizioni	
che	le	cave	abbiano	sempre	regolare	e	completo	scolo,	in	modo	da	impedire	in	qualunque	tempo	ristagni	
d'acqua	od	impaludamenti	ed	inoltre	a	condizione	che	siano	osservate	le	disposizioni	delle	leggi	sull'igiene	
e	sulla	sanità	pubblica.	
Le	 cave	 stesse	 non	 dovranno,	 a	 giudizio	 del	 direttore	 dei	 lavori,	 pregiudicare	 la	 stabilità	 delle	 opere	 da	
eseguire.	 I	 cigli	delle	 cave	dovranno	 trovarsi	al	piede	d'ogni	 rilevato	ad	una	distanza	almeno	uguale	alla	
profondità	delle	cave	stesse	e	non	mai	minore	di	metri	2	e	le	loro	scarpe	essere	disposte	con	inclinazione	
di	almeno	1,5	di	base	per	1	di	altezza.	L'appaltatore	non	potrà	aprire	cave	di	nessuna	specie	senza	avere	
prima	ottenuto	 il	 permesso	delle	 autorità	 competenti	 e	 senza	 avere	prima	 soddisfatte	 le	 prescrizioni	 di	
legge. 
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6.	Qualora	 in	 corso	di	 esecuzione	occorra	modificare	 l’inclinazione	delle	 scarpe	delle	 trincee	e	dei	 rilevati,	
l'appaltatore	sarà	tenuto	a	riprendere	il	 lavoro	e	a	completarlo	senza	diritto	a	speciali	compensi,	ma	alle	
stesse	condizioni	e	prezzi	del	contratto	per	la	prima	esecuzione.	 

 
Art. 2 - Scavi di fondazione o in trincea 
 

1.	Per	scavo	di	fondazione	o	a	sezione	obbligata	si	intende	quello	praticato	al	di	sotto	del	piano	orizzontale	
passante	 per	 il	 punto	 più	 depresso	 del	 terreno	 o	 dello	 sbancamento	 o	 dello	 splateamento	
precedentemente	eseguiti,	chiuso	su	tutti	i	lati	e	sempre	che	il	fondo	del	cavo	non	sia	accessibile	ai	mezzi	
di	trasporto	e	quindi	l'allontanamento	del	materiale	scavato	avvenga	mediante	tiro	in	alto.	
Per	scavi	di	 fondazione	 in	generale,	si	 intendono,	quindi,	quelli	 incassati	ed	a	sezione	ristretta	necessari	
per	dare	luogo	ai	muri	o	pilastri	di	fondazione	propriamente	detti	nonchè	quelli	per	dare	luogo	alle	fogne,	
condutture,	fossi	e	cunette. 

2.	Gli	scavi	in	genere	per	qualsiasi	lavoro,	a	mano	o	con	mezzi	meccanici,	dovranno	essere	eseguiti	secondo	i	
disegni	di	progetto	e	 la	 relazione	geologica	e	geotecnica	di	 cui	 al	D.M.	14/01/2008,	nonché	 secondo	 le	
particolari	prescrizioni	che	saranno	date	all'atto	esecutivo	dalla	direzione	dei	lavori.	Nell'esecuzione	degli	
scavi	 in	 genere	 l'Appaltatore	 dovrà	 procedere	 in	 modo	 da	 impedire	 scoscendimenti	 e	 franamenti,	
restando	 esso,	 oltreché	 totalmente	 responsabile	 di	 eventuali	 danni	 alle	 persone	 e	 alle	 opere,	 altresì	
obbligato	 a	 provvedere	 a	 suo	 carico	 e	 spese	 alla	 rimozione	 delle	materie	 franate.	 L'Appaltatore	 dovrà,	
altresì,	 provvedere	 a	 sue	 spese	 affinché	 le	 acque	 scorrenti	 alla	 superficie	 del	 terreno	 siano	 deviate	 in	
modo	che	non	abbiano	a	riversarsi	nei	cavi.	 

3.	Le	materie	provenienti	dagli	scavi,	ove	non	siano	utilizzabili	o	non	ritenute	adatte	(a	giudizio	insindacabile	
della	 direzione	 dei	 lavori),	 ad	 altro	 impiego	 nei	 lavori,	 dovranno	 essere	 portate	 fuori	 della	 sede	 del	
cantiere,	 alle	 pubbliche	 discariche	 ovvero	 su	 aree	 che	 l'Appaltatore	 dovrà	 provvedere	 a	 rendere	
disponibili	a	sua	cura	e	spese.	 

4.	Qualora	 le	 materie	 provenienti	 dagli	 scavi	 debbano	 essere	 successivamente	 utilizzate,	 esse	 dovranno	
essere	depositate,	previo	assenso	della	direzione	dei	lavori,	per	essere	poi	riprese	a	tempo	opportuno.	In	
ogni	caso	le	materie	depositate	non	dovranno	essere	di	danno	ai	lavori,	alle	proprietà	pubbliche	o	private	
ed	al	libero	deflusso	delle	acque	scorrenti	alla	superficie.	 

5.	Gli	 scavi	 di	 fondazione	 dovranno	 essere	 spinti	 fino	 alla	 profondità	 che	 dalla	 Direzione	 dei	 lavori	 verrà	
ordinata	all'atto	della	 loro	esecuzione.	Le	profondità,	che	si	 trovano	 indicate	nei	disegni,	 sono	perciò	di	
stima	 preliminare	 e	 l'Amministrazione	 appaltante	 si	 riserva	 piena	 facoltà	 di	 variarle	 nella	 misura	 che	
reputerà	 più	 conveniente,	 senza	 che	 ciò	 possa	 dare	 all'Appaltatore	 motivo	 alcuno	 di	 fare	 eccezioni	 o	
domande	di	 speciali	 compensi,	avendo	egli	 soltanto	diritto	al	pagamento	del	 lavoro	eseguito,	coi	prezzi	
contrattuali	stabiliti	per	le	varie	profondità	da	raggiungere.	 

6.	E'	 vietato	 all'Appaltatore,	 sotto	 pena	 di	 demolire	 il	 già	 fatto,	 di	 por	 mano	 alle	 murature	 prima	 che	 la	
Direzione	dei	lavori	abbia	verificato	ed	accettato	i	piani	delle	fondazioni. 

7.	I	piani	di	 fondazione	dovranno	essere	generalmente	orizzontali,	ma	per	quelle	opere	che	cadono	sopra	
falde	 inclinate,	 dovranno,	 a	 richiesta	 della	 Direzione	 dei	 lavori,	 essere	 disposti	 a	 gradini	 ed	 anche	 con	
determinate	contropendenze.	
Compiuta	 la	muratura	di	 fondazione,	 lo	 scavo	 che	 resta	 vuoto,	 dovrà	essere	diligentemente	 riempito	e	
costipato,	a	cura	e	spese	dell'Appaltatore,	con	le	stesse	materie	scavate,	sino	al	piano	del	terreno	naturale	
primitivo. 

8.	Gli	 scavi	 per	 fondazione	 dovranno,	 quando	 occorra,	 essere	 solidamente	 puntellati	 e	 sbadacchiati	 con	
robuste	armature,	in	modo	da	proteggere	contro	ogni	pericolo	gli	operai,	ed	impedire	ogni	smottamento	
di	materie	durante	l'esecuzione	tanto	degli	scavi	che	delle	murature. 

9.	L'Appaltatore	 è	 responsabile	 dei	 danni	 ai	 lavori,	 alle	 persone,	 alle	 proprietà	 pubbliche	 e	 private	 che	
potessero	accadere	per	 la	mancanza	o	 insufficienza	di	 tali	puntellazioni	e	 sbadacchiature,	alle	quali	egli	
deve	provvedere	di	propria	iniziativa,	adottando	anche	tutte	le	altre	precauzioni	riconosciute	necessarie,	
senza	rifiutarsi	per	nessun	pretesto	di	ottemperare	alle	prescrizioni	che	al	riguardo	gli	venissero	impartite	
dalla	Direzione	dei	lavori. 

10.	Con	 il	 procedere	 delle	 murature	 l'Appaltatore,	 potrà	 recuperare	 i	 legnami	 costituenti	 le	 armature,	
semprechè	non	 si	 tratti	 di	 armature	 formanti	 parte	 integrante	dell'opera,	 da	 restare	quindi	 in	 posto	 in	
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proprietà	 dell'Amministrazione;	 i	 legnami	 però,	 che	 a	 giudizio	 della	Direzione	 dei	 lavori,	 non	 potessero	
essere	tolti	senza	pericolo	o	danno	del	lavoro,	dovranno	essere	abbandonati	negli	scavi. 

 
Art. 3 - Rimozioni e demolizioni fabbricati 
 
1.	Prima	 dell'inizio	 dei	 lavori	 di	 demolizione	 è	 obbligatorio	 procedere	 alla	 verifica	 delle	 condizioni	 di	
conservazione	e	 stabilità	delle	 strutture	da	demolire.	 In	 funzione	del	 risultato	dell'indagine	 si	procederà	
poi	all'esecuzione	delle	opere	di	rafforzamento	e	di	puntellamento	necessarie	ad	evitare	crolli	 improvvisi	
durante	la	demolizione.	 

2.	Le	 demolizioni	 di	 murature,	 calcestruzzi,	 etc…,	 sia	 parziali	 che	 complete,	 devono	 essere	 eseguite	 con	
cautela	 dall'alto	 verso	 il	 basso	 e	 con	 le	 necessarie	 precauzioni,	 in	 modo	 tale	 da	 prevenire	 qualsiasi	
infortunio	agli	addetti	al	 lavoro,	non	danneggiare	le	residue	murature	ed	evitare	incomodi	o	disturbo.	La	
successione	 dei	 lavori	 deve	 essere	 indicata	 in	 un	 apposito	 programma	 firmato	 dall'appaltatore	 e	 dalla	
direzione	lavori	e	deve	essere	a	disposizione	degli	ispettori	di	lavoro.	 

3.	È	 assolutamente	 vietato	 gettare	 dall'alto	 materiali	 in	 genere,	 che	 invece	 devono	 essere	 trasportati	 o	
guidati	in	basso	tramite	opportuni	canali	il	cui	estremo	inferiore	non	deve	risultare	a	distanza	superiore	ai	
2	m	dal	piano	raccolta.		
È	assolutamente	vietato	sollevare	polvere,	per	cui	tanto	le	murature	quanto	i	materiali	di	risulta	dovranno	
essere	opportunamente	bagnati.	 

4.	Durante	 le	 demolizioni	 e	 le	 rimozioni	 l'Appaltatore	 dovrà	 provvedere	 alle	 puntellature	 eventualmente	
necessarie	per	sostenere	le	parti	che	devono	permanere	e	dovrà	procedere	in	modo	da	non	deteriorare	i	
materiali	risultanti,	i	quali	devono	potersi	ancora	impiegare	nei	limiti	concordati	con	la	direzione	dei	lavori,	
sotto	pena	di	rivalsa	di	danni	a	favore	della	stazione	appaltante.	 

5.	Tutti	 i	 materiali	 riutilizzabili,	 a	 giudizio	 insindacabile	 della	 direzione	 dei	 lavori,	 devono	 essere	
opportunamente	puliti,	custoditi,	trasportati	ed	ordinati	nei	luoghi	di	deposito	che	verranno	indicati	dalla	
Direzione	 stessa,	 usando	 cautele	 per	 non	 danneggiarli,	 sia	 nella	 pulizia	 sia	 nel	 trasporto	 sia	
nell'assestamento,	e	per	evitarne	la	dispersione.		
Detti	materiali	restano	tutti	di	proprietà	della	stazione	appaltante,	la	quale	potrà	ordinare	all'Appaltatore	
di	impiegarli	 in	tutto	od	in	parte	nei	lavori	appaltati,	ai	sensi	dell'art.	36	del	vigente	Cap.	Gen.	n.	145/00,	
con	i	prezzi	indicati	nell'elenco	del	presente	capitolato.	 

6.	I	 materiali	 di	 scarto	 provenienti	 dalle	 demolizioni	 e	 rimozioni	 devono	 essere	 sempre	 trasportati	
dall'Appaltatore	fuori	del	cantiere	nei	punti	indicati	od	alle	pubbliche	discariche.	 

7.	Le	demolizioni	dovranno	limitarsi	alle	parti	ed	alle	dimensioni	prescritte.	Quando,	anche	per	mancanza	di	
puntellamenti	o	di	altre	precauzioni,	venissero	demolite	altre	parti	od	oltrepassati	 i	 limiti	 fissati,	 le	parti	
indebitamente	demolite	saranno	ricostruite	e	rimesse	 in	ripristino	a	cura	e	spese	dell'Appaltatore,	senza	
alcun	compenso. 

 
Art. 4 - Consolidamenti strutture c.a. in genere 
 
1.	Si	 definisce	 consolidamento	 la	 lavorazione	 finalizzata	 a	 restituire	 o	 incrementare	 la	 consistenza	 di	 un	
singolo	elemento	strutturale	o	di	un	intero	edificio. 

2.	Prima	di	mettere	in	pratica	i	protocolli	di	consolidamento	sarà	opportuno	seguire	delle	operazioni	e	delle	
verifiche	 indirizzate	 alla	 conoscenza	 dell'unità	 strutturale	 oggetto	 d'intervento	 (trave,	 pilastro,	 soletta	
ecc.);	queste	operazioni	creeranno	le	condizioni	atte	a	garantire	 la	corretta	esecuzione	e	 la	conseguente	
efficacia	dell'operazione	di	 ripristino.	L'adesione	tra	 la	superficie	originale	e	quella	di	apporto	dipenderà	
molto	dall'adeguata	preparazione	del	supporto,	operazione	alla	quale	si	dovrà	porre	molta	attenzione	dal	
momento	che	si	rivela	fondamentale	per	assicurare	l'efficacia	e	la	durabilità	del	ripristino	degli	elementi	in	
c.a.	 L'esecuzione	delle	operazioni	preliminari	 si	 suddivide	nelle	 seguenti	 fasi	operative:	 asportazione	del	
calcestruzzo	degradato	e	pulizia	dei	ferri	di	armatura. 

3.	La	rimozione	di	tutto	il	calcestruzzo	degradato	e	privo	di	coerenza	con	il	sottofondo	avviene	asportandolo	
accuratamente	 per	 una	 profondità	 che	 consenta	 un	 ripristino	 di	 malta	 di	 almeno	 10	 mm	 di	 spessore;	
successivamente	 si	 deve	 procedere	 all'irruvidimento	 della	 superficie	 dell'intervento	 (un	 irruvidimento	
ideale	del	sottofondo	corrisponde	ad	una	superficie	con	asperità	di	circa	5	mm)	mediante	martellinatura	o	
scalpellatura	fino	al	raggiungimento	della	parte	sana	e	compatta,	meccanicamente	resistente	e	alla	messa	
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a	nudo	dei	ferri	d'armatura	liberandoli	dal	calcestruzzo	carbonatato.	Lo	spessore	di	cls	che	andrà	rimosso	
dovrà	 essere	 pari	 a	 quello	 che,	 in	 base	 alle	 indagini	 diagnostiche	 precedentemente	 eseguite,	 risulterà	
essere	 ormai	 penetrato	 dagli	 agenti	 aggressivi,	 (ad	 es.	 cloruro,	 solfato	 ecc.)	 anche	 se	 ancora	 non	
completamente	danneggiato.	La	superficie	 in	cls	dovrà	poi	essere	pulita	ricorrendo	a	sabbiatura	a	secco,	
idrosabbiatura,	bocciardatura,	spazzolatura	con	spazzola	metallica	oppure	con	un	getto	di	vapore	d'acqua	
a	100	°C	ad	una	pressione	di	7-8	atm	così	da	asportare	gli	eventuali	 residui	di	precedenti	 interventi	non	
perfettamente	aderenti	come	tracce	di	grassi,	oli,	vernici	superficiali,	polvere	ed	ogni	tipo	d'impurità. 

4.	I	 ferri	 d'armatura	 a	 vista	 dovranno	 essere	 puliti	 allo	 scopo	 di	 asportare	 polvere	 e	 ruggine;	 l'operazione	
potrà	essere	eseguita	mediante	spazzolatura	con	spazzole	metalliche	o	sabbiatura	in	funzione	del	livello	di	
degrado	raggiunto	e,	comunque,	fino	ad	ottenere	una	superficie	perfettamente	pulita	e	lucida,	cioè	fino	a	
“metallo	bianco”. 

5.	Normativa	di	riferimento:	
UNI	 EN	 1504-9	 -	 Prodotti	 e	 sistemi	 per	 la	 protezione	 e	 la	 riparazione	 delle	 strutture	 di	 calcestruzzo:	
Definizioni,	requisiti,	controllo	di	qualità	e	valutazione	della	conformità	-	Parte	9:	Principi	generali	per	l'uso	
dei	prodotti	e	dei	sistemi;	
UNI	 EN	 1504-10	 -	 Prodotti	 e	 sistemi	 per	 la	 protezione	 e	 la	 riparazione	 delle	 strutture	 di	 calcestruzzo:	
Definizioni,	requisiti,	controllo	di	qualità	e	valutazione	della	conformità	-	Parte	10:	Applicazione	in	opera	di	
prodotti	e	sistemi	e	controllo	di	qualità	dei	lavori;	
D.M.	14	gennaio	2008	-	Norme	Tecniche	per	le	Costruzioni. 

 
Art. 5 - Consolidamenti murature in genere 
 
1.	Si	 definisce	 consolidamento	 la	 lavorazione	 finalizzata	 a	 restituire	 o	 incrementare	 la	 consistenza	 di	 un	
singolo	elemento	strutturale	o	di	un	intero	edificio.	 

2.	Prima	 dell'esecuzione	 del	 consolidamento	 si	 deve	 procedere	 ad	 eventuale	 scarifica	 e	 pulizia	meccanica	
delle	parti	degradate	e	degli	elementi	estranei	alla	struttura. 

3.	In	 base	 alla	 lavorazione	 da	 eseguire	 si	 devono	 effettuare	 gli	 idonei	 puntellamenti	 delle	 strutture,	 siano	
esse	orizzontali	o	verticali. 

4.	I	lavori	di	consolidamento	delle	murature	potranno	essere	effettuati	ricorrendo	alle	più	svariate	tecniche	
anche	 specialistiche	 e	 ad	 alto	 livello	 tecnologico	 purché	 queste	 metodologie,	 a	 discrezione	 della	 D.L.,	
vengano	 giudicate	 compatibili	 con	 la	 natura	 delle	 strutture	 antiche	 e	 siano	 chiaramente	 riconoscibili	 e	
distinguibili	dalla	muratura	originaria. 

5.	Normativa	di	riferimento:	
UNI	 9124-1-	 Edilizia	 residenziale.	 Strutture	 di	 elevazione	 di	muratura	 (ed	 elementi	 costruttivi	 associati).	
Definizione	fondamentale	degli	interventi	di	recupero;	
D.M.	14/01/2008	-	Norme	Tecniche	per	le	Costruzioni. 

 
Art. 6 - Impianto scarico acque meteoriche 
 
1.	In	 conformità	 del	DM	37/2008	 gli	 impianti	 idrici	 ed	 i	 loro	 componenti	 devono	 rispondere	 alle	 regole	 di	
buona	tecnica:	le	norme	sono	considerate	di	buona	tecnica.	
Per	impianto	di	scarico	acque	meteoriche	si	intende	l'insieme	degli	elementi	di	raccolta,	convogliamento,	
eventuale	stoccaggio	e	sollevamento	e	recapito	(a	collettori	fognari,	corsi	d'acqua,	sistemi	di	dispersione	
nel	terreno);	detto	impianto.	L'acqua	può	essere	raccolta	da	coperture	o	pavimentazioni	all'aperto. 

2.	I	sistemi	di	scarico	delle	acque	meteoriche	sono	suddivisi	in:	
-canali	di	gronda:	lamiera	zincata,	rame,	PVC,	acciaio	inossidabile;	
-punti	di	raccolta	per	lo	scarico	(bocchettoni,	pozzetti,	caditoie,	ecc...);	
-pluviali	 (tubazioni	 verticali):	 lamiera	 zincata,	 rame,	 PVC,	 acciaio	 inossidabile,	 polietilene	 ad	 alta	 densità	
(PEad),	alluminio,	ghisa	e	acciaio	smaltato;	
-collettori	di	scarico	(o	orizzontali):	ghisa,	PVC,	polietilene	ad	alta	densità	(PEad),	cemento	e	fibrocemento;	
-punti	di	smaltimento	nei	corpi	ricettori	(fognature,	bacini,	corsi	d'acqua,	ecc…).	
Le	tubazioni	di	scarico	per	 le	acque	piovane	non	dovranno	essere	usate	come	reti	di	esalazione	naturale	
delle	fogne	cittadine	e	delle	reti	di	scarico	delle	acque	di	rifiuto. 

3.	Per	 la	 realizzazione	 dell'impianto	 si	 utilizzeranno	 i	 materiali,	 i	 componenti	 e	 le	 modalità	 indicate	 nei	
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documenti	 progettuali	 esecutivi	 e	 qualora	 non	 siano	 specificati	 in	 dettaglio	 nel	 progetto	 o	 a	 suo	
completamento,	si	rispetteranno	le	prescrizioni	seguenti.	Vale	inoltre,	quale	prescrizione	ulteriore	cui	fare	
riferimento,	la	norma	UNI	EN	12056-3. 

4.	Il	bordo	esterno	dei	 canali	di	gronda	deve	essere	 leggermente	più	alto	di	quello	 interno,	per	consentire	
l'arresto	 dell'acqua	 piovana	 di	 raccolta	 proveniente	 dalle	 falde	 o	 dalle	 converse	 di	 convogliamento.	 La	
pendenza	 verso	 i	 tubi	 pluviali	 deve	 essere	 superiore	 all'1%.	 I	 canali	 di	 gronda	devono	 essere	 fissati	 alla	
struttura	 del	 tetto	 con	 zanche	 sagomate	 o	 con	 tiranti;	 eventuali	 altri	 sistemi	 devono	 essere	 autorizzati	
dalla	direzione	dei	lavori. 

5.	I	 pluviali	 possono	 essere	 sistemati	 all'interno	 o	 all'esterno	 della	 muratura	 perimetrale.	 Il	 fissaggio	 dei	
pluviali	 alle	 strutture	deve	essere	 realizzato	con	cravatte	collocate	 sotto	 i	 giunti	a	bicchiere.	 Inoltre,	per	
consentire	eventuali	 dilatazioni	non	devono	 risultare	 troppo	 strette;	 a	 tal	 fine,	 tra	 cravatta	e	 tubo	deve	
essere	inserito	del	materiale	elastico	o	della	carta	ondulata.	
L'unione	dei	pluviali	deve	essere	eseguita	mediante	giunti	a	bicchiere	con	l'ausilio	di	giunti	di	gomma.	
L'imboccatura	 dei	 pluviali	 deve	 essere	 protetta	 da	 griglie	 metalliche	 per	 impedirne	 l'ostruzione	 (foglie,	
stracci,	nidi,	ecc.).	
Il	 collegamento	 tra	 pluviali	 e	 canali	 di	 gronda	 deve	 avvenire	mediante	 bocchettoni	 di	 sezione	 e	 forma	
adeguata	che	si	innestano	ai	pluviali.	
I	 pluviali	 incassati	 devono	 essere	 alloggiati	 in	 un	 vano	 opportunamente	 impermeabilizzato,	 che	 deve	
essere	facilmente	ispezionabile	per	il	controllo	dei	giunti	o	la	sostituzione	dei	tubi;	in	tal	caso,	il	vano	può	
essere	chiuso	con	tavelline	intonacate,	facilmente	sostituibili.	
I	pluviali	devono	avere	un	diametro	non	inferiore	a	80	mm.	
I	pluviali	esterni	devono	essere	protetti	per	un'altezza	 inferiore	a	2	m	da	terra	con	elementi	 in	acciaio	o	
ghisa	resistenti	agli	urti	e	devono	essere	installati	in	modo	da	lasciare	libero	uno	spazio	tra	parete	e	tubo	
di	5	cm	e	i	passaggi	devono	essere	almeno	uno	in	prossimità	di	ogni	giunto,	di	materiale	compatibile	con	
quello	del	tubo. 

6.	Per	le	pluviali	e	i	collettori	installati	in	parti	interne	all'edificio	(intercapedini	di	pareti,	ecc.)	devono	essere	
prese	 tutte	 le	 precauzioni	 di	 installazione	 (fissaggi	 elastici,	 materiali	 coibenti	 acusticamente,	 ecc.),	 per	
limitare	entro	valori	ammissibili	i	rumori	trasmessi. 

7.	I	 bocchettoni	 e	 i	 sifoni	 devono	 essere	 sempre	 del	 diametro	 delle	 tubazioni	 che	 immediatamente	 li	
seguono.	Quando	l'impianto	delle	acque	meteoriche	è	collegato	all'impianto	di	scarico	acque	usate,	deve	
essere	interposto	un	sifone.	Tutte	le	caditoie	a	pavimento	devono	essere	sifonate.	Ogni	inserimento	su	un	
collettore	orizzontale	deve	avvenire	ad	almeno	1,5	m	dal	punto	di	innesto	di	un	pluviale. 

8.	I	pluviali	che	si	allacciano	alla	rete	fognante	devono	essere	dotati	di	pozzetti	a	chiusura	idraulica	o	sifoni,	
entrambi	ispezionabili	secondo	il	progetto	esecutivo	e/o	secondo	le	indicazioni	della	direzione	dei	lavori.	
I	pozzetti	possono	essere	prefabbricati	 in	conglomerato	cementizio	armato	e	vibrato	oppure	realizzati	 in	
opera. 

9.	In	conformità	al	D.M.	n.	37/2008,	l'appaltatore	dovrà	consegnare	al	direttore	dei	lavori	la	dichiarazione	di	
conformità	delle	opere	di	scarico	realizzate	alle	prescrizioni	del	progetto. 

 
Art. 7 - Drenaggi 
 
1.	Dovranno	 essere	 formati	 con	 pietrame	 da	 collocarsi	 in	 opera	 a	mano	 su	 terreno	 ben	 costipato,	 al	 fine	
dievitare	 cedimenti	 per	 effetto	 dei	 carichi	 superiori.	 Per	 i	 drenaggi	 si	 dovranno	 scegliere	 le	 pietre	 più	
grosse	e	 regolari	e	possibilmente	a	 forma	di	 lastroni	quelle	da	 impiegare	nella	copertura	dei	 sottostanti	
pozzetti	 o	 cunicoli;	 oppure	 infine	 negli	 strati	 inferiori	 il	 pietrame	 di	 maggiore	 dimensione,	 impiegando	
nell'ultimo	strato	superiore	pietrame	minuto,	ghiaia	o	anche	pietrisco	per	impedire	alle	terre	sovrastanti	di	
penetrare	e	scendere	otturando	così	gli	 interstizi	 tra	 le	pietre.	Sull'ultimo	strato	di	pietrisco	si	dovranno	
pigiare	 convenientemente	 le	 terre,	 con	 le	 quali	 dovrà	 completarsi	 il	 riempimento	 dei	 cavi	 aperti	 per	 la	
costruzione	di	fognature	e	drenaggi. 

 
Art. 8 - Massetti e sottofondi 
 
1.	Il	 sottofondo	è	 lo	 strato	di	materiali	 con	 funzione	di	 costipazione	del	 terreno	e	 sostegno	della	 struttura	
sovrastante.	 Il	 sottofondo	 può	 essere	 monostrato	 (ssolo	 massetto	 di	 finitura)	 o	 bistrato	 (massetto	 di	
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finitura	e	strato	di	isolamento).	
Il	massetto	 è	 lo	 strato	 di	materiali	 con	 funzioni	 di	 livellamento,	 ricezione	 della	 pavimentazione	 finale	 o	
direttamente	manto	di	usura. 

2.	Il	sottofondo	e/o	massetto	deve	essere	eseguito	a	perfetta	regola	d'arte,	steso,	battuto,	spianato	e	lisciato	
fino	a	renderlo	perfettamente	planare,	strutturalmente	omogeneo	e	solido,	nello	spessore	opportuno,	ed	
essere	reso	in	opera	finito	e	funzionante,	pronto	per	ricevere	la	posa	della	pavimentazione.	
La	 realizzazione	deve	essere	particolarmente	 curata	al	 fine	di	 eliminare	 le	 camere	d'aria,	 sacche	o	bolle	
che	potrebbero	venirsi	a	creare;	deve	inoltre	ricoprire	tubazioni	e	canali	correnti	sugli	orizzontamenti. 

3.	Il	sottofondo	e/o	massetto	deve	avere	una	stagionatura	minima	di	28	giorni,	eventualmente	riducibile	o	
aumentabile	 se,	 a	 giudizio	 della	 D.L.	 il	 conglomerato	 si	 presenterà	 completamente	 asciutto	 e	 privo	 di	
umidità	(riscontrabile	anche	con	specifiche	prove	tecniche). 

4.	Nella	 realizzazione	 di	 massetti	 di	 superficie	 superiore	 ai	 50	 mq	 devono	 essere	 previsti	 dei	 giunti	 di	
dilatazione	che	dovranno	essere	realizzati	mediante	la	posa	di	guarnizioni	di	resina	poliuretanica. 

5.	Qualora	si	dovesse	interrompere	il	getto	dei	suddetti	massetti	da	un	giorno	all'altro,	il	taglio	di	giunzione	
dovrà	 essere	 verticale,	 netto	 e	 non	 inclinato,	 con	 rete	metallica	 passante,	 per	 evitare	 sollevamenti	 sul	
giunto	in	caso	di	espansione	del	massetto. 

5.	Le	normative	di	riferimento	sono:	
UNI	10329	Posa	dei	 rivestimenti	di	pavimentazione.	Misurazione	del	 contenuto	di	umidità	negli	 strati	di	
supporto	cementizi	o	simili;	
UNI	EN	13318	Massetti	e	materiali	per	massetti	-	Definizioni;	
UNI	EN	13813	Massetti	e	materiali	per	massetti	-	Materiali	per	massetti	-	Proprietà	e	requisiti. 

 
Art. 9 - Pavimenti  
 
1.	Le	pavimentazioni	si	intendono	convenzionalmente	suddivise	nelle	seguenti	categorie:	
-	pavimentazioni	su	strato	portante;	
-	 pavimentazioni	 su	 terreno	 (dove,	 cioè,	 la	 funzione	di	 strato	 portante	 del	 sistema	di	 pavimentazione	 è	
svolta	dal	terreno).	
Quando	 non	 è	 diversamente	 descritto	 negli	 altri	 documenti	 progettuali	 (o	 quando	 questi	 non	 sono	
sufficientemente	dettagliati),	si	intende	che	ciascuna	delle	categorie	sopracitate	sarà	composta	dagli	strati	
funzionali	di	seguito	descritti. 

2.	La	pavimentazione	su	strato	portante	avrà	come	elementi	o	strati	fondamentali:	
-	 lo	 strato	 portante,	 con	 la	 funzione	 di	 resistenza	 alle	 sollecitazioni	 meccaniche	 dovute	 ai	 carichi	
permanenti	o	di	esercizio;	
-	 lo	strato	di	 scorrimento,	con	 la	 funzione	di	compensare	e	 rendere	compatibili	gli	eventuali	 scorrimenti	
differenziali	tra	strati	contigui;	
-	 lo	 strato	 ripartitore,	 con	 la	 funzione	 di	 trasmettere	 allo	 strato	 portante	 le	 sollecitazioni	 meccaniche	
impresse	 dai	 carichi	 esterni,	 qualora	 gli	 strati	 costituenti	 la	 pavimentazione	 abbiano	 comportamenti	
meccanici	sensibilmente	differenziati;	
-	lo	strato	di	collegamento,	con	la	funzione	di	ancorare	il	rivestimento	allo	strato	ripartitore	(o	portante);	
-	lo	strato	di	rivestimento	con	compiti	estetici	e	di	resistenza	alle	sollecitazioni	meccaniche,	chimiche,	ecc..	
A	 seconda	 delle	 condizioni	 di	 utilizzo	 e	 delle	 sollecitazioni	 previste,	 i	 seguenti	 strati	 possono	 diventare	
fondamentali:	
-	strato	di	impermeabilizzante,	con	la	funzione	di	dare	alla	pavimentazione	una	prefissata	impermeabilità	
ai	liquidi	e	ai	vapori;	
-	strato	di	 isolamento	termico,	con	la	funzione	di	portare	la	pavimentazione	ad	un	prefissato	isolamento	
termico;	
-	strato	di	isolamento	acustico,	con	la	funzione	di	portare	la	pavimentazione	ad	un	prefissato	isolamento	
acustico;	
-	 strato	 di	 compensazione	 con	 funzione	 di	 compensare	 quote,	 le	 pendenze,	 gli	 errori	 di	 planarità	 ed	
eventualmente	incorporare	impianti	(spesso	questo	strato	ha	anche	funzione	di	strato	di	collegamento). 

3.	La	pavimentazione	su	terreno	avrà	come	elementi	o	strati	funzionali:	
-	 il	 terreno	 (suolo),	 con	 funzione	 di	 resistere	 alle	 sollecitazioni	 meccaniche	 trasmesse	 dalla	
pavimentazione;	
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-	lo	strato	impermeabilizzante	(o	drenante);	
-	lo	strato	ripartitore;	
-	gli	strati	di	compensazione	e/o	pendenza;	
-	il	rivestimento.	
A	 seconda	 delle	 condizioni	 di	 utilizzo	 e	 delle	 sollecitazioni,	 possono	 essere	 previsti	 altri	 strati	
complementari. 

4.	Le	operazioni	di	posa	 in	opera	di	pavimentazioni	 interne	o	esterne	con	strato	collante	si	articolano	nelle	
seguenti	fasi,	di	seguito	descritte	nel	dettaglio:	
-	preparazione	della	superficie	di	appoggio;	
-	preparazione	del	collante;	
-	stesa	del	collante	e	collocazione	delle	piastrelle;	
-	stuccatura	dei	giunti	e	pulizia.	
La	superficie	di	fissaggio	deve	essere	ben	pulita	e	perfettamente	piana,	senza	fessurazioni	e	screpolature.	
In	caso	contrario,	devono	essere	eliminate	le	eventuali	deformazioni	utilizzando	specifici	materiali	rasanti.	
Le	parti	non	bene	attaccate	devono	essere	rimosse	con	molta	cura.	
Le	caratteristiche	del	collante	devono	rispettare	le	prescrizioni	progettuali	ed	essere	compatibili	con	il	tipo	
di	piastrella	da	fissare,	ferme	restando	le	eventuali	indicazioni	del	direttore	dei	lavori.	
L'impasto	 del	 collante	 deve	 essere	 perfettamente	 omogeneo,	 sufficientemente	 fluido	 e	 di	 facile	
applicazione.	 Nella	 stesa	 e	 nella	 preparazione	 devono	 essere	 rispettate	 le	 istruzioni	 dei	 fornitori,	 per	
quanto	concerne	non	solo	il	dosaggio,	ma	anche	il	tempo	di	riposo	(normalmente	10-15	minuti).	
Si	evidenzia	 che,	dal	momento	dell'impasto,	 la	 colla	è	utilizzabile	per	almeno	 tre	ore.	Anche	per	questo	
dato,	 che	 può	 dipendere	 dalle	 condizioni	 ambientali,	 in	 particolare	 dalla	 temperatura,	 conviene,	
comunque,	fare	riferimento	alle	specifiche	tecniche	dei	fornitori.	
Il	collante	deve	essere	applicato	con	un'apposita	spatola	dentellata	che	consente	di	regolare	 lo	spessore	
dello	strato	legante	e	di	realizzare	una	superficie	con	solchi	di	profondità	appropriata	a	delimitare	le	zone	
di	primo	contatto	fra	lo	strato	legante	e	le	piastrelle.	
Quando	la	piastrella	viene	appoggiata	e	pressata	sulla	superficie	del	collante,	tale	zona	si	allarga,	fino	ad	
interessare,	aderendovi,	gran	parte	della	faccia	della	piastrella.	Occorre,	quindi,	applicare	il	collante,	volta	
per	 volta,	 in	 superfici	 limitate,	 controllando	ogni	 tanto	 che	 l'adesivo	non	abbia	 ridotto	 il	 proprio	potere	
bagnante.	 Questo	 controllo	 si	 può	 effettuare	 staccando	 una	 piastrella	 subito	 dopo	 l'applicazione	 e	
verificando	l'adesione	del	collante	alla	superficie	d'attacco,	oppure	appoggiando	i	polpastrelli	della	mano	
al	 collante.	 Se	 tale	 controllo	 non	 è	 soddisfacente,	 è	 necessario	 rinnovare	 la	 superficie	 dell'adesivo	
mediante	applicazione	di	uno	strato	fresco.	
L'operazione	 di	 stuccatura	 dei	 giunti,	 con	 cemento	 bianco	 specifico	 per	 fughe,	 deve	 essere	 effettuata	
mediante	una	spatola	di	gomma	o	di	materiale	plastico,	 in	modo	da	ottenere	un	riempimento	completo	
dei	giunti.	
Una	prima	pulizia	della	pavimentazione	deve	essere	effettuata	mediante	spugna	umida.	Successivamente	
si	può	procedere	ad	una	pulizia	più	accurata	usando	prodotti	per	la	pulizia	dei	pavimenti. 

 
Art. 10 - Fognatura 
 
1.	Gli	 scavi	 per	 la	 posa	 in	 opera,	 dovranno	 essere	 costituiti	 da	 livellette	 raccordate	 da	 curve	 e,	 laddove	 la	
natura	 dei	 terreni	 lo	 rendesse	 opportuno,	 occorrerà	 preparare	 il	 piano	 di	 	 posa	 con	 un	 letto	 di	 sabbia;	
qualora	 fosse	più	 indicata	 la	 realizzazione	di	un	massetto,	 lo	stesso	sarà	realizzato	con	un	conglomerato	
cementizio	magro. 

2.	Lo	scarico	dei	tubi,	di	qualunque	materiale,	dai	mezzi	di	trasporto,	sarà	da	effettuarsi	prendendo	tutte	le	
precauzioni	 necessarie	 ad	 evitare	 danni	 sia	 ai	 tubi	 che	 ai	 rivestimenti:	 prima	 di	 essere	messi	 a	 posto,	 i	
singoli	elementi	saranno	accuratamente	puliti. 

3.	Le	 tubazioni	 saranno	montate	 da	 personale	 specializzato.	 Eseguite	 le	 giunzioni,	 con	 la	migliore	 tecnica	
relativa	a	ciascun	tipo	di	materiale,	si	procederà	al	controllo	della	posizione	altimetrica	e	planimetrica	della	
condotta	ed	alle	conseguenti	eventuali	rettifiche	che	saranno	a	totale	carico	dell'impresa.	
Nell'interno	ed	in	corrispondenza	dei	giunti	i	tubi	dovranno	essere	perfettamente	puliti;	sarà	evitata	la	loro	
posa	 in	 opera	 in	 presenza	 d'acqua	 o	 di	 fango	 e	 nel	 tubo	 non	 dovranno	 rimanere	 corpi	 	 estranei,	 terra,	
sassi,	sabbia	od	impurità	di	sorta. 
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4.	Ogni	 tratta	 compresa	 fra	 un	 pozzetto	 e	 l'altro	 dovrà	 essere	 perfettamente	 rettilinea	 e	 di	 pendenza	
costante	in	accordo	ai	profili	approvati	dalla	Direzione	Lavori.	
Tutti	 i	 cambiamenti	 di	 direzione	 e	 di	 pendenza	 della	 condotta	 dovranno	 essere	 eseguiti	 tramite	 un	
pozzetto	di	 ispezione.	Mediante	una	 livella	dovrà	essere	 costantemente	 controllata	 la	pendenza	di	 ogni	
tubo	in	modo	da	mantenere	una	livelletta	regolare	e	costante	e	secondo	i	profili	di	posa	esecutivi. 

 
Art. 11 - Pavimentazione stradale con bitumi 
 
1.	In	 riferimento	 alle	 istruzioni	 del	 C.N.R.	 b.u.	 n.	 169/1994,	 si	 riportano	 le	 definizioni	 di	 cui	 ai	 paragrafi	
seguenti.		Le	parti	del	corpo	stradale	più	direttamente	interessate	dai	carichi	mobili	si	possono	distinguere	
essenzialmente	in:	
-	sovrastruttura;	
-	sottofondo.	
Con	 il	 termine	 sovrastruttura	 si	 indica	 la	 parte	 del	 corpo	 stradale	 costituita	 da	 un	 insieme	 di	 strati	
sovrapposti,	di	materiali	e	di	spessori	diversi,	aventi	la	funzione	di	sopportare	complessivamente	le	azioni	
dal	traffico	e	di	trasmetterle	e	distribuirle,	opportunamente	attenuate,	al	terreno	d'appoggio	(sottofondo)	
o	ad	altre	idonee	strutture. 

2.	Nella	sovrastruttura	normalmente	sono	presenti	e	si	distinguono	i	seguenti	strati:	
-	strato	superficiale;	
-	strato	di	base;	
-	strato	di	fondazione.	
Oggetto	del	presente	articolo	sono	lo	strato	superficiale	e	quello	di	base.	
Lo	 strato	 superficiale	 è	 lo	 strato	 immediatamente	 sottostante	 al	 piano	 viabile.	 Nelle	 sovrastrutture	
flessibili	esso	viene	suddiviso	in	due	strati:	
-	strato	di	usura;	
-	strato	di	collegamento	(binder).	
Lo	 strato	 di	 usura	 è	 lo	 strato	 disposto	 a	 immediato	 contatto	 con	 le	 ruote	 dei	 veicoli,	 destinato	 ad	
assicurare	adeguate	caratteristiche	di	regolarità	e	condizioni	di	buona	aderenza	dei	veicoli	alla	superficie	
di	rotolamento,	a	resistere	prevalentemente	alle	azioni	tangenziali	di	abrasione,	nonché	a	proteggere	gli	
strati	inferiori	dalle	infiltrazioni	delle	acque	superficiali.	
Lo	 strato	 di	 collegamento	 è	 lo	 strato,	 spesso	 chiamato	 binder,	 sottostante	 al	 precedente,	 destinato	 a	
integrarne	 le	 funzioni	 portanti	 e	 ad	 assicurarne	 la	 collaborazione	 con	 gli	 strati	 inferiori.	Normalmente	è	
costituito	da	materiale	meno	pregiato	e	quindi	più	economico	del	sovrastante.	
Lo	strato	di	base	è	lo	strato	intermedio	tra	lo	strato	superficiale	e	il	sottostante	strato	di	fondazione 

3.	La	miscela	bituminosa	dello	strato	di	base	verrà	stesa	dopo	che	sia	stata	accertata	dalla	direzione	dei	lavori	
la	rispondenza	della	fondazione	ai	requisiti	di	quota,	sagoma,	densità	e	portanza	indicati	in	progetto.		
Prima	 della	 stesa	 del	 conglomerato	 bituminoso	 su	 strati	 di	 fondazione	 in	misto	 cementato	 deve	 essere	
rimossa,	 per	 garantirne	 l'ancoraggio,	 la	 sabbia	 eventualmente	 non	 trattenuta	 dall'emulsione	 stesa	
precedentemente	 a	 protezione	 del	 misto	 cementato	 stesso.	 Nel	 caso	 di	 stesa	 in	 doppio	 strato,	 la	
sovrapposizione	degli	strati	deve	essere	realizzata	nel	più	breve	tempo	possibile.	Qualora	la	seconda	stesa	
non	sia	realizzata	entro	le	24	ore	successive	tra	i	due	strati,	deve	essere	interposta	una	mano	di	attacco	di	
emulsione	bituminosa	in	ragione	di	0,3	kg/m2	di	bitume	residuo.		
La	miscela	bituminosa	del	binder	e	del	tappeto	di	usura	verrà	stesa	sul	piano	finito	dello	strato	sottostante	
dopo	che	sia	stata	accertata	dalla	direzione	dei	lavori	la	rispondenza	di	quest'ultimo	ai	requisiti	di	quota,	
sagoma,	densità	e	portanza	indicati	in	progetto. 

4.	La	posa	in	opera	dei	conglomerati	bituminosi	verrà	effettuata	a	mezzo	di	macchine	vibrofinitrici	in	perfetto	
stato	di	efficienza	e	dotate	di	automatismi	di	autolivellamento.		
Le	vibrofinitrici	devono	comunque	lasciare	uno	strato	finito	perfettamente	sagomato,	privo	di	sgranamenti	
e	fessurazioni,	ed	esente	da	difetti	dovuti	a	segregazione	degli	elementi	litoidi	più	grossi.		
Nella	stesa	si	deve	porre	la	massima	cura	alla	formazione	dei	giunti	longitudinali,	preferibilmente	ottenuti	
mediante	tempestivo	affiancamento	di	una	strisciata	alla	precedente.		
Qualora	 ciò	 non	 sia	 possibile,	 il	 bordo	 della	 striscia	 già	 realizzata	 deve	 essere	 spalmato	 con	 emulsione	
bituminosa	cationica,	per	assicurare	la	saldatura	della	striscia	successiva.		
Se	 il	 bordo	 risulterà	 danneggiato	 o	 arrotondato,	 si	 deve	 procedere	 al	 taglio	 verticale	 con	 idonea	
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attrezzatura.	
I	giunti	 trasversali	derivanti	dalle	 interruzioni	giornaliere	devono	essere	 realizzati	 sempre	previo	 taglio	e	
asportazione	della	parte	terminale	di	azzeramento.	
La	sovrapposizione	dei	giunti	longitudinali	tra	i	vari	strati	deve	essere	programmata	e	realizzata	in	maniera	
che	essi	risultino	sfalsati	fra	di	loro	di	almeno	20	cm	e	non	cadano	mai	in	corrispondenza	delle	due	fasce	
della	corsia	di	marcia	normalmente	interessata	dalle	ruote	dei	veicoli	pesanti.	
La	 temperatura	 del	 conglomerato	 bituminoso	 all'atto	 della	 stesa,	 controllata	 immediatamente	 dietro	 la	
finitrice,	deve	risultare	in	ogni	momento	non	inferiore	a	140	°C.		
La	 stesa	 dei	 conglomerati	 deve	 essere	 sospesa	 qualora	 le	 condizioni	 meteorologiche	 generali	 possano	
pregiudicare	la	perfetta	riuscita	del	lavoro.		
Gli	 strati	 eventualmente	 compromessi	 devono	 essere	 immediatamente	 rimossi	 e	 successivamente	
ricostruiti	a	spese	dell'impresa.	
La	 compattazione	 dei	 conglomerati	 deve	 iniziare	 appena	 stesi	 dalla	 vibrofinitrice	 e	 condotta	 a	 termine	
senza	interruzioni. 

5.	L'addensamento	di	ogni	strato	deve	essere	realizzato	preferibilmente	con	rulli	gommati.	
Per	 gli	 strati	 di	 base	 e	 di	 binder	 possono	 essere	 utilizzati	 anche	 rulli	 con	 ruote	metalliche	 vibranti	 e/o	
combinati,	 di	 peso	 idoneo	 e	 caratteristiche	 tecnologiche	 avanzate,	 in	 modo	 da	 assicurare	 il	
raggiungimento	delle	massime	densità	ottenibili.	
La	compattazione	dovrà	avvenire	garantendo	un	addensamento	uniforme	in	ogni	punto,	in	modo	tale	da	
evitare	fessurazioni	e	scorrimenti	nello	strato	appena	steso.		
La	 superficie	 degli	 strati	 deve	 presentarsi,	 dopo	 la	 compattazione,	 priva	 di	 irregolarità	 e	 di	 ondulazioni.	
Un'asta	rettilinea	 lunga	4	m,	posta	 in	qualunque	direzione	sulla	superficie	 finita	di	ciascuno	strato,	deve	
aderirvi	uniformemente;	può	essere	tollerato	uno	scostamento	massimo	di	5	mm. 

 

CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
Art. 12 - Rilevati e rinterri 
 
1.	I	 prezzi	 di	 elenco	 si	 applicano	 al	 volume	 dei	 rilevati	 che	 sarà	 determinato	 con	 il	 metodo	 delle	 sezioni	
ragguagliate,	in	base	ai	rilevamenti	eseguiti	come	per	gli	scavi	di	sbancamento.	I	rinterri	di	scavi	a	sezione	
ristretta	saranno	valutati	a	metro	cubo	per	il	loro	volume	effettivo	misurato	in	opera.	 

2.	Nei	prezzi	di	elenco	si	intendono	compensati	tutti	gli	oneri:	
-	per	 il	prelievo	ed	il	trasporto	dei	terreni	con	qualsiasi	mezzo	e	da	qualsiasi	distanza	e	per	l'indennità	di	
cava	dei	terreni	provenienti	da	cave	di	prestito;	
-	per	il	taglio	e	la	rimozione	di	alberi,	cespugli	e	radici;	
-	per	lo	scarico,	lo	spianamento	e	la	compattazione	meccanica	a	strati	di	altezza	non	superiore	a	30	cm;	
-	per	le	bagnature	ed	i	necessari	ricarichi;	
-	per	la	profilatura	delle	scarpate,	la	formazione	delle	cunette	al	piede	dei	rilevati	e	dei	fossi	di	guardia	ai	
cigli. 

 
Art. 13 - Scavi in genere 
 
1.	Oltre	 che	 per	 gli	 obblighi	 particolari	 contenuti	 nel	 Capitolato	 Speciale	 d'Appalto	 e	 se	 non	diversamente	
indicato	nei	prezzi	di	elenco,	con	 i	prezzi	per	gli	scavi	 in	genere	 l'Impresa	deve	ritenersi	compensata	per	
tutti	gli	oneri	che	essa	dovrà	incontrare:	
-	per	il	taglio	di	piante,	l'estirpazione	di	ceppaie,	radici,	ecc.;	
-	per	il	taglio	e	lo	scavo	con	qualsiasi	mezzo	delle	materie	sia	asciutte,	che	bagnate,	di	qualsiasi	consistenza	
ed	anche	in	presenza	d'acqua;	
-	per	la	rimozione	di	pietre	e	trovanti	di	volume	fino	a	0,10	m3;	
-	per	la	presenza	di	acqua	stabilizzatasi	nel	cavo	per	qualsiasi	altezza;	
-	per	il	paleggio,	l'innalzamento	e	il	trasporto	del	materiale	di	risulta	al	sito	di	carico	sui	mezzi	di	trasporto,	
compreso	 il	carico	sui	mezzi	e	 il	 trasporto	e	 lo	scarico	a	rinterro	o	a	riempimento	o	a	rilevato	o	a	rifiuto	
entro	 i	 limiti	 di	 distanza	 previsti	 nei	 prezzi	 di	 elenco,	 compreso	 la	 sistemazione	 delle	materie	 di	 risulta,	



 

Capitolato	speciale	d'Appalto	-	LAVORI	DI	RECUPERO	E	RIQUALIFICAZIONE	DI	PARTI	DEL	BORGO	DI	TORCHIARO 
 

Pagina	45	di	63 
 

oppure	 il	 deposito	 provvisorio	 del	 materiale	 scavato	 nei	 luoghi	 indicati	 dalla	 Direzione	 dei	 Lavori	 e	
successiva	ripresa;	
-	per	la	profilatura	delle	scarpate,	pareti	e	cigli,	per	lo	spianamento	del	fondo	e	la	configurazione	del	cavo,	
per	la	formazione	di	gradoni	e	quanto	altro	necessario	per	la	sagomatura	delle	sezioni	di	scavo	secondo	i	
profili	definitivi	di	progetto;	
-	 per	 puntellature,	 sbadacchiature	 ed	 armature	 del	 cavo	 di	 qualsiasi	 importanza	 e	 genere	 compreso	 la	
composizione	e	 la	scomposizione,	 lo	sfrido,	 il	deterioramento	e	 le	perdite	parziali	o	totali	del	 legname	o	
dei	ferri,	se	non	diversamente	specificato	nei	prezzi	di	elenco;	
-	per	 impalcature,	ponti	e	anditi	di	 servizio	e	costruzioni	provvisorie,	occorrenti	 sia	per	 il	 trasporto	delle	
materie	di	scavo	che	per	passaggi,	attraversamenti,	ecc.;	
-	per	la	formazione	e	la	successiva	rimozione	delle	rampe	di	accesso	agli	scavi	di	splateamento,	delle	vie	di	
fuga	e	nicchie	di	rifugio,	delle	staccionate	di	protezione	degli	scavi	profondi	oltre	2	ml.;	
-	per	ogni	altra	spesa	necessaria	per	l'esecuzione	completa	degli	scavi. 

2.	La	misurazione	degli	scavi	verrà	effettuata	nei	seguenti	modi:	
-	 il	 volume	 degli	 scavi	 di	 sbancamento	 o	 splateamento	 verrà	 determinato	 con	 il	 metodo	 delle	 sezioni	
ragguagliate	 in	 base	 ai	 rilevamenti	 eseguiti	 in	 contraddittorio	 con	 l'Appaltatore,	 prima	 e	 dopo	 i	 relativi	
lavori;	
-	 gli	 scavi	 di	 fondazione	 saranno	 valutati	 su	 un	 volume	 ottenuto	 dal	 prodotto	 dell'area	 di	 base	 della	
fondazione	 stessa	per	 la	profondità	misurata	 sotto	 il	 piano	degli	 scavi	 di	 sbancamento,	 considerando	 le	
pareti	perfettamente	verticali.	
Al	 volume	 così	 calcolato	 si	 applicheranno	 i	 prezzi	 fissati	 per	 tali	 opere	 nell'Elenco	 prezzi	 allegato	 al	
contratto;	 essi	 saranno	 valutati	 sempre	 come	 se	 fossero	 stati	 eseguiti	 a	 pareti	 verticali	 ritenendosi	 già	
compreso	 e	 compensato	 con	 il	 prezzo	 unitario	 di	 elenco	 ogni	 onere	 di	maggiore	 scavo.	 Per	 gli	 scavi	 di	
fondazione	da	eseguire	con	l'impiego	di	casseri,	paratie	o	simili	strutture,	sarà	incluso	nel	volume	di	scavo	
per	 fondazione	 anche	 lo	 spazio	 occupato	 dalle	 strutture	 stesse.	 I	 prezzi	 di	 elenco,	 relativi	 agli	 scavi	 di	
fondazione,	sono	applicabili	unicamente	e	rispettivamente	ai	volumi	di	scavo	compresi	fra	piani	orizzontali	
consecutivi,	 stabiliti	 per	 diverse	 profondità,	 nello	 stesso	 elenco	 dei	 prezzi.	 Pertanto	 la	 valutazione	 dello	
scavo	risulterà	definita,	per	ciascuna	zona,	dal	volume	ricadente	nella	 zona	stessa	e	dall'applicazione	ad	
esso	del	relativo	prezzo	di	elenco. 

 
Art. 14 - Rimozioni e demolizioni fabbricati 
 
1.	Il	volume	da	computare	sarà	quello,	vuoto	per	pieno,	ottenuto	moltiplicando	la	superficie	contenuta	dal	
perimetro	 esterno	 dell'edificio	 per	 l'altezza	 effettiva	 da	 demolire	 misurata	 tra	 il	 piano	 di	 calpestio	 più	
basso	e	il	piano	di	estradosso	dell'ultimo	solaio.	Il	volume	così	conteggiato	comprende	eventuali	sporti	e	
aggetti	presenti,	che	pertanto	non	saranno	conteggiati	separatamente.	Se	il	fabbricato	presenta	copertura	
a	falda,	per	la	porzione	sino	al	sottogronda	varranno	le	modalità	previste	al	punto	precedente.	La	porzione	
sovrastante	verrà	computata	in	base	al	volume	effettivo. 

 
Art. 15 - Consolidamento strutture in c.a. in genere 
 
1.	L'asportazione	 del	 calcestruzzo	 ammalorato	 si	 computa	 a	 metro	 quadro	 di	 superficie	 trattata	 per	
centimetro	di	calcestruzzo. 

2.	La	pulizia	dei	ferri	si	computa	a	m2,	se	non	diversamente	specificato	dal	prezzario,	per	unità	di	superficie	
trattata. 

 
Art. 16 - Impianto di scarico acque meteoriche 
 
1.	I	 tubi	 pluviali,	 le	 grondaie	 e	 i	 collettori	 di	 scarico	 devono	 essere	 valutati	 a	metro	 lineare	 di	 sviluppo	 in	
opera	 senza	 tener	 conto	 delle	 parti	 sovrapposte,	 escluso	 i	 pezzi	 speciali	 che	 saranno	 pagati	 a	 parte,	
intendendosi	 comprese	 nei	 rispettivi	 prezzi	 di	 elenco	 la	 fornitura	 e	 la	 posa	 in	 opera	 di	 staffe	 o	 di	 altri	
elementi	di	ancoraggio	(in	acciaio	o	in	rame). 

2.	Per	quanto	non	previsto	al	presente	articolo	vale	 la	modalità	di	misura	disposta	dal	computo	metrico	di	
progetto/elenco	prezzi. 
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3.	Il	 direttore	 dei	 lavori	 per	 la	 realizzazione	 dell'impianto	 di	 scarico	 delle	 acque	 meteoriche	 effettuerà	
iseguenti	controlli:	
-	effettuerà	le	necessarie	prove	di	tenuta;	
-	 eseguirà	 la	 prova	 di	 capacità	 idraulica	 combinata	 dei	 canali	 di	 gronda	 (UNI	 EN	 12056-3,	 appendice	 A,	
punto	A.1)	 per	 i	 sistemi	 che	prevedono	una	particolare	bocca	di	 efflusso	 raccordata	 al	 tipo	di	 canale	di	
gronda;	
-	eseguirà	la	prova	di	capacità	dei	canali	di	gronda	(UNI	EN	12056-3,	appendice	A,	punto	A.2)	per	i	sistemi	
che	prevedono	bocche	di	efflusso	di	diversi	tipi;	
-	 eseguirà	 la	prova	di	 capacità	delle	bocche	di	deflusso	 (UNI	EN	12056-3,	 appendice	A,	punto	A.3)	per	 i	
sistemi	che	prevedono	bocche	di	efflusso	utilizzabili	per	canali	di	gronda	di	diversi	tipi;	
-	eseguirà,	al	termine	dei	lavori,	una	verifica	finale	dell'opera. 

 
Art. 17 - Drenaggi 
 
1.	Il	riempimento	di	pietrame	a	ridosso	delle	murature,	o	comunque	effettuato,	sarà	valutato	a	metro	cubo,	
per	il	suo	volume	effettivo	misurato	in	opera. 

 
Art. 18 - Massetti e sottofondi 
 
1.		Massetti	e	sottofondi	si	computano	sulle	superfici	effettivamente	realizzate. 

 
Art. 19 - Pavimenti 
 
1.	I	pavimenti,	di	qualunque	genere,	saranno	valutati	per	la	superficie.		
I	 pavimenti	 interni,	 in	 particolare,	 saranno	 valutati	 per	 la	 superficie	 vista	 tra	 le	 pareti	 intonacate	
dell'ambiente.	 Nella	 misura	 non	 sarà,	 perciò,	 compresa	 l'incassatura	 dei	 pavimenti	 nell'intonaco	 e	 la	
stuccatura	delle	eventuale	fughe.	
I	prezzi	di	elenco	per	ciascun	genere	di	pavimento	comprendono	l'onere	per	la	fornitura	dei	materiali	e	per	
ogni	 lavorazione	 intesa	 a	 dare	 i	 pavimenti	 stessi	 completi	 e	 rifiniti,	 come	 prescritto	 nelle	 norme	 sui	
materiali	e	sui	modi	di	esecuzione,	compreso	il	sottofondo.	
In	ciascuno	dei	prezzi	concernenti	i	pavimenti,	anche	nel	caso	di	sola	posa	in	opera,	si	intendono	compresi	
gli	oneri	e	le	opere	di	ripristino	e	di	raccordo	con	gli	intonaci,	qualunque	possa	essere	l'entità	delle	opere	
stesse. 

2.	Il	direttore	dei	lavori	per	la	realizzazione	delle	pavimentazioni	opererà	verificherà:	
-	il	collegamento	tra	gli	strati;	
-	 la	realizzazione	dei	giunti/sovrapposizioni	per	gli	strati	realizzati	con	pannelli,	 fogli	e	 in	genere	prodotti	
preformati;	
-	l'esecuzione	accurata	dei	bordi	e	dei	punti	particolari.	
Ove	sono	richieste	lavorazioni	in	sito,	il	direttore	dei	lavori	verificherà,	con	semplici	metodi	da	cantiere:	
-	le	resistenze	meccaniche	(portate,	punzonamenti,	resistenze	a	flessione);	
-	le	adesioni	fra	strati	(o,	quando	richiesto,	l'esistenza	di	completa	separazione);	
-	le	tenute	all'acqua,	all'umidità,	ecc.	
A	 conclusione	 dei	 lavori,	 infine,	 eseguirà	 prove	 (anche	 solo	 localizzate)	 di	 funzionamento,	 formando	
battenti	di	acqua,	condizioni	di	carico,	di	punzonamento,	ecc.	che	siano	significativi	delle	ipotesi	previste	
dal	progetto	o	dalla	realtà. 

 
Art. 20 - Fognatura 
 
1.	La	valutazione	delle	tubazioni	sarà	fatta	a	metro	misurato	lungo	l'asse	della	tubazione,	senza	cioè	tenere	
conto	delle	compenetrazioni. 

2.	Nella	valutazione	delle	tubazioni	s'intendono	compresi	 le	staffe	e	 i	blocchi	di	ancoraggio,	 i	 raccordi	per	 i	
pozzetti,	nonché	l'eventuale	connessione	agli	organi	di	misura	e	di	intercettazione. 

3.	Nei	prezzi	delle	tubazioni	sono	compresi	i	pezzi	speciali	quali,	curve,	T,	Y,	gomiti,	ecc.	
Tutti	i	prezzi	comprendono	gli	oneri	per	saldature,	innesti,	lavaggio,	prove	e	oneri	per	collaudo.	
Gli	 attraversamenti,	 le	 intercettazioni	 e	 i	 passaggi	 di	 ulteriori	 sottoservizi	 non	 daranno	 luogo	 ad	 alcun	
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sovrapprezzo. 
4.	Le	valvole	saranno	valutate	a	numero	secondo	le	rispettive	caratteristiche	e	dimensioni. 
5.	Per	quanto	non	previsto	al	presente	articolo	vale	 la	modalità	di	misura	disposta	dal	computo	metrico	di	
progetto/elenco	prezzi. 

6.	L'Appaltatore	sarà	obbligato	ad	eseguire	 le	prove	di	 tenuta	dei	 tronchi	di	 tubazione	provvedendo,	a	sue	
spese,	a	tutto	quanto	sarà	necessario	all'esecuzione	delle	prove	stesse.	
Le	pressioni	di	prova	saranno	stabilite	in	funzione	del	tipo	e	dell'uso	delle	tubazioni	eseguite. 

 
Art. 21 - Pavimentazione stradale con bitumi 
 
1.	I	conglomerati	bituminosi	posti	in	opera	previa	spanditura	dell'emulsione	bituminosa,	stesa	del	materiale	
e	 successivo	 costipamento	mediante	 rullatura	 devono	 essere	 valutati	 per	 ogni	metro	 quadrato,	 per	 un	
prefissato	spessore	e	per	i	vari	strati	della	pavimentazione. 

 

CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI  

 
Art. 22 - Acciaio per strutture metalliche 
 

1.	Per	la	realizzazione	di	strutture	metalliche	e	di	strutture	composte,	si	dovranno	utilizzare	acciai	conformi	
alle	norme	armonizzate	della	serie	UNI	EN	10025,	UNI	EN	10210	e	UNI	EN10219-1,	recanti	 la	marcatura	
CE,	cui	si	applica	 il	sistema	di	attestazione	della	conformità	2+	e	per	 	 i	quali	 	sia	disponibile	una	 	norma		
europea		armonizzata		il	cui		riferimento	sia	pubblicato	sulla	GUUE.		Al	termine	del	periodo	di	coesistenza,	
il	loro	impiego	nelle	opere	è	possibile	soltanto	se	in	possesso	della	marcatura	CE,		prevista		dalla	direttiva		
89/106/CEE	 sui	 prodotti	 da	 costruzione	 	 (CPD),	 	 recepita	 	 in	 	 Italia	 	 dal	 	 D.P.R.	 n.246/1993,	 così	 come	
modificato	dal	D.P.R.	n.	499/1997.	Per	gli	acciai	di	cui	alle	norme	armonizzate		UNI	 	EN		10025,	UNI	 	EN		
10210	e	UNI		EN		10219-1,		in	assenza	di	specifici		studi		statistici		di		documentata		affidabilità		e		in		favore		
di		sicurezza,		per		i		valori		delle		tensioni	caratteristiche	di	snervamento	fyk	e	di	rottura	ftk	-	da	utilizzare	
nei	calcoli	-	si	assumono	i	valori	nominali	fy	=	ReH	e	ft		=	Rm,	riportati	nelle	relative	norme	di	prodotto.		
Per	quanto	attiene	l'identificazione		e	la	qualificazione,		può	configurarsi	il	caso	di	prodotti	per	i	quali	non	
sia	applicabile	 la	marcatura	CE	e	non	sia	disponibile	una	norma	armonizzata,	ovvero	 la	stessa	ricada	nel	
periodo	di	 coesistenza,	e	per	 i	quali	 sia	 invece	prevista	 la	qualificazione	con	 le	modalità	e	 le	procedure	
indicate	 nelle	 Norme	 tecniche	 	 per	 	 le	 	 costruzioni.	 È	 fatto	 	 salvo	 	 il	 	 caso	 	 in	 	 cui,	 	 nel	 	 periodo	 	 di		
coesistenza	 	 della	 	 specifica	 	 norma	 armonizzata,	 il	 produttore	 abbia	 volontariamente	 optato	 per	 la	
marcatura	 CE.	 Si	 applicano	 anche	 le	 procedure	 di	 controllo	 per	 gli	 acciai	 da	 carpenteria.	 Per	
l'accertamento		delle	caratteristiche		meccaniche	indicate	nel	seguito,	il	prelievo	dei	saggi,	la	posizione	nel	
pezzo		da		cui	essi		devono		essere		prelevati,		la		preparazione		delle		provette		e		le		modalità		di		prova,		
devono	rispondere	alle	prescrizioni	delle	norme	UNI	EN	ISO	377. 

2.	Per	 l'esecuzione	di	parti	 in	getti	si	devono	 impiegare	acciai	conformi	alla	norma	UNI	EN	10293.	Quando	
tali	 acciai	 debbano	essere	 saldati,	 valgono	 le	 stesse	 limitazioni	di	 composizione	 chimica	previste	per	 gli	
acciai	laminati	di	resistenza	similare. 

3.	Gli	 acciai	 per	 strutture	 saldate,	 oltre	 a	 soddisfare	 le	 condizioni	 generali,	 devono	 avere	 composizione	
chimica	conforme	a	quanto	 riportato	nelle	norme	europee	armonizzate	applicabili	previste	dalle	Nuove	
norme	tecniche.	
La	saldatura	degli	acciai	dovrà	avvenire	con	uno	dei	procedimenti	all'arco	elettrico	codificati	secondo	 la	
norma	 UNI	 EN	 ISO	 4063.	 È	 ammesso	 l'uso	 di	 procedimenti	 diversi	 purché	 sostenuti	 da	 adeguata	
documentazione	teorica	e	sperimentale.	
Tutti	 i	 procedimenti	di	 saldatura	dovranno	essere	qualificati	 secondo	 la	norma	UNI	EN	 ISO	15614-1.	 Le	
durezze	eseguite	sulle	macrografie	non	dovranno	essere	superiori	a	350	HV30.	
Per	la	saldatura	ad	arco	di	prigionieri	di	materiali	metallici	(saldatura		a		innesco		mediante		sollevamento	
e	 saldatura	 a	 scarica	 	 di	 condensatori	 a	 innesco	 sulla	 punta),	 	 si	 applica	 	 la	 norma	UNI	 EN	 ISO	 14555.	
Valgono,	perciò,	i	requisiti	di	qualità	di	cui	al	prospetto	A1	dell'appendice	A	della	stessa	norma.	
Le	 prove	 di	 qualifica	 dei	 saldatori,	 degli	 operatori	 e	 dei	 procedimenti	 dovranno	 essere	 eseguite	 da	 un	
ente	 terzo.	 In	 assenza	 di	 prescrizioni	 in	 proposito,	 l'ente	 sarà	 scelto	 dal	 costruttore	 secondo	 criteri	 di	
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competenza	e	di	indipendenza.	
Sono		richieste		caratteristiche		di	duttilità,		snervamento,		resistenza		e	tenacità		in		zona		fusa		e	in		zona		
termica	alterata	non	inferiori	a	quelle	del	materiale	base.	
Nell'esecuzione	 	delle	 saldature	dovranno,	 inoltre,	essere	 rispettate	 le	norme	UNI	 	EN	1011-1	e	UNI	EN	
1011-2	per	gli	acciai	 ferritici,	e	UNI	EN	1011-3	per	gli	acciai	 inossidabili.	Per	 la	preparazione	dei	 lembi	si	
applicherà,	salvo	casi	particolari,	la	norma	UNI	EN	ISO	9692-1.	
Oltre	 alle	 prescrizioni	 applicabili	 per	 i	 centri	 di	 trasformazione,	 il	 costruttore	 deve	 corrispondere	 a	
particolari	requisiti.	
In		relazione		alla		tipologia		dei		manufatti		realizzati		mediante		giunzioni		saldate,		il	 	costruttore		deve		
essere	certificato	secondo	la	norma	UNI	EN	ISO	3834	(parti	2	e	4).	La		certificazione		dell'azienda		e		del		
personale		dovrà		essere		operata	da	un		ente		terzo		scelto,	 	 in		assenza		di	prescrizioni,	dal	costruttore	
secondo	criteri	di	indipendenza	e	di	competenza. 

4.	I	 	bulloni	 	sono	 	organi	 	di	 	collegamento	 	tra	 	elementi	 	metallici,	 	 introdotti	 	 in	 	 fori	 	opportunamente		
predisposti,	composti	dalle	seguenti	parti:	
-	gambo,	completamente	o	parzialmente	filettato	con	testa	esagonale	(vite);	
-	dado	di	forma	esagonale,	avvitato	nella	parte	filettata	della	vite;	
-	rondella	(o	rosetta)	del	tipo	elastico	o	rigido.	
In		presenza		di		vibrazioni		dovute		a	carichi		dinamici,		per		evitare		lo		svitamento		del		dado,		vengono		
applicate	rondelle	elastiche	oppure	dei	controdadi.	
I	 bulloni	 	 -	 conformi	 	 per	 	 le	 	 caratteristiche	 	 dimensionali	 	 alle	 	 norme	 UNI	 EN	 ISO	 4016	 devono	
appartenere	 alle	 sottoindicate	 classi	 della	 norma	 UNI	 EN	 ISO	 898-1,	 associate	 nel	modo	 indicato	 nella	
seguente	tabella:	
	
Elemento	
Normali	
	
	
Ad	alta	resistenza	
	
	
Vite	
4,6	
5,6	
6,8	
8,8	
10,9	
	
Dado	
4	
5	
6	
8	
10	
	
	
I	bulloni	per	giunzioni	ad	attrito	devono	devono	essere	associati	come	segue:	
	
Elemento	
Materiale	
Riferimento	
	
Viti	
8,8-10,9	secondo	UNI	EN	ISO	898-1	
UNI	EN	14399	(parti	3	e	4)	
	
Dadi	
8-10	secondo	UNI	EN	20898-2	
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Rosette	
Acciaio	C	50	UNI	EN	10083-2:	temperato	e	rinvenuto	HRC	32÷40	
UNI	EN	14399		(parti	5	e	6)	
	
Piastrine	
Acciaio	C	50	UNI	EN	10083-2	temperato	e	rinvenuto	HRC	32÷40	
	
	
	
Gli	elementi	di	collegamento	strutturali	ad	alta	resistenza	adatti	al	precarico	devono	soddisfare	i	requisiti	
di	 cui	 alla	 norma	 europea	 armonizzata	 UNI	 EN	 14399-1	 e	 recare	 la	 relativa	 marcatura	 CE,	 con	 le	
specificazioni	per	i	materiali		e		i		prodotti		per		uso		strutturale.		 

5.	Le		unioni		con		i		chiodi		sono		rare		perché		di		difficile		esecuzione		(foratura		del		pezzo,		montaggio		di		
bulloni	 provvisori,	 	 riscaldamento	 	 dei	 	 chiodi	 	 e	 successivo	 	 alloggiamento	 	 e	 ribaditura),	 	 a	 differenza		
delle		unioni		con	bulloni	più	facili	e	veloci	da	eseguire.	Tuttavia,	non	è	escluso	che	le	chiodature	possano	
essere	 impiegate	 in	 particolari	 condizioni,	 come	 ad	 esempio	 negli	 interventi	 di	 restauro	 di	 strutture	
metalliche	del	passato. 

6.	Nel	 caso	 si	 utilizzino	 connettori	 a	 piolo,	 l'acciaio	 deve	 essere	 idoneo	 al	 processo	 di	 formazione	 dello	
stesso	e	compatibile	per	saldatura	con	il	materiale	costituente	l'elemento	strutturale	interessato	dai	pioli	
stessi.	Esso	deve	avere	le	seguenti	caratteristiche	meccaniche:	
	-	allungamento	percentuale	a	rottura	≥	12;	
	-	rapporto	ft	/	fy	≥	1,2.		
Quando	 i	 connettori	 vengono	uniti	 alle	 strutture	 con	procedimenti	 di	 saldatura	 speciali,	 senza	metallo	
d'apporto,	 essi	 devono	 essere	 fabbricati	 con	 acciai	 la	 cui	 composizione	 chimica	 soddisfi	 le	 limitazioni	
seguenti:		
C	≤	0,18%,	Mn	≤	0,9%,	S	≤	0,04%,	P	≤	0,05%. 

7.	Per	 l'impiego	 di	 acciai	 inossidabili,	 nell'ambito	 delle	 indicazioni	 generali	 per	 gli	 acciai	 di	 cui	 alle	 norme	
armonizzate	 UNI	 EN	 10025,	 UNI	 EN	 10210	 e	 UNI	 EN	 10219-1,	 in	 assenza	 di	 specifici	 studi	 statistici	 di	
documentata	 affidabilità	 e	 in	 favore	 della	 sicurezza,	 per	 i	 valori	 delle	 tensioni	 caratteristiche	 di	
snervamento	fyk		e	di	rottura	ftk		-	da	utilizzare	nei	calcoli	-	si	assumono	i	valori	nominali	fy	=	ReH	e	ft	=	
Rm	 riportati	 nelle	 relative	 norme	 di	 prodotto,	 ed	 è	 consentito	 l'impiego	 di	 acciaio	 inossidabile	 per	 la	
realizzazione	 di	 strutture	metalliche.	 In	 particolare,	 per	 i	 prodotti	 laminati	 la	 qualificazione	 è	 ammessa	
anche	nel	caso	di	produzione	non	continua,	permanendo		tutte	le	altre	regole	relative	alla	qualificazione	
per	 tutte	 le	 tipologie	 di	 acciaio	 e	 al	 controllo	 nei	 centri	 di	 trasformazione	 nell'ambito	 degli	 acciai	 per	
carpenteria	metallica. 

8.	In	zona	sismica,	l'acciaio		costituente		le	membrature,		le	saldature		e	i	bulloni		deve	essere		conforme		ai	
requisiti		riportati		nelle	norme	sulle	costruzioni	in	acciaio.	
Per	le	zone	dissipative	si	devono	applicare	le	seguenti	regole	addizionali:	
-	per	gli	acciai	da	carpenteria		il	rapporto	fra	i	valori	caratteristici		della	tensione	di	rottura	ftk		(nominale)	
e	la	tensione	di	snervamento	fyk	(nominale)	deve	essere	maggiore	di	1,20	e	l'allungamento	a	rottura	A5,	
misurato	su	provino	standard,	deve	essere	non	inferiore	al	20%;	
-	la	tensione	di	snervamento	massima	fy,max	deve	risultare	fy,max	≤	1,2	fyk;	
-	i	collegamenti	bullonati	devono	essere	realizzati	con	bulloni	ad	alta	resistenza	di	classe	8,8	o	10,9. 

9.	Per	 quanto	 concerne	 i	 controlli	 negli	 stabilimenti	 di	 produzione,	 sono	 prodotti	 qualificabili	 sia	 quelli	
raggruppabili	 per	 colata	 che	 quelli	 per	 lotti	 di	 produzione.	 Ai	 fini	 delle	 prove	 di	 qualificazione	 e	 di	
controllo,	i	prodotti	nell'ambito	di	ciascuna	gamma	merceologica	per	gli	acciai	laminati	sono	raggruppabili	
per	 gamme	 di	 spessori,	 così	 come	 definito	 nelle	 norme	 europee	 armonizzate	 UNI	 EN	 10025,	 UNI	 EN	
10210-1	e	UNI	EN	10219-1.	Agli	stessi	fini,	sono	raggruppabili	anche	i	diversi	gradi	di	acciai	(JR,	J0,	J2,	K2),	
sempre	che	siano	garantite	per	tutti	le	caratteristiche	del	grado	superiore	del	raggruppamento.	Un	lotto	
di	 produzione	 	 è	 costituito	 	 da	 un	 quantitativo	 	 compreso	 	 fra	 30	 e	 120	 t,	 o	 frazione	 residua,	 per	 ogni	
profilo,	qualità	e	gamma	di	spessore,	senza	alcun	riferimento	alle	colate	che	sono	state	utilizzate	per	 la	
loro	 produzione.	 	 Per	 quanto	 riguarda	 i	 profilati	 cavi,	 il	 lotto	 di	 produzione	 	 corrisponde	 	 all'unità	 di	
collaudo	come	definita	dalle	norme	europee	armonizzate	UNI	EN	10210-1	e	UNI	EN	10219-1	 in	base	al	
numero	dei	pezzi. 
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10.	Ai	fini	della	qualificazione	nello	stabilimento	di	produzione,		con	riferimento		ai	materiali		e	ai	prodotti	per	
uso	strutturale	per	i	quali	non	sia	disponibile		una	norma	armonizzata		ovvero	la	stessa	ricada	nel	periodo	
di	coesistenza,		per	i	quali	sia	invece	prevista	la	qualificazione	con	le	modalità	e	le	procedure	indicate	nelle	
Nuove	norme	tecniche,	il	produttore	deve	predisporre	un'idonea		documentazione		sulle		caratteristiche	
chimiche,	 ove	 pertinenti,	 e	meccaniche,	 riscontrate	 per	 quelle	 qualità	 e	 per	 quei	 prodotti	 che	 intende	
qualificare.		
E'	 fatto	 salvo	 il	 caso	 in	 cui,	 nel	 periodo	 di	 coesistenza	 della	 specifica	 norma	 armonizzata,	 il	 produttore	
abbia	volontariamente	optato	per	la	Marcatura	CE.	
La	predetta	documentazione	deve	essere	 riferita	a	una	produzione	consecutiva	 relativa	a	un	periodo	di	
tempo	 di	 almeno	 sei	 mesi	 e	 a	 un	 quantitativo	 di	 prodotti	 tale	 da	 fornire	 un	 quadro	 statisticamente	
significativo	della	produzione	stessa	e	comunque	≥	2000	t	oppure	a	un	numero	di	colate	o	di	lotti	≥	25.	
Tale	documentazione	 	di	 prova	deve	basarsi	 sui	 dati	 sperimentali	 	 rilevati	 dal	 produttore,	 	 integrati	 dai	
risultati	delle	prove	di	qualificazione	effettuate	a	cura	di	un	laboratorio	ufficiale	incaricato	dal	produttore	
stesso.	
Le		prove			di		qualificazione			devono			riferirsi			a		ciascun			tipo		di		prodotto,			inteso			individuato			da		
gamma	 merceologica,	 	 classe	 di	 spessore	 	 e	 qualità	 di	 acciaio	 ed	 essere	 relative	 	 al	 rilievo	 dei	 valori	
caratteristici;		per	ciascun	tipo	verranno	eseguite	almeno	trenta	prove	su	saggi	appositamente	prelevati.	
La	 documentazione	 del	 complesso	 delle	 prove	 meccaniche	 deve	 essere	 elaborata	 in	 forma	 statistica	
calcolando,	per	lo	snervamento		e	la	resistenza		a	rottura,	il	valore	medio,	lo	scarto	quadratico		medio	e	il	
relativo		valore	caratteristico	delle	corrispondenti	distribuzioni	di	frequenza. 

11.	Con		riferimento		ai		materiali		e		ai		prodotti		per		uso		strutturale		per		i		quali		non		sia		disponibile		una	
norma	armonizzata	 ovvero	 la	 stessa	 ricada	nel	 periodo	di	 coesistenza,	 per	 i	 quali	 sia	 invece	prevista	 la	
qualificazione	con	le	modalità	e	le	procedure	indicate	nelle	Nuove	norme	tecniche,	il	servizio	di	controllo	
interno	della	qualità	dello	 	stabilimento	 	produttore	 	deve	 	predisporre	 	un'accurata	 	procedura	 	atta	 	a	
mantenere	 	 sotto	 	 controllo	 	 con	continuità	 tutto	 il	 ciclo	produttivo.	Per	ogni	 colata	o	per	ogni	 lotto	di	
produzione,	 contraddistinti	dal	proprio	numero	di	 riferimento,	 viene	prelevato	dal	 	prodotto	 	 finito	 	un		
saggio		per		colata		e,	comunque,		un		saggio		ogni		80		t		oppure		un		saggio		per		lotto		e,	comunque,	un	
saggio	 ogni	 40	 t	 o	 frazione.	 Per	 quanto	 riguarda	 i	 profilati	 cavi,	 il	 lotto	 di	 produzione	 è	 definito	 dalle	
relative	norme	UNI	di	prodotto,	in	base	al	numero	dei	pezzi.	Dai		saggi		di		cui		sopra,		verranno		ricavati		i		
provini	 	per	 	 la	 	determinazione	 	delle	 	 caratteristiche	 	 chimiche	 	e	meccaniche	 	previste	 	dalle	 	norme	
europee		armonizzate		UNI		EN		10025,		UNI		EN		10210-1		e		UNI		EN		10219-1,	rilevando	il	quantitativo	in	
tonnellate	di	prodotto	finito	cui	la	prova	si	riferisce.	Per		quanto		concerne	fy		e	ft,		i		dati		singoli		raccolti,		
suddivisi	 	 per	 	 qualità	 	 e	 	 prodotti	 	 (secondo	 	 le	 	 gamme	 dimensionali),	 	 vengono	 riportati	 	 su	 idonei		
diagrammi	 	per	 	consentire	 	di	valutare	 	statisticamente	nel	 	 tempo	 	 i	 risultati	della	produzione	rispetto	
alle	prescrizioni	delle	presenti	Norme	tecniche.	
I	 restanti	 dati	 relativi	 alle	 caratteristiche	 chimiche,	 di	 resilienza	 e	 di	 allungamento	 vengono	 raccolti	 in	
tabelle	e	conservati,	dopo	averne	verificato	la	rispondenza	alle	norme	UNI	EN	10025,	UNI	EN	10210-1	e	
UNI	EN	10219-1	per		quanto		concerne		le		caratteristiche		chimiche		e,		per	quanto	concerne		resilienza		e		
allungamento,	alle	prescrizioni	di	cui	alle	tabelle	delle	corrispondenti	norme	europee	della	serie	UNI	EN	
10025,	ovvero	alle	tabelle	di	cui	alle	norme	europee	UNI	EN	10210	e	UNI	EN	10219	per	i	profilati	cavi.	
È	 cura	 e	 responsabilità	 	 del	 produttore	 	 individuare,	 	 a	 livello	 	 di	 colata	 	 o	 di	 lotto	 di	 produzione,	 	 gli	
eventuali	 risultati	anomali	che	portano	fuori	 limite	 la	produzione	e	di	provvedere	a	ovviarne	 le	cause.	 I	
diagrammi	sopraindicati	devono	riportare	gli	eventuali	dati	anomali.	
I	 	 prodotti	 	 non	 	 conformi	 	 devono	 	 essere	 	 deviati	 	 ad	 	 altri	 	 impieghi,	 	 previa	 	 punzonatura	 	 di		
annullamento,		e	tenendone	esplicita	nota	nei	registri.	
La	 	documentazione	 	 raccolta	 	presso	 	 il	 	 controllo	 	 interno	 	di	 	qualità	 	dello	 	 stabilimento	 	produttore		
deve		essere	conservata	a	cura	del	produttore. 

12.	Negli	stabilimenti	di	produzione	è	prevista	una	verifica	periodica	di	qualità.	
Con		riferimento		ai		materiali		e		ai		prodotti		per		uso		strutturale		per		i		quali		non		sia		disponibile		una		
norma	armonizzata	ovvero	 la	stessa	ricada	nel	periodo	di	coesistenza	e	per	 i	quali	sia	 invece	prevista	 la	
qualificazione	 con	 le	 modalità	 e	 le	 procedure	 indicate	 nelle	 Nuove	 norme	 tecniche,	 il	 laboratorio	
incaricato	deve	effettuare	periodicamente	a	sua	discrezione	e	senza	preavviso,	almeno	ogni	sei	mesi,	una	
visita	presso	lo	stabilimento	produttore,	nel	corso	della	quale	su	tre	tipi	di	prodotto,	scelti	di	volta	in	volta	
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tra	qualità	di	acciaio,	gamma	merceologica	e	classe	di	spessore,	effettuerà	per	ciascun	tipo	non	meno	di	
trenta	prove	a	trazione	su	provette	ricavate	sia	da	saggi	prelevati	direttamente	dai	prodotti	sia	da	saggi	
appositamente	 accantonati	 dal	 produttore	 in	 numero	 di	 almeno	 due	 per	 colata	 o	 lotto	 di	 produzione,	
relativa	 alla	 produzione	 intercorsa	 dalla	 visita	 precedente.	 Inoltre,	 	 	 il	 	 laboratorio	 	 	 incaricato	 	 	 deve		
effettuare			le		altre		prove	previste			(resilienza			e		analisi			chimiche)	sperimentando	su	provini	ricavati	da	
tre	campioni	per	ciascun	tipo	sopraddetto.	Infine,	si	controlla	che	siano	rispettati	i	valori	minimi	prescritti	
per	la	resilienza	e	quelli	massimi	per	le	analisi	chimiche.	
Nel	 caso	 in	 cui	 i	 risultati	 delle	 prove	 siano	 tali	 per	 cui	 viene	 accertato	 che	 i	 limiti	 prescritti	 non	 sono	
rispettati,	 vengono	 prelevati	 altri	 saggi	 (nello	 stesso	 numero)	 e	 ripetute	 le	 prove.	 Ove	 i	 risultati	 delle	
prove,	 dopo	 ripetizione,	 fossero	 ancora	 insoddisfacenti,	 il	 laboratorio	 incaricato	 sospende	 le	 verifiche	
della	 qualità	 dandone	 comunicazione	 al	 servizio	 tecnico	 centrale	 e	 ripete	 la	 qualificazione	 dopo	 che	 il	
produttore	ha	ovviato	alle	cause	che	hanno	dato	luogo	al	risultato	insoddisfacente.	
Per	quanto	concerne	le	prove	di	verifica	periodica	della	qualità	per	gli	acciai,	con	caratteristiche	comprese	
tra	i	tipi	S235	e	S355,	si	utilizza	un	coefficiente	di	variazione	pari	all'	8%.	
Per	gli	acciai	con	snervamento	o	rottura	superiore	al	tipo	S355	si	utilizza	un	coefficiente	di	variazione	pari	
al	6%.	Per	tali	acciai	 la	qualificazione		è	ammessa	anche	nel	caso	di	produzione	non	continua	nell'ultimo	
semestre	e	anche	nei	 casi	 in	 cui	 i	quantitativi	minimi	previsti	non	siano	 rispettati,	permanendo	 tutte	 le	
altre	regole	relative	alla	qualificazione. 

13.	Negli	 stabilimenti	 soggetti	 a	 controlli	 sistematici,	 i	 produttori	 possono	 richiedere	 di	 loro	 iniziativa	 di	
sottoporsi	a	controlli,	eseguiti	a	cura	di	un	laboratorio	ufficiale,	su	singole	colate	di	quei	prodotti	che,	per	
ragioni	produttive,	non	possono	ancora	rispettare	le	condizioni	quantitative	minime	per	qualificarsi.	
Le	prove	da	effettuare	sono	quelle	relative	alle	norme	europee	armonizzate	UNI	EN	10025,	UNI	EN	10210-
1	 e	 UNI	 EN	 10219-1	 e	 i	 valori	 da	 rispettare	 sono	 quelli	 di	 cui	 alle	 tabelle	 delle	 corrispondenti	 norme	
europee	della	serie	UNI	EN	10025,	ovvero	delle	tabelle	di	cui	alle	norme	europee	UNI	EN	10210	e	UNI	EN	
10219	per	i	profilati	cavi. 

14.	Si	definiscono		centri	di	produzione		di	prodotti		formati		a	freddo	e	lamiere		grecate		tutti	quegli		impianti		
che	ricevono		dai	produttori		di	acciaio	nastri	o	lamiere		in	acciaio	e	realizzano		profilati		formati		a	freddo,	
lamiere	grecate	e	pannelli		composti		profilati,		ivi	compresi		quelli		saldati,		che	però	non	siano		sottoposti	
a	successive	modifiche	o	trattamenti	termici.	Per	quanto	riguarda	i	materiali	soggetti	a	 lavorazione,	può	
farsi	utile	riferimento	anche	alle	norme	UNI	EN	10149	(parti	1,	2	e	3).	
Oltre	alle	prescrizioni	applicabili	per	 tutti	gli	acciai,	 i	 centri	di	produzione	di	prodotti	 formati	a	 freddo	e	
lamiere	grecate	devono	rispettare	le	seguenti	prescrizioni.	Per	le	lamiere	grecate	da	impiegare	in	solette	
composte,	il	produttore			deve		effettuare			una		specifica			sperimentazione		al		fine		di		determinare			la		
resistenza	a	taglio	longitudinale	di	progetto	della	lamiera	grecata.	La	sperimentazione	e	l'elaborazione	dei	
risultati	sperimentali	devono	essere	conformi	alle	prescrizioni	dell'appendice	B3	alla	norma	UNI	EN	1994-
1.	 Questa	 sperimentazione	 e	 l'elaborazione	 dei	 risultati	 sperimentali	 devono	 essere	 eseguite	 da	
laboratorio	indipendente	di	riconosciuta	competenza.		Il	rapporto		di		prova		deve		essere		trasmesso		in		
copia		al		servizio		tecnico		centrale		e	deve		essere	riprodotto	integralmente	nel	catalogo	dei	prodotti.	
Nel	caso	di	prodotti		coperti		da	marcatura		CE,		il	centro		di	produzione		deve	dichiarare,		nelle	forme		e	
con	le	limitazioni	previste,	le	caratteristiche	tecniche	previste	dalle	norme	armonizzate	applicabili.	
I	centri	di	produzione	possono,	in	questo	caso,	derogare	agli	adempimenti	previsti	per	tutti	i	tipi	d'acciaio,	
relativamente	ai	controlli	sui	loro	prodotti	(sia	quelli	interni	sia	quelli	da	parte	del	laboratorio	incaricato),	
ma	devono	 fare	 riferimento	alla	documentazione	di	accompagnamento	dei	materiali	di	base,	 soggetti	a	
marcatura	 CE	 o	 qualificati	 come	 previsto	 nelle	 presenti	 norme.	 Tale	 documentazione	 	 sarà	 trasmessa	
insieme	 con	 la	 specifica	 fornitura	 e	 farà	 parte	 della	 documentazione	 finale	 relativa	 alle	 trasformazioni	
successive.	
I	documenti	che	accompagnano		ogni	fornitura	in	cantiere	devono	indicare	gli	estremi	della	certificazione		
del	sistema		di	gestione		della		qualità		del	prodotto		che	sovrintende		al	processo		di	trasformazione		e,	
inoltre,		ogni	fornitura	in	cantiere	deve	essere	accompagnata	da	copia	della	dichiarazione	sopra	citata.	
Gli	 utilizzatori	 dei	 prodotti	 e/o	 il	 direttore	 dei	 lavori	 sono	 tenuti	 a	 verificare	 quanto	 sopra	 indicato	 e	 a	
rifiutare	le	eventuali	forniture	non	conformi. 

15.	Le	Nuove	norme	tecniche	definiscono	centri	di	prelavorazione	o	di	servizio	quegli	 impianti	che	ricevono	
dai	produttori	di	acciaio	elementi	base	(prodotti	lunghi		e/o	piani)	e	realizzano	elementi	singoli	prelavorati	
che	vengono	 successivamente	 	utilizzati	 dalle	officine	di	produzione	 che	 realizzano	 strutture	 complesse	
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nell'ambito	delle	costruzioni.	I	centri	di	prelavorazione	devono	rispettare	le	prescrizioni	applicabili,	di	cui	
ai	centri	di	trasformazione	valevoli	per	tutti	i	tipi	d'acciaio. 

16.	I	 controlli	 nelle	 officine	 per	 la	 produzione	 di	 carpenterie	metalliche	 sono	 obbligatori	 e	 devono	 essere	
effettuati	a	cura	del	direttore	tecnico	dell'officina.	Con		riferimento		ai		materiali		e		ai		prodotti		per		uso	
strutturale	 	 e	 	 per	 	 i	 	 quali	 	 non	 	 sia	 	 disponibile	 	 una	 	 norma	 armonizzata	 ovvero	 la	 stessa	 ricada	 nel	
periodo	 di	 coesistenza,	 per	 i	 quali	 sia	 invece	 prevista	 la	 qualificazione	 con	 le	modalità	 e	 le	 procedure	
indicate	nelle	Nuove	norme	 tecniche,	 i	 controlli	devono	essere	eseguiti	 secondo	 le	modalità	di	 seguito	
indicate.	
Devono	essere	effettuate	per	ogni	fornitura	minimo	tre	prove,	di	cui	almeno	una	sullo	spessore	massimo	
e	una	sullo	spessore	minimo.	
I		dati		sperimentali		ottenuti		devono		soddisfare		le		prescrizioni		di		cui		alle		tabelle		delle		corrispondenti	
norme	europee	armonizzate	della	 serie	UNI	EN	10025,	nonché	delle	norme	europee	armonizzate	della	
serie	UNI	EN	10210-1	e	UNI	EN	10219-1	per	le	caratteristiche	chimiche.	
Ogni	 singolo	 valore	 della	 tensione	 di	 snervamento	 e	 di	 rottura	 non	 deve	 risultare	 inferiore	 ai	 limiti	
tabellari.	
Deve		inoltre		controllarsi		che		le		tolleranze		di		fabbricazione		rispettino		i		limiti		indicati		nelle		norme		
europee	applicabili	sopra	richiamate	e	che	quelle	di	montaggio	siano	entro	i	limiti	indicati	dal	progettista.	
In	mancanza,	deve	essere	verificata	la	sicurezza	con	riferimento	alla	nuova	geometria.	
Il	 prelievo	 	 dei	 campioni	 	 deve	 essere	 effettuato	 	 a	 cura	 del	 direttore	 	 tecnico	 dell'officina,	 	 che	 deve	
assicurare,	mediante	sigle,	etichettature	indelebili,	ecc.,	che	i	campioni	inviati	per	le	prove	al	laboratorio	
incaricato	siano	effettivamente	quelli	da	lui	prelevati.	
Per	 le	 caratteristiche	 dei	 certificati	 emessi	 dal	 laboratorio	 è	 fatta	 eccezione	 per	 il	 marchio	 di	
qualificazione,	 non	 sempre	 	 presente	 	 sugli	 	 acciai	 	 da	 	 carpenteria,	 	 per	 	 il	 	 quale	 	 si	 	 potrà	 	 fare		
riferimento		a		eventuali		cartellini	identificativi	ovvero	ai	dati	dichiarati	dal	produttore.	
Il	 direttore	 tecnico	 dell'officina	 deve	 curare	 la	 registrazione	 di	 tutti	 i	 risultati	 delle	 prove	 di	 controllo	
interno	su	apposito	registro,	di	cui	dovrà	essere	consentita	la	visione	a	quanti	ne	abbiano	titolo.	
Tutte	 le	 forniture	 provenienti	 da	 un'officina	 devono	 essere	 accompagnate	 dalla	 seguente	
documentazione:	
-	dichiarazione,		su		documento		di	trasporto,		degli		estremi		dell'attestato		di	avvenuta		dichiarazione		di	
attività,	rilasciato	dal	servizio	tecnico	centrale,	recante	il	logo	o	il	marchio	del	centro	di	trasformazione;	
-	attestazione	 inerente	 l'esecuzione	delle	prove	di	controllo	 interno	 fatte	eseguire	dal	direttore	tecnico	
del	centro	di	trasformazione,	con	l'indicazione	dei	giorni	nei	quali	la	fornitura	è	stata	lavorata.	Qualora	il	
direttore	dei	lavori	lo	richieda,	all'attestazione	di	cui	sopra	potrà	seguire	copia	dei	certificati	relativi	alle	
prove	effettuate	nei	giorni	in	cui	la	lavorazione	è	stata	effettuata.	
Il	direttore	dei	 lavori	è	tenuto	a	verificare	quanto	sopra	 indicato	e	a	rifiutare	 le	eventuali	 forniture	non	
conformi,	 ferme	 restando	 le	 responsabilità	 del	 centro	 di	 trasformazione.	 Della	 documentazione	 di	 cui	
sopra	dovrà	prendere	atto	il	collaudatore	statico,	che	riporterà,	nel	certificato	di	collaudo,	gli	estremi	del	
centro	di	trasformazione	che	ha	fornito	l'eventuale	materiale	lavorato.	
Per	 quanto	 riguarda	 le	 specifiche	 dei	 controlli,	 le	 procedure	 di	 qualificazione	 e	 i	 documenti	 di	
accompagnamento	dei	manufatti	in	acciaio	prefabbricati	in	serie,	si	rimanda	agli	equivalenti	paragrafi	del	
§	11.8.	delle	Nuove	norme	tecniche,	ove	applicabili. 

17.	I	produttori	di	bulloni	e	chiodi	per	carpenteria	metallica	devono	dotarsi	di	un	sistema	di	gestione	della	
qualità	 del	 processo	 produttivo	 per	 assicurare	 che	 il	 prodotto	 abbia	 i	 requisiti	 previsti	 dalle	 presenti	
norme	e	che	tali	requisiti	siano	costantemente	mantenuti	fino	alla	posa	in	opera.	
Il		sistema		di		gestione		della		qualità		del		prodotto		che		sovrintende		al		processo		di		fabbricazione		deve	
essere	 predisposto	 in	 coerenza	 con	 la	 norma	UNI	 EN	 ISO	 9001	 e	 certificato	 da	 parte	 di	 un	 organismo	
terzo	indipendente,	di	adeguata	competenza	ed	organizzazione,	che	opera	in	coerenza	con	le	norme	UNI	
CEI	EN	ISO/IEC	17021.	
I	 documenti	 che	 accompagnano	 ogni	 fornitura	 in	 cantiere	 di	 bulloni	 o	 chiodi	 da	 carpenteria	 devono	
indicare	gli	estremi	della	certificazione	del	sistema	di	gestione	della	qualità.	
I	 produttori	 di	 bulloni	 e	 chiodi	 per	 carpenteria	 metallica	 sono	 tenuti	 a	 dichiarare	 al	 servizio	 tecnico	
centrale	 la	 loro	attività,	con	specifico	riferimento	al	processo	produttivo	e	al	controllo	di	produzione	 in	
fabbrica,	fornendo	copia	della	certificazione	del	sistema	di	gestione	della	qualità.	La	dichiarazione	sopra	
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citata	deve	essere	confermata	annualmente	al	 servizio	 tecnico	centrale,	 con	allegata	una	dichiarazione	
attestante	 che	 nulla	 è	 variato,	 nel	 prodotto	 e	 nel	 processo	 produttivo,	 rispetto	 alla	 precedente	
dichiarazione,	ovvero	nella	quale	siano	descritte	le	avvenute	variazioni.	
Il	servizio	tecnico	centrale	attesta	l'avvenuta	presentazione	della	dichiarazione.	
Ogni	fornitura		di	bulloni	o	chiodi	in	cantiere		o	nell'officina		di	formazione		delle	carpenterie		metalliche		
deve	essere	accompagnata	da	copia	della	dichiarazione	sopra	citata	e	della	relativa	attestazione	da	parte	
del	servizio	tecnico	centrale.	
Il	direttore	dei	 lavori	è	 tenuto	a	verificare	quanto	sopra	 indicato	e	a	 rifiutare	 le	eventuali	 forniture	non	
conformi. 

18.	I	 controlli	 in	 cantiere,	 demandati	 al	 direttore	 dei	 lavori,	 sono	 obbligatori	 e	 devono	 essere	 eseguiti	
secondo	 le	 medesime	 indicazioni	 valevoli	 per	 i	 centri	 di	 trasformazione,	 	 effettuando	 	 un	 prelievo	 di	
almeno	tre	saggi	per	ogni	lotto	di	spedizione,	di	massimo	30	t.	
Qualora	la	fornitura,	di	elementi	lavorati,	provenga	da	un	centro	di	trasformazione,	il	direttore	dei	lavori,	
dopo	essersi	accertato	 	preliminarmente	 	che	 il	suddetto	 	centro	 	di	 trasformazione	 	sia	 in	possesso	 	di	
tutti	 i	 requisiti	 previsti	 dalle	 Nuove	 norme	 tecniche,	 può	 recarsi	 presso	 il	 medesimo	 centro	 di	
trasformazione	 ed	 effettuare	 in	 stabilimento	 tutti	 i	 controlli	 di	 cui	 sopra.	 In	 tal	 caso,	 il	 prelievo	 dei	
campioni	 deve	 essere	 effettuato	 dal	 direttore	 tecnico	 del	 centro	 di	 trasformazione	 secondo	 le	
disposizioni	 del	 direttore	 dei	 lavori.	 	 Quest'ultimo	 	 deve	 assicurare,	 mediante	 sigle,	 etichettature	
indelebili,		ecc.,		che	i	campioni	inviati		per		le		prove		al		laboratorio	incaricato	siano	effettivamente	quelli	
da	lui	prelevati,	nonché	sottoscrivere	la	relativa	richiesta	di	prove.	
Per	 le	 modalità	 di	 prelievo	 dei	 campioni,	 di	 esecuzione	 delle	 prove	 e	 di	 compilazione	 dei	 certificati	
valgono	le	medesime	disposizioni	per	i	centri	di	trasformazione. 

19.	Le	norme	di	riferimento	sono: 
a.	esecuzione	
UNI	 ENV	 1090-1	 -	 Esecuzione	 di	 strutture	 di	 acciaio	 e	 alluminio.	 Requisiti	 per	 la	 valutazione	 di	
conformità	dei	componenrti	strutturali;	
UNI	 ENV	 1090-2	 -	 Esecuzione	 di	 strutture	 di	 acciaio	 e	 alluminio.	 Requisiti	 tecnici	 per	 strutture	 in	
acciaio;	
UNI		EN	ISO	377	-	Acciaio	e	prodotti	di	acciaio.	Prelievo	e	preparazione		dei	saggi	e	delle	provette	per	
prove	meccaniche. 

b.	elementi	di	collegamento	
UNI	 EN	 ISO	 898-1	 -	 Caratteristiche	meccaniche	 degli	 elementi	 di	 collegamento	 di	 acciaio.	 Viti	 e	 viti	
prigioniere;		
UNI	 EN	 20898-7	 -	 Caratteristiche	 meccaniche	 degli	 elementi	 di	 collegamento.	 Prova	 di	 torsione	 e	
coppia	minima	di	rottura	per	viti	con	diametro	nominale	da	1	mm	a	10	mm;	
UNI	EN	ISO	4016	-	Viti	a	testa	esagonale	con	gambo	parzialmente	filettato.	Categoria	C. 

c.	profilati		cavi	
UNI	 	 EN	 	10210-1	 -	Profilati	 cavi	 	 finiti	 a	 caldo	 	di	 acciai	 	non	 	 legati	 	 e	a	grano	 	 fine	 	per	 	 impieghi		
strutturali.	Condizioni	tecniche	di	fornitura;	
UNI	 	EN	 	10210-2	 -	Profilati	 cavi	 	 finiti	 	 a	 caldo	 	di	 acciai	 	non	 	 legati	 	 e	a	grano	 	 fine	 	per	 impieghi		
strutturali;	
UNI	 EN	 	 10219-1	 -	 Profilati	 	 cavi	 formati	 a	 freddo	 di	 acciai	 	 non	 legati	 e	 a	 grano	 fine	 per	 strutture		
saldate.	Condizioni	tecniche	di	fornitura;	
UNI	 EN	 	 10219-2	 -	 Profilati	 	 cavi	 formati	 a	 freddo	 di	 acciai	 non	 legati	 e	 a	 grano	 fine	 per	 strutture		
saldate	-	Tolleranze,	dimensioni	e	caratteristiche	del	profilo; 

d.	prodotti	laminati	a	caldo	
UNI	 EN	 10025-1	 -	 Prodotti	 	 laminati	 a	 caldo	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali.	 Parte	 1:	 Condizioni		
tecniche	generali	di	fornitura;	
UNI	 EN	 10025-2	 -	 Prodotti	 laminati	 a	 caldo	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali.	 Parte	 2:	 Condizioni	
tecniche	di	fornitura	di	acciai	non	legati	per	impieghi	strutturali;	
UNI	 EN	 10025-3	 -	 Prodotti	 laminati	 a	 caldo	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali.	 Parte	 3:	 Condizioni	
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tecniche	 di	 fornitura	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali	 saldabili	 a	 grano	 fine	 allo	 stato	
normalizzato/normalizzato	laminato;		
UNI	 EN	 10025-4	 -	 Prodotti	 laminati	 a	 caldo	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali.	 Parte	 4:	 Condizioni	
tecniche	di	 fornitura	 	 	di	 	 	 acciai	 	 	 per	 	 	 impieghi	 	 	 strutturali	 	 	 saldabili	 	 	 a	 	 	 grano	 	 	 fine	 	 	ottenuti			
mediante			laminazione	termomeccanica;	
UNI	 EN	 10025-5	 -	 Prodotti	 laminati	 a	 caldo	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali.	 Parte	 5:	 Condizioni	
tecniche	 di	 fornitura	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali	 con	 resistenza	 migliorata	 alla	 corrosione	
atmosferica;	
UNI	 EN	 10025-6	 -	 Prodotti	 laminati	 a	 caldo	 di	 acciai	 per	 impieghi	 strutturali.	 Parte	 6:	 Condizioni	
tecniche	 di	 fornitura	 per	 prodotti	 piani	 di	 acciaio	 per	 impieghi	 strutturali	 ad	 alto	 limite	 di	
snervamento,	bonificati. 

 
Art. 23 - Pluviali collettori e grondaie 
 

1.	Per	la	realizzazione	delle	diverse	parti	funzionali	della	rete	di	scarico	delle	acque	pluviali,	si	utilizzeranno	i	
materiali	e	i	componenti	indicati	nei	documenti	progettuali.	Qualora	non	siano	specificati	in	dettaglio	nel	
progetto	o	a	suo	completamento,	si	rispetteranno	le	prescrizioni	seguenti: 
a.	in	 generale	 tutti	 i	materiali	 e	 i	 componenti	 devono	 resistere	 all'aggressione	 chimica	degli	 inquinanti	
atmosferici,	 all'azione	 della	 grandine	 e	 ai	 cicli	 termici	 di	 temperatura	 (compreso	 gelo/disgelo),	
combinati	con	le	azioni	dei	raggi	IR,	UV,	ecc.; 

b.	gli	 elementi	 di	 convogliamento	 e	 i	 canali	 di	 gronda,	 oltre	 a	 quanto	 detto	 al	 punto	 a),	 se	 di	metallo	
devono	resistere	alla	corrosione;	se	di	altro	materiale	devono	rispondere	alle	prescrizioni	per	i	prodotti	
per	 le	 coperture;	 se	 verniciate	 dovranno	 essere	 realizzate	 con	 prodotti	 per	 esterno	 rispondenti	 a	
quanto	specificato	al	punto	a); 

c.	i	 tubi	 di	 convogliamento	 dei	 pluviali	 e	 dei	 collettori	 devono	 rispondere,	 a	 seconda	 del	materiale,	 a	
quanto	indicato	nell'articolo	relativo	allo	scarico	delle	acque	usate. 

2.	Per	 l'accettazione	 dei	 canali	 di	 gronda	 e	 relativi	 accessori	 di	 PVC	 non	 plastificato,	 all'esame	 visivo	 le	
superfici	 interne	 ed	 esterne,	 devono	 presentarsi	 lisce,	 pulite	 e	 prive	 di	 rigature,	 cavità	 e	 altri	 difetti	 di	
superficie.	 Le	 estremità	 dei	 canali	 di	 gronda	 devono	 essere	 tagliate	 in	 modo	 netto	 e	 perpendicolare	
rispetto	all'asse	longitudinale	del	profilo.	
Le	norme	di	riferimento	sono: 
a.	canali	di	gronda	e	relativi	accessori	di	PVC	non	plastificato:	
UNI	EN	607	-	Canali	di	gronda	e	relativi	accessori	di	PVC	non	plastificato.	Definizioni,	requisiti	e	prove; 

b.	canali	di	gronda	e	pluviali	di	lamiera	metallica:	
UNI	EN	612	-	Canali	di	gronda	e	pluviali	di	lamiera	metallica.	Definizioni,	classificazioni	e	requisiti; 

c.	supporti	per	canali	di	gronda:	
UNI	EN	1462	-	Supporti	per	canali	di	gronda.	Requisiti	e	prove. 

 
Art. 24 - Tubazioni in gres 
 

1.	Prima	 dell'accettazione	 di	 ciascun	 lotto	 di	 fornitura	 di	 tubi	 e	 accessori,	 il	 direttore	 dei	 lavori,	 in	
contraddittorio	 con	 l'appaltatore,	 deve	 eseguire	 dei	 controlli	 in	 cantiere	 e	 presso	 laboratori	 ufficiali	 sul	
prodotto	fornito	secondo	le	modalità	di	seguito	indicate:	
-	presso	gli	stabilimenti	di	produzione	e/o	di	rivestimento:	
-	verifica	del	ciclo	di	produzione	e	controllo	dimensionale	dei	tubi;	
-	controllo	della	composizione	chimica;	
-	controllo	delle	caratteristiche	meccaniche;	
-	prova	di	trazione	sia	sul	materiale	base	del	tubo	sia	sul	cordone	di	saldatura	(per	la	determinazione	del	
carico	unitario	di	rottura,	del	carico	unitario	di	snervamento	e	dell'allungamento	percentuale);	
-	prova	di	curvatura	(bending	test);	
-	prova	di	schiacciamento;	
-	prova	di	piegamento;	
-	prove	non	distruttive	(radiografiche,	elettromagnetiche,	a	ultrasuoni,	con	liquidi	penetranti);	
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-	controllo	dei	rivestimenti	(spessori	e	integrità),	controllo	con	holiday	detector	a	15	kV	del	rivestimento	
esterno.	
-	presso	il	deposito	di	stoccaggio:	
-	controllo	visivo	volto	ad	accertare	l'integrità	dei	tubi,	in	particolare	della	smussatura	per	la	saldatura	di	
testa	e	del	rivestimento	interno	ed	esterno	dei	tubi.	
Nel	caso	in	cui	 il	controllo	della	qualità	 in	fase	di	accettazione	risultasse	non	conforme	alle	specifiche	di	
progetto	 e	 delle	 specifiche	 norme	UNI,	 il	 direttore	 dei	 lavori	 notificherà	 per	 iscritto	 i	 difetti	 riscontrati	
all'appaltatore,	che	avrà	cinque	giorni	di	tempo	per	effettuare	le	proprie	verifiche	e	presentare	le	proprie	
controdeduzioni	in	forma	scritta.	
In	 caso	 di	 discordanza	 tra	 i	 risultati	 ottenuti,	 si	 provvederà	 entro	 i	 dieci	 giorni	 successivi	 ad	 attuare	
ulteriori	 verifiche,	 da	 eseguire	 in	 conformità	 alle	 normative	 di	 riferimento	 presso	 istituti	 esterni	
specializzati,	scelti	insindacabilmente	dal	committente	e	abilitati	al	rilascio	delle	certificazioni	a	norma	di	
legge,	 eventualmente	 alla	 presenza	 di	 rappresentanti	 del	 committente	 e	 dell'appaltatore.	 Anche	 tali	
ulteriori	verifiche	saranno	a	totale	carico	dell'appaltatore	e	avranno	valore	definitivo	circa	la	rispondenza	
o	meno	della	fornitura	ai	requisiti	contrattuali. 

2.	I	 tubi	 e	 gli	 elementi	 complementari	 in	 gres	 devono	 essere	 realizzati	 con	 impasti	 omogenei	 di	 argille	
idonee,	 sottoposte	 successivamente	a	 cottura	ad	alte	 temperature.	 Le	 superfici	degli	 elementi	possono	
essere	 verniciate	 sia	 internamente	 che	 esternamente,	 ad	 eccezione	 del	 bicchiere	 di	 giunzione	 e	 della	
punta	delle	canne.	Sono	ammessi	piccoli	difetti	visivi,	quali	asperità	sulla	superficie.	
La	norma	UNI	EN	295	definisce	le	esigenze	cui	devono	conformarsi	i	tubi	e	gli	elementi	complementari	di	
gres	a	giunzione	flessibile	con	o	senza	manicotto,	destinati	alla	costruzione	di	sistemi	di	fognatura. 
3	I	diametri	nominali	minimi	ammessi	sono	quelli	del	prospetto	1	della	norma	UNI	EN	295-1.	
Le	lunghezze	nominali	in	relazione	al	diametro	nominale	sono	riportate	nel	prospetto	2	della	citata	norma	
UNI	 EN	 295-1.	 La	 tolleranza	 relativa	 alla	 lunghezza	 nominale	 dichiarata	 per	 i	 tubi	 e	 gli	 elementi	
complementari	diritti	deve	essere	tra	-	1%	e	+	4%,	oppure	±	10	mm,	a	seconda	di	quale	sia	 il	valore	più	
alto	tra	i	due. 

4.	Le	caratteristiche	del	materiale	impiegato	e	gli	aspetti	funzionali	delle	giunzioni	sono	indicati	dalla	norma	
UNI	EN	295	(parti	1,	2	e	3).	
La	 giunzione	 si	 fabbrica	 in	 stabilimento,	 colando	 resina	 poliuretanica	 liquida	 attorno	 alla	 punta	 e	
all'interno	del	bicchiere	dei	tubi	e	pezzi	speciali	di	gres.	
Gli	 elementi	 di	 tenuta	 in	poliuretano,	 sottoposti	 alle	prove	previste	dalla	norma	UNI	 EN	295-3,	devono	
avere	le	seguenti	caratteristiche:	
-	resistenza	a	trazione:	≥	2	N/mm2;	
-	allungamento	a	rottura:	≥	90%;	
-	durezza:	67	±	5	shore	A.	
Le	guarnizioni	ad	anello	di	gomma	devono	essere	sottoposte	alla	prova	di	ozono,	secondo	le	modalità	di	
cui	alla	norma	UNI	EN	295-3.	
I	giunti	a	manicotto	di	polipropilene,	prodotti	da	fabbricanti	in	possesso	dei	requisiti	di	cui	alla	norma	UNI	
EN	295,	devono	essere	 sottoposti	 alla	prove	di	 cui	 alla	norma	UNI	EN	295-3	 (punto	16)	 e	 soddisfare	 le	
prescrizioni	 (indice	di	 fluidità,	 resistenza	a	 trazione,	allungamento	di	 rottura	e	 temperatura	elevata)	del	
prospetto	 11	 della	 norma	 UNI	 EN	 295-1.	 Tali	 giunti,	 se	 approvvigionati	 da	 fornitore	 esterno,	 devono	
essere	 sottoposti	 alla	 prova	 di	 cui	 al	 punto	 17	 della	 norma	 UNI	 EN	 295-3,	 resistendo	 a	 una	 pressione	
interna	di	acqua	non	inferiore	a	60	kPa.	
Le	tubazioni	e	i	pezzi	speciali	sono	predisposti,	per	la	posa	in	opera,	con	il	bicchiere	verso	monte,	entro	il	
quale	si	dispone	la	punta	del	pezzo	successivo.	
Per	le	giunzioni,	la	norma	UNI	EN	295	prevede	i	seguenti	materiali:	
-	guarnizioni	ad	anello	di	gomma;	
-	elementi	di	tenuta	di	poliuretano;	
-	giunti	a	manicotto	in	polipropilene.	
I	sistemi	di	giunzione	devono	essere	in	grado	di	garantire	un'omogenea	velocità	di	scorrimento	e	tenuta	
idraulica	nei	confronti	di	una	pressione	interna	o	esterna	di	50	kN/m2	(0,5	bar)	con	deviazione	angolare	
rispettivamente	di	80	mm/m	per	dn	100-200,	di	30	mm/m	per	dn	200/500,	di	20	mm/m	per	dn	500-800	e	
di	10	mm/m	per	dn	>	800.	
Il	collegamento	tra	le	tubazioni	si	realizza	per	semplice	infilaggio	della	punta	in	gres	nel	bicchiere	munito	
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di	anello	in	gomma.	
Nel	caso	di	utilizzo	di	condotte	con	sezione	ridotta,	per	esempio	allacciamenti,	queste	possono	presentare	
un	 nuovo	 sistema	 di	 giunzione	 realizzato	 con	 il	 posizionamento	 in	 fabbrica	 di	 un	 anello	 in	 gomma	
all'interno	del	bicchiere	della	tubazione.	
Altri	 materiali	 impiegati	 per	 le	 giunzioni	 devono	 rispondere	 alle	 indicazioni	 tecniche	 fornite	 dal	
produttore,	come	indicato	al	punto	6.1.5	della	norma	UNI	EN	295-1. 

5.	Si	farà	riferimento	alla	norma	UNI	9459	per	mattoni,	mattonelle	e	fondi	fogna	di	gres	per	le	condotte	di	
liquidi. 

 
Art. 25 - Tubazioni in fibrocemento 
 

1.	Prima	 dell'accettazione	 di	 ciascun	 lotto	 di	 fornitura	 di	 tubi	 e	 accessori,	 il	 direttore	 dei	 lavori,	 in	
contraddittorio	 con	 l'appaltatore,	deve	eseguire	dei	 controlli	 in	 cantiere	e	presso	 laboratori	 ufficiali	 sul	
prodotto	fornito	secondo	le	modalità	di	seguito	indicate:	
-	presso	gli	stabilimenti	di	produzione	e/o	di	rivestimento:	
-	verifica	del	ciclo	di	produzione	e	controllo	dimensionale	dei	tubi;	
-	controllo	della	composizione	chimica;	
-	controllo	delle	caratteristiche	meccaniche;	
-	prova	di	trazione	sia	sul	materiale	base	del	tubo	sia	sul	cordone	di	saldatura	(per	la	determinazione	del	
carico	unitario	di	rottura,	del	carico	unitario	di	snervamento	e	dell'allungamento	percentuale);	
-	prova	di	curvatura	(bending	test);	
-	prova	di	schiacciamento;	
-	prova	di	piegamento;	
-	prove	non	distruttive	(radiografiche,	elettromagnetiche,	a	ultrasuoni,	con	liquidi	penetranti);	
-	controllo	dei	rivestimenti	(spessori	e	integrità),	controllo	con	holiday	detector	a	15	kV	del	rivestimento	
esterno.	
-	presso	il	deposito	di	stoccaggio:	
-	controllo	visivo	volto	ad	accertare	l'integrità	dei	tubi,	in	particolare	della	smussatura	per	la	saldatura	di	
testa	e	del	rivestimento	interno	ed	esterno	dei	tubi.	
Nel	caso	in	cui	 il	controllo	della	qualità	in	fase	di	accettazione	risultasse	non	conforme	alle	specifiche	di	
progetto	 e	 delle	 specifiche	 norme	UNI,	 il	 direttore	 dei	 lavori	 notificherà	 per	 iscritto	 i	 difetti	 riscontrati	
all'appaltatore,	che	avrà	cinque	giorni	di	tempo	per	effettuare	le	proprie	verifiche	e	presentare	le	proprie	
controdeduzioni	in	forma	scritta.	
In	 caso	 di	 discordanza	 tra	 i	 risultati	 ottenuti,	 si	 provvederà	 entro	 i	 dieci	 giorni	 successivi	 ad	 attuare	
ulteriori	 verifiche,	 da	 eseguire	 in	 conformità	 alle	 normative	 di	 riferimento	 presso	 istituti	 esterni	
specializzati,	scelti	insindacabilmente	dal	committente	e	abilitati	al	rilascio	delle	certificazioni	a	norma	di	
legge,	 eventualmente	 alla	 presenza	 di	 rappresentanti	 del	 committente	 e	 dell'appaltatore.	 Anche	 tali	
ulteriori	verifiche	saranno	a	totale	carico	dell'appaltatore	e	avranno	valore	definitivo	circa	la	rispondenza	
o	meno	della	fornitura	ai	requisiti	contrattuali. 

2.	I	 tubi	 in	 fibrocemento	devono	essere	costituiti	principalmente	da	cemento	o	silicato	di	calcio	rinforzato	
con	fibre.	Per	le	caratteristiche	del	cemento	si	rimanda	alla	norma	UNI	EN	197-1.	
La	 legge	 27	 marzo	 1992,	 n.	 257	 -	 Norme	 per	 la	 cessazione	 dell'impiego	 dell'amianto	 -	 ha	 vietato	 la	
fabbricazione	 e	 l'impiego	 di	 manufatti	 d'amianto	 cemento,	 fissando	 severe	 disposizioni	 per	 lo	
smaltimento	dei	rifiuti	di	 tale	materiale,	pertanto	è	consentito	 l'impiego	solo	di	prodotti	NT	(tecnologia	
senza	amianto).	
I	tubi	potranno	essere	forniti	con	estremità	lisce	oppure	con	una	liscia	e	l'altra	a	bicchiere.	
I	 tubi	 sono	 classificati,	 secondo	 la	 resistenza	minima	 alla	 compressione,	 in	 tre	 classi,	 in	 base	 al	 carico	
agente	 sulla	 superficie	 interna	unitaria,	 che	 è	 di	 60,	 90	o	 120	 kN/m².	 In	 particolare,	 i	 carichi	minimi	 di	
rottura	devono	essere	conformi	a	quelli	del	prospetto	7	della	norma	UNI	EN	588-1,	valido	per	diametro	
nominale	fino	a	1000.	
Per	 diametri	 nominali	 superiori	 i	 carichi	 di	 rottura	 minimi	 in	 kilonewton	 al	 metro	 si	 ottengono	
moltiplicando	 la	 classe	 in	 kilonewton	 al	metro	 quadro	 per	 1/1000	 del	 diametro	 nominale	 (diametro	 in	
metri).		
Per	 l'accettazione	da	parte	del	 direttore	dei	 lavori,	 i	 tubi	 devono	essere	privi	 di	 scheggiature,	 difetti	 di	
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lavorazione	e	irregolarità.	
La	superficie	interna	dei	tubi	dovrà	essere	regolare	e	liscia.	
I	diametri	nominali	dovranno	essere	conformi	a	quelli	indicati	nel	prospetto	1	della	norma	UNI	EN	588-1.	
La	lunghezza	nominale	dei	tubi	dovrà	corrispondere	a	quella	indicata	nel	prospetto	2	della	norma	UNI	EN	
588-1. 

3.	La	marcatura	sul	tubo	richiesta	dalla	norma	UNI	EN	588-1	dovrà	essere	durevole	e	deve	contenere	come	
minimo:	
-	normativa	di	riferimento;	
-	diametro	nominale;	
-	produttore;	
-	data	di	produzione;	
-	classe;	
-	serie	(se	necessario);	
-	certificazione	organismo	di	controllo;	
-	sigla	NT.	
La	denominazione	dei	tubi	e	degli	accessori	dovrà	riportare:	
-	normativa	di	riferimento;	
-	diametro	nominale;	
-	lunghezza;	
-	serie	(se	necessario);	
-	sigla	NT.	
In	particolare,	per	i	giunti	la	marcatura	dovrà	riportare:	
-	normativa	di	riferimento;	
-	diametro	nominale;	
-	produttore;	
-	data	di	produzione;	
-	classe,	se	pertinente;	
-	sigla	NT. 

4.	I	 giunti	 per	 i	 tubi	 potranno	 essere	 a	 bicchiere	 o	 a	 manicotto.	 I	 giunti	 e	 i	 raccordi	 devono	 presentare	
caratteristiche	 non	 inferiori	 a	 quelle	 dei	 corrispondenti	 tubi.	 Le	 parti	 dei	 giunti	 non	 di	 fibrocemento	
devono	soddisfare	le	norme	vigenti	per	i	relativi	materiali.	
I	giunti	devono	resistere	a	una	pressione	idrostatica	interna	o	esterna	di	100	±	10	kPa.	I	giunti,	durante	la	
prova	di	tenuta,	non	devono	manifestare	perdite	o	trasudamento.	
Le	 guarnizioni	 elastiche	 di	 tenuta,	 realizzate	 a	 base	 di	 gomma	 naturale	 o	 sintetica,	 devono	 essere	
conformi	alle	prescrizioni	della	norma	UNI	EN	681-1	(elementi	di	tenuta	in	elastomero)	o	di	altra	specifica	
normativa	emanata	sull'argomento. 

5.	I	prodotti	devono	essere	sottoposti	alle	seguenti	procedure	di	controllo:	
-	controllo	iniziale	dei	prodotti	(punto	7.2	della	norma	UNI	EN	588-1);	
-	controllo	interno	della	qualità	(punto	7.3	della	norma	UNI	EN	588-1);	
-	controllo	effettuato	da	idoneo	istituto	di	controllo	esterno	(punto	7.4	della	norma	UNI	EN	588-1). 

 
Art. 26 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione 
 

1.	Prima	 dell'accettazione	 di	 ciascun	 lotto	 di	 fornitura	 di	 tubi	 e	 accessori,	 il	 direttore	 dei	 lavori,	 in	
contraddittorio	 con	 l'appaltatore,	deve	eseguire	dei	 controlli	 in	 cantiere	e	presso	 laboratori	 ufficiali	 sul	
prodotto	fornito	secondo	le	modalità	di	seguito	indicate:	
-	presso	gli	stabilimenti	di	produzione	e/o	di	rivestimento:	
-	verifica	del	ciclo	di	produzione	e	controllo	dimensionale	dei	tubi;	
-	controllo	della	composizione	chimica;	
-	controllo	delle	caratteristiche	meccaniche;	
-	prova	di	trazione	sia	sul	materiale	base	del	tubo	sia	sul	cordone	di	saldatura	(per	la	determinazione	del	
carico	unitario	di	rottura,	del	carico	unitario	di	snervamento	e	dell'allungamento	percentuale);	
-	prova	di	curvatura	(bending	test);	
-	prova	di	schiacciamento;	
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-	prova	di	piegamento;	
-	prove	non	distruttive	(radiografiche,	elettromagnetiche,	a	ultrasuoni,	con	liquidi	penetranti);	
-	controllo	dei	rivestimenti	(spessori	e	integrità),	controllo	con	holiday	detector	a	15	kV	del	rivestimento	
esterno.	
-	presso	il	deposito	di	stoccaggio:	
-	controllo	visivo	volto	ad	accertare	l'integrità	dei	tubi,	in	particolare	della	smussatura	per	la	saldatura	di	
testa	e	del	rivestimento	interno	ed	esterno	dei	tubi.	
Nel	caso	in	cui	 il	controllo	della	qualità	in	fase	di	accettazione	risultasse	non	conforme	alle	specifiche	di	
progetto	 e	 delle	 specifiche	 norme	UNI,	 il	 direttore	 dei	 lavori	 notificherà	 per	 iscritto	 i	 difetti	 riscontrati	
all'appaltatore,	che	avrà	cinque	giorni	di	tempo	per	effettuare	le	proprie	verifiche	e	presentare	le	proprie	
controdeduzioni	in	forma	scritta.	
In	 caso	 di	 discordanza	 tra	 i	 risultati	 ottenuti,	 si	 provvederà	 entro	 i	 dieci	 giorni	 successivi	 ad	 attuare	
ulteriori	 verifiche,	 da	 eseguire	 in	 conformità	 alle	 normative	 di	 riferimento	 presso	 istituti	 esterni	
specializzati,	scelti	insindacabilmente	dal	committente	e	abilitati	al	rilascio	delle	certificazioni	a	norma	di	
legge,	 eventualmente	 alla	 presenza	 di	 rappresentanti	 del	 committente	 e	 dell'appaltatore.	 Anche	 tali	
ulteriori	verifiche	saranno	a	totale	carico	dell'appaltatore	e	avranno	valore	definitivo	circa	la	rispondenza	
o	meno	della	fornitura	ai	requisiti	contrattuali. 

2.	Il	materiale	con	il	quale	i	tubi	devono	essere	fabbricati	consta	di	una	mescola	a	base	di	polivinilcloruro	e	
additivi	necessari	alla	trasformazione.	
Il	PVC	nei	tubi	deve	essere	almeno	l'80%	sulla	mescola	totale.	
Il	PVC	nei	raccordi	deve	essere	almeno	l'85%	sulla	mescola	totale.	
La	formulazione	deve	garantire	la	prestazione	dei	tubi	e	dei	raccordi	nel	corso	dell'intera	vita	dell'opera.	
La	quantità	minima	di	resina	PVC	nel	materiale	costituente	i	tubi	e	i	raccordi	deve	essere	quella	prescritta	
dalle	norme	di	riferimento:	
-	tubi:	contenuto	di	PVC	≥	80%	in	massa	verificato	secondo	la	norma	UNI	EN	1905;		
-	raccordi:	contenuto	di	PVC	≥	85%	in	massa	verificato	secondo	la	norma	UNI	EN	1905.	
Il	 contenuto	 minimo	 di	 PVC	 può	 essere	 verificato	 su	 campioni	 prelevati	 in	 tutte	 le	 fasi	 del	 processo	
(durante	la	produzione,	da	magazzino,	da	cantiere). 

3.	I	tubi	in	PVC-U	devono	essere	conformi	alla	norma	UNI	EN	1401-1	e	classificati	con	codice	d'applicazione	
U	 (interrati	 all'esterno	della	 struttura	dell'edificio)	 o	UD	 (interrati	 sia	 entro	 il	 perimetro	dell'edificio	 sia	
all'esterno	 di	 esso).	 Il	 sistema	 di	 giunzione	 a	 bicchiere	 deve	 essere	 con	 anello	 di	 tenuta	 in	 gomma	
conforme	alla	norma	UNI	EN	681-1	e	realizzato	con	materiale	elastomerico.	
I	 raccordi	 in	 PVC-U	 a	 parete	 compatta	 devono	 avere	 una	 classe	 di	 rigidità	 nominale	 di	 minimo	 SN	 4	
(kN/m2),	 SDR	 max	 41,	 conformi	 alla	 norma	 UNI	 EN	 1401-1	 e	 classificati	 con	 codice	 d'applicazione	 U	
(interrati	 all'esterno	 della	 struttura	 dell'edificio)	 o	 UD	 (interrati	 sia	 entro	 il	 perimetro	 dell'edificio	 sia	
all'esterno	 di	 esso).	 Il	 sistema	 di	 giunzione	 a	 bicchiere	 deve	 essere	 con	 anello	 di	 tenuta	 in	 gomma	
conforme	alla	norma	UNI	EN	681-1	e	realizzato	con	materiale	elastomerico. 

4.	I	tubi	devono	avere	i	diametri,	gli	spessori	e	le	tolleranze	rispondenti	ai	valori	riportati	nella	norma	UNI	EN	
1401,	 capitolo	 6,	 prospetti	 n.	 3,	 4,	 5	 e	 6.	 In	 particolare,	 gli	 spessori,	 le	 caratteristiche	 meccaniche	 e	
dovranno	essere	conformi	alle	tabelle	successive.	
	
Dimensione	nominale	(dn/OD)	
Diametro	esterno	nominale	dn	
SN2	SDR	51	
SN4	SDR	41	
SN	8	SDR	34	
	

e	min	
e	max	
e	min	
e	max	
e	min	
e	max	
	
110	
110	
-	
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-	
3,2	
3,8	
3,2	
3,8	
	
125	
125	
-	
-	
3,2	
3,8	
3,7	
4,3	
	
160	
160	
3,2	
3,8	
4,0	
4,6	
4,7	
5,4	
	
200	
200	
3,9	
4,5	
4,9	
5,6	
5,9	
6,7	
	
250	
250	
4,9	
5,6	
6,2	
7,1	
7,3	
8,3	
	
315	
315	
6,2	
7,1	
7,7	
8,7	
9,2	
10,4	
	
355	
355	
7,0	
7,9	
8,7	
9,8	
10,4	
11,7	
	
400	
400	
7,9	
8,9	
9,8	
11,0	
11,7	
13,1	
	
450	
450	
8,8	
9,9	
11,0	
12,3	
13,2	
14,8	
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500	
500	
9,8	
11,0	
12,3	
13,8	
14,6	
16,3	
	
630	
630	
12,3	
13,8	
15,4	
17,2	
18,4	
20,5	
	
710	
710	
13,9	
15,5	
17,4	
19,4	
20,8	
23,2	
	
800	
800	
15,7	
17,5	
19,6	
21,8	
23,4	
26,8	
	
900	
900	
17,6	
19,6	
22,0	
24,4	
-	
-	
	
1000	
1000	
19,6	
21,8	
24,5	
27,2	
-	
-	
	
Caratteristiche		
memeccaniche	
Requisiti	
Parametri	di	prova	
Metodi	di	prova	
	
Resistenza	all'urto	

TIR	≤	10%	
Temperatura	di	prova	
	0	°C	

UNI	EN	744	
	
	
Mezzo	di	condizionamento	
Acqua	o	aria	
	
	
Tipo	di	percussore	
d	90	
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Massa	del	percussore	per:	
	
	
dem		=	110	mm	
1	kg	
	
	
dem		=	125	mm	
1,25	kg	
	
	
dem		=	160	mm	
1,6	kg	
	
	
dem		=	200	mm	
2,0	kg	
	
	
dem		=	250	mm	
2,5	kg	
	
	
dem		≥	315	mm	
3,2	kg	
	
	
Altezza	di	caduta	del	percussore	per:	
	
	
dem		=	110	mm	
1600	mm	
	
	
dem		≥	125	mm	
2000	mm	
	
	
Caratteristiche	
fisiche	
Requisiti	
Parametri	di	prova	
Metodo	di	prova	
	
Temperatura	di	
rammollimento	Vicat	
(VST)	
≥	79	°C	
Conformi	alla	norma	UNI	EN	727	
UNI	EN	727	
	
Ritiro	longitudinale	
≤	5%	Il	tubo	non	deve	presentare	bolle	o	screpolature	
Temperatura	di	prova:	150	°C	tempo	di	immersione:	per	e	≤	8	mm:	15	min;	per	e	>	8	mm:	30	min.		
UNI	EN	ISO	2505	Metodo:	bagno	liquido	
	
oppure	
	
	
Temperatura	di	prova:	150	°C	tempo:	per	e	≤	4	mm:	30	min;	per		4	mm<e	≤16	mm	mm:	60min;	per		e	>16	mm:	120	min.	

UNI	EN	ISO	2505	Metodo:	in	aria	
	
Resistenza	al	dicloro-	metano	a	una	
temperatura	specificata	
Nessun	attacco	in	alcuna	parte	della	superficie	della	provetta	
Temperatura	di	prova:	15	°C	Tempo	di	immersione:	30	min	
UNI	EN	580	
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5.	La	marcatura	dei	tubi	deve	essere,	su	almeno	una	generatrice,	continua	e	indelebile,	conforme	ai	requisiti	
della	norma	UNI	EN	1401	e	contenere	almeno	con	intervalli	di	massimo	2	m	le	seguenti	informazioni:	
-	numero	della	norma:	UNI	EN	1401;	
-	codice	d'area	di	applicazione:	U	e	UD;	
-	nome	del	fabbricante	e/o	marchio	di	fabbrica;	
-	indicazione	del	materiale	(PVC-U);	
-	dimensione	nominale	(dn/OD);	
-	spessore	minimo	di	parete	(SDR);	
-	rigidità	anulare	nominale	(SN);	
-	informazioni	del	fabbricante	(data	e	luogo	di	produzione	ai	fini	della	rintracciabilità). 

 
Art. 27 - Tubazioni in polietilene per acqua, scarico e fognature in pressione 
 

1.	Prima	 dell'accettazione	 di	 ciascun	 lotto	 di	 fornitura	 di	 tubi	 e	 accessori,	 il	 direttore	 dei	 lavori,	 in	
contraddittorio	 con	 l'appaltatore,	 deve	 eseguire	 dei	 controlli	 in	 cantiere	 e	 presso	 laboratori	 ufficiali	 sul	
prodotto	fornito	secondo	le	modalità	di	seguito	indicate:	
-	presso	gli	stabilimenti	di	produzione	e/o	di	rivestimento:	
-	verifica	del	ciclo	di	produzione	e	controllo	dimensionale	dei	tubi;	
-	controllo	della	composizione	chimica;	
-	controllo	delle	caratteristiche	meccaniche;	
-	prova	di	trazione	sia	sul	materiale	base	del	tubo	sia	sul	cordone	di	saldatura	(per	la	determinazione	del	
carico	unitario	di	rottura,	del	carico	unitario	di	snervamento	e	dell'allungamento	percentuale);	
-	prova	di	curvatura	(bending	test);	
-	prova	di	schiacciamento;	
-	prova	di	piegamento;	
-	prove	non	distruttive	(radiografiche,	elettromagnetiche,	a	ultrasuoni,	con	liquidi	penetranti);	
-	controllo	dei	rivestimenti	(spessori	e	integrità),	controllo	con	holiday	detector	a	15	kV	del	rivestimento	
esterno.	
-	presso	il	deposito	di	stoccaggio:	
-	controllo	visivo	volto	ad	accertare	l'integrità	dei	tubi,	in	particolare	della	smussatura	per	la	saldatura	di	
testa	e	del	rivestimento	interno	ed	esterno	dei	tubi.	
Nel	caso	in	cui	 il	controllo	della	qualità	 in	fase	di	accettazione	risultasse	non	conforme	alle	specifiche	di	
progetto	 e	 delle	 specifiche	 norme	UNI,	 il	 direttore	 dei	 lavori	 notificherà	 per	 iscritto	 i	 difetti	 riscontrati	
all'appaltatore,	che	avrà	cinque	giorni	di	tempo	per	effettuare	le	proprie	verifiche	e	presentare	le	proprie	
controdeduzioni	in	forma	scritta.	
In	 caso	 di	 discordanza	 tra	 i	 risultati	 ottenuti,	 si	 provvederà	 entro	 i	 dieci	 giorni	 successivi	 ad	 attuare	
ulteriori	 verifiche,	 da	 eseguire	 in	 conformità	 alle	 normative	 di	 riferimento	 presso	 istituti	 esterni	
specializzati,	scelti	insindacabilmente	dal	committente	e	abilitati	al	rilascio	delle	certificazioni	a	norma	di	
legge,	 eventualmente	 alla	 presenza	 di	 rappresentanti	 del	 committente	 e	 dell'appaltatore.	 Anche	 tali	
ulteriori	verifiche	saranno	a	totale	carico	dell'appaltatore	e	avranno	valore	definitivo	circa	la	rispondenza	
o	meno	della	fornitura	ai	requisiti	contrattuali. 

2.	I	tubi	di	polietilene		(PE)	per	distribuzione	di	acqua,	scarichi	e	fognature	in	pressione	devono	utilizzarsi	alle	
seguenti	condizioni	(UNI	EN	12201-1):	
-	pressione	massima	operativa	MOP,	fino	a	25	bar;	
-	temperatura	di	esercizio	di	riferimento	di	20	°C.	
Possono	essere	impiegati	tubi	di	polietilene	dei	tipi	PE	80	e	PE	100.	
I	 materiali	 di	 cui	 sono	 composti	 i	 tubi	 devono	 essere	 conformi	 ai	 requisiti	 specificati	 nella	 norma	 EN	
12201-1. 

3.	Le	superfici	esterne	e	 interne	dei	tubi,	se	osservate	senza	 ingrandimento,	devono	essere	 lisce,	pulite	ed	
esenti	 da	 rigature,	 cavità	 e	 altri	 difetti	 superficiali	 che	 possano	 influire	 sulla	 conformità	 del	 tubo	 alla	
norma	UNI	EN	12201-	
2.	Le	estremità	del	tubo	devono	risultare	tagliate	in	modo	netto	e	perpendicolarmente	all'asse	del	tubo.	I	
tubi	devono	essere	di	colore	blu	o	neri	con	strisce	blu. 

4.	I	tubi	forniti	in	rotoli	devono	essere	arrotolati	in	modo	che	siano	impedite	deformazioni	localizzate	come,	
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per	esempio,	le	instabilità	locali	(imbozzamenti)	e	le	torsioni	(attorcigliamenti). 
5.	Il	diametro	 	medio	 	esterno	 	dem	 	e	 lo	 	 scostamento	 	dalla	 	 circolarità	 	 (ovalizzazione)	 	devono	 	essere		
conformi		al	prospetto	1	della	norma	UNI	EN	12201-2.	
Lo	spessore	di	parete	deve	essere	conforme	al	prospetto	2	della	stessa	norma. 

6.	Tutti	 i	 tubi	 della	 fornitura	 devono	 essere	 permanentemente	marcati	 in	maniera	 leggibile	 lungo	 la	 loro	
lunghezza,	 in	 modo	 tale	 che	 la	 marcatura	 non	 dia	 inizio	 a	 fessurazioni	 oppure	 ad	 altri	 tipi	 di	 rotture	
premature,	 e	 che	 l'usuale	 stoccaggio,	 l'esposizione	 alle	 intemperie,	 la	movimentazione,	 l'installazione	e	
l'uso	non	danneggino	la	leggibilità	del	marchio.	
In	caso	di	stampa,	il	colore	dell'informazione	stampata	deve	differire	dal	colore	base	del	tubo.	
La	marcatura	minima	dovrà	riportare	(UNI	EN	12201-2):	
-	numero	della	norma	UNI	EN	12201;	
-	identificazione	del	fabbricante	(nome	e	simbolo);	
-	dimensioni	(dn,	en);	
-	serie	SDR;	
-	materiale	e	designazione	(PE	80	o	PE	100);	
-	classe	di	pressione	in	bar;	
-	periodo	di	produzione	(data	o	codice). 

8.	Altre	norme	di	riferimento	sono:	
UNI		EN		12201-3		-	Sistemi		di	tubazioni		di	materia		plastica		per		la	distribuzione		dell'acqua.		Polietilene		
(PE).	Raccordi;	
UNI		EN		12201-4		-	Sistemi		di	tubazioni		di	materia		plastica		per		la	distribuzione		dell'acqua.		Polietilene		
(PE).	Valvole;	
UNI	EN	12201-5	-	Sistemi	di	tubazioni	di	materia	plastica	per	la	distribuzione	dell'acqua.	Polietilene	(PE).	
Idoneità	all'impiego	del	sistema;	
UNI	CEN/TS		12201-7	-	Sistemi	di	tubazioni	di	materia	plastica	per	la	distribuzione	dell'acqua.	Polietilene	
(PE).	Guida	per	la	valutazione	della	conformità;	
UNI		EN		12106		-	Sistemi		di		tubazioni		di		materia		plastica.		Tubi		di		polietilene		(PE).		Metodo		di		prova		
per		la	resistenza	alla	pressione	interna	dopo	applicazione	di	schiacciamento;	
UNI		EN		12119	-	Sistemi	di	tubazioni	di	materia	plastica.	Valvole	di	polietilene	(PE).	Metodo	di	prova	per	la	
resistenza	ai	cicli	termici. 

 
 
 


